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Terrificante sciagura alla vigilia del grande esodo 




del lunedi 
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DA IERI IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO E FANFANI NELLA GERMANIA OVEST 
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Quali impegni assumerà 

Le reazioni alle conclusioni del CC del Partito I Moro 

Preoccupato Rumor ^ — 

per le iniziative 9 DOMI • 

dei comunisti 

«Sarebbe un errore credere che possa esplodere la crisi comunista» 

Allarme nella DC per gli effetti politici della svolta a destra e della invo¬ 
luzione del centro-sinistra - Discorsi dei socialisti e dei socialdemocratici 
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BARI — Un aspetto del tremendo scontro fra le tre auto 


(Teleluto ANSA nU'Unità) 


«Crisi» nostra 
è problemi altrui 

I LAVOIU del Comi lato crii* i // prezzo politi, 

trilli » ilrì n #i«fr/i Parliti > r/nmi. I »/« .. 


K* 


-*■ /rn/r //<>/ nostro Partito domi¬ 
nano i discorsi domenicali dei 
lesulers ilei centro-sinistia e 
commenti e i notizia/i poli¬ 
tici di imi di latta la stam¬ 
pa italiana II' triste lattaria 
che. stdio poche eccezioni il 
lettore ili questi ainrnali — <> 
in particolare di alcuni, co¬ 
me ahinoi! dell’ \ vanti ! — sia 
messo praticamente in condi¬ 
zione di inai poter comprendere 
in nessun modo ili che cosa in 
effetti nel nostro si sin di¬ 

scusso e ihe cosa esso ahhia de¬ 
li so \fi mollo di pio il pallidi- 
co è stalo illuminalo nei dorili 
scorsi dalle mauro trasmissioni 
della TV V ni diciamo questo, 
naturalmente, in primo lungo 
perché rosi si colpisce un inte¬ 
resse del nostro Parlilo Ma rosi 
si colpisce amile la possibilità 
d'nn efjctlii o dihnllito e et in¬ 
franto delle idee, insamma la 
i ila e il costume democratico 
F’ questa limitine la a democra¬ 
ticità » deali zelatori della no¬ 
stra a democrazia »? E' comun¬ 
que una situazione che din reli¬ 
tte far rilh llere, in Italia, pa¬ 
recchie persone 

TN \ PII II V. naturalmente. 
-*■ si cerca di presentare i no¬ 
stri lai ori come un scarni d una 
liiistrn a eri-i » orni orata dai ri¬ 
sultati elettorali V come la te¬ 
stini oiiianzn d ima sratide « in¬ 
certezza » sulla strada da se¬ 
guire Xe manca il rilancio del 
tentai il o ili lare apparire il 
Partito come dii isn. r Intruglili- 
lo. da a correnti e e a eruppi » 
contrastatili 

('he dire di lutto ciò? I e for¬ 
za conservatrici e reazionarie 
italiane puntano sulla a crisi n 
ilei nostro Portilo ila quando 
esso esiste f'i hanno puntato 
in momenti e in congiunture 
anche ne Retti rami ale assai gru- 
l i Xnn ì- proprio un sestio 
della loro stanchezza e preor- 
cnpazinne. quello di puntan i 
ancora una i olla usui, sol per 
che noi abitiamo riconosciuto e 
dichiarato che il risultalo del I? 
dosilo non ri snihlisla piena¬ 
mente 9 fri partito «• in crisi » 
non affronta il risaltalo tT un 
roto, dalla portata limitata co 
me quello del 12 smunti e in 
etti noi aititi amo registralo gran¬ 
di successi come quelli ottenuti 
a Cenava a Firenze a l'orli e in 
tanti altri lunshi. con lo spirilo 
critico e autocritico con il qua¬ 
le lo nhhinmn all mutato noi 
Onesto è un segno ili forza, e 
di grande forza — speri e per 
Itti partito tessuto dilla stnfla 
ili riti è tessuto il nostro parlilo 
In quanto atln nostra •• incertez¬ 
za *• — e alle nostre i- diiisjn 
ni ii — r'è una sola rosa da di 
re. Che noi abitiamo rerrato 
di indii iduarr i punti licitoli e. 
se fi t noie. Ir incertezze mani 
fcstatcsi nel l'applicazione trono 
linea F che tutto il dibattito 
al CC, r ir sue conclusioni 
hanno mostralo semmai 1 unità 
del Partito intorno alla linea 
deirXl congresso e rad orzato 
in sua volontà di itorlarht alan¬ 
ti con inlclftsi ”zn e con s’anrin 
eliminando m Un sua applicazio¬ 
ne ogni debolezza r incertezza 

A S\l FATI IlE. dii resto. I 

troppo In noiosi cambi di 
certa stampa e di certi commen¬ 
tatori, è i cntito, ni Ila <« rata 
di ieri, un disi orso di /fumar.- 
il ipmlr. a parte limito a non 
* soprai i olnlari » Finsncrc**n e 
[ fa crisi del P( I finn non è sta 
: lo proprio tìnmor a dar fiato a 
[ ijlicsir trombe dopo il 12 etn- 
j Rito c non e d l’ii|in|i» il gtor 
, naie da bit fu rsintalmenlt di 
L retto, a i tintinnare monotona 
k! mente su ipo sta cani pugna un- 
,■ rfcfl tip si? ), ha rullalo chiara- 
J mente la strada m «vii la l)C si 
I Irutn: fra fa iicccutià di pagare 


il prezzo politico deirnppopgio 
di nuovo ottennio dallo grande 
hnrphesin italiana, e la necessi¬ 
tà rii far Ironie nlTilttalzare no¬ 
stro sul terreno rielle rilornip e 
tiri rinnot amento tlello Strilo 
Che è poi la stretta nella quale 
si Irrifinm sia il P'il sin. sep¬ 
pure in mi sin a ili tersa il PSDI 
premuti, ria mi lato dallo vo¬ 
lontà egemonico tirila DC c 
dalle pretese della grande bor¬ 
ghesia italiana, e. dall'altro, dal¬ 
la necessità e anche t tdotilà ili 
non perdere il mulatto con Ir 
masse popolari e con le esigen¬ 
ze rinnnrntrìci che da esse sca¬ 
turiscono e che hatmo nei un¬ 
si rn Parlilo min schietto e vi¬ 
goroso interprete 1" questa In 
contraddizione rii londn della 
società italiana e del cri tiro-sini¬ 
stra: è pari emiri rii qui che si 
dispiega In nostra strategia per 
min minia unità e una nuora 
politica di rinnot amento, con i 
momenti e le tappe intermedie 
dir essa coni parla E’ questo il 
hanco rii prò i a per tulle le for¬ 
zo democratiche e di sinistra: 
nei roti irritili della società ita¬ 
liana e nei cniilrnnti ilei nostro 
Parlilo e ridia stia iniziatica 
unitaria Su ciò — e non sugli 
sdirmi Indorili e astraili dell'nn- 
ticnmiinistno — sarà costruita In 
storili dei linissimi anni 


Al di là del rituale antico¬ 
munismo d’ohbligo e dei gros¬ 
solani accenti propagandistici 
che hanno ispirato alcuni dei 
primi commenti politici ai la¬ 
vori del nostro Comitato cen¬ 
trale, cominciano ora a emer¬ 
gere le reali preoccupazioni 
che la presenza del PCI, la 
sua capacità di riflessione po¬ 
litica e di iniziativa, fanno 
nascere nelle fde dot centro- 
sinistra. Dopo una prima, or¬ 
mai scontata orgia di titoli di 
giornali sulla « crisi comuni¬ 
sta ». sulle * divisioni comuni 
sto ». e via di seguito, ieri è 
arrivato proprio il segretario 
della DC. Rumor, a corregge¬ 
re il tiro, a mettere in guar¬ 
dia anche i suoi contro le 
troppo « superficiali » affer¬ 
mazioni che danno per « li¬ 
quidato » il comuniSmo II to¬ 
no di Rumor, che parlava a 
Pordenone a una riunione di 
amministratori locali d.c., è 
risultato assai allarmato. « E’ 
un dato positivo Vimpasse co¬ 
munista — ha detto Rumor — 
che registriamo con soddisfa¬ 
zione. Sarehhe peraltro un 
errore credere che la crisi co¬ 
munista possa aggravarsi o 
esplodere meccanicamente II 
PCI ha tuttora forza e strut¬ 
tura organizzativa tali da ren¬ 
derlo un avversario da non 
sottovalutare... La situazione 
consiglierà il PCI a accresce¬ 
re i suoi certo vanì sforzi di 
inserimento e di ricerca di 
eventuali punti deboli nello 
schieramento democratico c 

(Sentir n iinsilili 11 


BELGRADO 

Primi commenti 
all'accordo 
con il Vaticano 

Il positivo giudizio di « Viesnik » - In Jugoslavia 
i cattolici sono una delle trenta comunità reli¬ 
giose registrate - Valore dell’accordo sul piano 
internazionale 


Saggio di 
Novi Mir 
sul dialogo 
fra comunisti 
e cattolici 
in Italia 

Dalla nostra redazione 

MOSC \ 26 

< Il d’aloan Irò cnmurrsti r 
cattolici e imputo dolio stc-'oj 
realtà itoUor.o » <cnrc su So\ i 
Mir. fa nri'M sovietico diretto 
do Tvordovski Ceeiho Kin. noto 
studioso d 1 eos.' ita''One. o eoo 
c'ns ooc h un imp'O -amai su' 
la Democrazia cristiana Lo Km 
che ha soggiornalo a lunoo in 

A CJ. 

(Segue a litigi lift 5) 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 26 

i II protocollo firmato tori por¬ 
terà avanti «enza dubbio in «-e 
no alla Chiesa eattolica. in Ju¬ 
goslavia e dappertutto quelle 
forze che vogliono adeguarsi al 
mondo contemporaneo, nello «pi 
rito del dialogo e della tolle¬ 
ranza ' Com scrive stamane il 
V.n stnh di Zagabria in una nota 
di commento alla firma degli ae 
cordi fra il Vaticano ed il co 
verno jugoslavo 

L'atteggiamento di tutta la 
stampa iugoslava e «u questa li 
neo: ma il commento del Vfes 
i s si può considerare partirò 
la r meni e indicativo por il fatto 
ilo su circa sci milioni di c.it 
tolto (professanti e noni e'i 
stenti in Jugoslavia almeno due 
terzi si trovano nella repubblica 
croata 

Adi effetti della vita interna 
della Jugoslavia l'importanza 
iteti accorcio c alquanto limitata. 
In primo luogo perchè i cattolici 
sono mono di un terzo della po¬ 
polazione del paese e. fra le ben 
trenta comunità religiose regi 
strale non sono nemmeno la più 
numerosa (dato che gh ortodossi 
«orbi e macedoni «operano gli 
otto milioni! lo secondo luogo, 
perchè il documento è venuto a 
sancire uno stalo di fatto già 
esistente. l,a Costituzione jtigm 

Ferdinando Mautino 

(Segue a pagina 4) 


Ai colloqui di oggi e do¬ 
mani prenderanno parte, 
oltre a Erhard e Schroe- 
der, anche il ministro 
della Difesa e il coman¬ 
dante della Bundeswehr 
L’atteggiamento verso la 
Francia dovrebbe essere 
il tema centrale della 
conversazione 

Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 26 

Con un quarto d'ora di ri¬ 
tardo sull’orario previsto, il 
presidente del Consiglio italia¬ 
no. Aldo Moro, e il ministro 
degli Esteri. Amintore Fanfa 
ni. sono giunti oggi, nel primo 
pomeriggio, all’aeroporto di 
Bonn per l’annunciata visita di 
cinque giorni nella Germania 
occidentale. A parte fotografi 
e giornalisti, accorsi in discrc 
to numero, l’accoglienza è av 
venuta in forma privata. Ad 
attendere gli ospiti italiani vi 
erano soltanto l’ambasciatore 
di Bonn a Roma, von Hcrvvarih. 
quello di Roma a Bonn. Lu 
eiolli. il Capo del protocollo 
del ministero degli Esteri fe 
derale Schvvarzmann La visi 
ta inizia ufficialmente domani 
mattina, e Moro e Fanfam 
hanno utilizzato i) pomeriggio 
di oggi per una escursione se 
mituristica ad Aquisgrana. do 
ve hanno ammirato il famoso 
duomo romanico c il palazzo 
municipale di stile gotico. 

Il carattere che Bonn attri¬ 
buisce alla visita dei due go 
vernanti italiani c dimostrato 
dal fatto che alle conversnzio 
ni. che. da domani, si protrar 
ranno fino a martedì, parte 
ciperanno. da parte tedesca, ol 
tre al cancelliere Erhard e al 
ministro degli Esteri Schroedcr 
anche il ministro della Difesa, 
il ministro consigliere speciale 
di Erhard. Westrick. e il gene 
rale della Bundeswehr. Panitzk 
Che cosa Bonn si propone di 
ottenere dalle conversazioni, 
lo hanno lasciato intendere i 
commenti più o meno ispirati 
dei giorni scorsi, che con insi 
stenza hanno parlato di * am 
pio accorilo r fra i due govcr 
ni su tutti i maggiori problemi 
internazionali, dalla crisi della 
NATO ai rapporti con i paesi 
socialisti e alle questioni cu 
ropre . 

l'n quotidiano di Berlino O 
m'-*. il Tatirsssptctiel. dopo una 
analisi degli ultimi sviluppi del 
la politica estera italiana ar 
riva alla conclusione che t la 
visita fri ministri italiani a 
Bonn rafforzerà l'unità atlan 
tica cd europea c ammorbidi 
rà le negative ripercussioni del 
la defezione della Francia » 

In altri termini, l'incontro 
italo tedesco occidentale dei 
prossimi giorni dovrebbe rea 
lizzarsi soprattutto su una piai 
taforma antifrancese ne! nome 
di una presunta s unità » del 
l'occidente europeo che in pra 
tica non significa altro che ac 
ccttare e rendere permanente 
la soggezione dell Europa oc 
cidcntalc all’egemonia statimi 
tcnse 

Il fatto che l'attuale governo 
di Bonn continui ad orientar» 
Li sua politica in questo -en'o 
è comprensibile alla luce dei 
suoi obicttivi di ruincita verni 
l eni Stringendo i legami con 
Washington r--- urne dirai 
forzare la sua posizione al ccn 
tro de! continente in maniera 
da essere in ogni momento in 
J o-ade li r.indiz onore la poh 
tica americana verso l'URSS 
e 'I mon ! > • ri,'tu i o.a • 

ìorhe «e c ('«•"•wr'.i to*.*' 
solidarietà politica e morale 
con l'aggressione I SA nel Viet 
nam Per l'Italia invece il prò 
blema si pone proprio in ter 
ni ' ant’ 4 ■ • nn avendo al 
cuna rivendicazione territorio 
le o • minzione egemonica, o 
biettivo della sua politica e.stc 
ra dov rehbe essere ogni misura 
che tenda alla .1 ensione e al 
la r •- E» 

1 ** - ’ .V’ f •» “r "»^T'» T Gt,Jlt 

giorni fa ai giornalisti tedeschi 

Romolo Caccavaie 

(Segue a pagina 4) 


Sette morti nello schianto 
fra tre auto presso Bari 




COSÌ LE SPIAGGE DI OSTIA 

malgrado la nafta 



Malgrado le «onde nere » non siano ancora del tulio scomparse, malgrado che i quintali di solvente spruzzati sulle gigante¬ 
sche macchie di nafta provochino noiosi irritamenti sulla pelle, anche ieri migliaia di romani hanno preso d'assalto le spiagge 
del litorale. Nella giornata di sabato l'ufficio d'igiene aveva emanato il divieto di prendere i bagni nel mare di Ostia. 
NELLA FOTO: un aspetto della gremitissima spiaggia (In cronaca i particolari» 
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Nel cimitero di Piskarievki 


DE GAULLE RENDE OMAGGIO Al 
600.000 CADUTI DI LENINGRADO 

Nuovi particolari sulla visita a Baikonur: il generale avrebbe assistito anche al lancio di un mis¬ 
sile balistico intercontinentale - Polemica della Pravda coi giornali occidentali (fra cui T«Avanti!») 


Dal i.ostro inviate 

LENINGRADO. Li» 
Me litri il generale IX (»aul 
le-, acc«wnp«»giiato dal presi 
dente del Consiglio dei mini 
sin dell LRSS. K<«;<;ighin. vi 
sita Leningrado, il mio , viag 
gio « top secret * alla ba s e 
spaziale sovietica di Baikonur 
continua ari essere ai centro 
dei commenti delle 300 e piu 
persone — giornalisti, diplo 
mattei, fun7ionan di vari gra 
di. familiari, ufficiali c bassa 
forza — che ne costituiscono 
il seguito. 

Sebbene la stampa sovietica 
di questa mattina non abbia 


ut.a sola riga di noti/u- sul p.ts 
'aggio di IX Gaullt da Baino 
ntir. nuovi particolari Mino fil 
trati da fonte franetsf attt n 
riibilc I-a visita è durata s» i 
ore De Gallile, accompagna 
to da Podeomi e da Come de 
Marnile, è arrivato da Novo 
sibirsk. sullo II 18 che gh è ri 
servato, in una base aerea di 
stante un centinaio di chilo 
metri dal cosmodromo. Qui. 
erano ad accoglierlo il Segrt 
tario generale del PCUS, Leo 
nid Breznev, il Presidente del 
Consiglio dei ministri. Rossi 
phm. il ministro della Difesa 
Malinov'ki c il rapo delle for 
ze missilistiche sovietiche ma¬ 


ri 'dallo Kriluv Di (•aulii e 
'lato latto 'dlirt hi un tre 
no al quale era 'lata aggan 
nata una e.irrozza s.finne mol 
to confortevoìi. riservata ai 
quattro leader e cioè lo «tesso 
De Gaulle. Breznev. Podgorm 
e Kossighin 

A Baikonur il generale e I 
dirigenti sovietici sono stati 
accolti ria una folla di «cien 
ziati. di tecnici e da un gran 
numero ni cosmonauti, molti 
dei quali si stanno addestran 
do qui per nuovi voli spaziali 
La base è «tata definita cstre 
mamrnte va«ta. un insieme di 
cittadelle banche sparse hi 
un'c!’ irmi- «tipufic .i. Fonti del 


la eli li gazili:.» tranne inumo 
(LI fuso oggi una ult» riore no 
t'/i.r I)t (ì.lillà ninnili a«M 
si ito al lancio non di uno ma 
di due missili, il '«ondo dei 
quali è quello che ha messo 
in orbita il Co«mus 122 il pn 
mo era. secondo le fonti, un 
missile balistico irte scortine n 
tale, c il presidiate francese 
ha potuto s« guirr.e •! cor«o su 
uno degli schermi rei la sala 
di controlla della base. 11 co 
mandante dilla ba«e ha tur 
mto al generale le necessarie 

Augusto Pancaldi 

(Segue a paci ita 4) 


Tra le vittime un giova¬ 
ne di 18 anni alla guida 
di una 2600 col foglio 
rosa — Morti due bam¬ 
bini e il padre — Un 
sorpasso ia causa delia 
sciagura ? 

Dal nostro corrispondente 

BARI. 26. 

Sette multi, cinque feriti, un 
(iranijlut di lamtete e da una 
IHirte v dall'altra della strada 
lunghe colatine di anta blocca¬ 
te per ore e ore dall'incidente 
che ha concluso tragicamente 
il weekend dei baresi. Tre 
sole delle vilume di questa 
sciagura avvenuta alla ciglila 
del grande esodo per le vacan¬ 
ze estive, sono state identifi¬ 
cate: Carlo Trama. IH anni. 
Giovanni lìennnato, PJ e An¬ 
tonio Coratella di 37 anni, tut¬ 
ti di Ilari. Fino a tarda notte 
non si conosceva l’identità del¬ 
le altre, nè era stato accerta¬ 
to con precisione come si era 
stolto l’incidente. Un contadi 
no che si trovava in un ulive¬ 
to lungo la statale Ili-Sud. a 
meno di 20 chilometri dal ca¬ 
poluogo pugliese, nel t ratio 
fra Torre a Mare c Mola, Ita 
detto: <r Mi è sembrato un tuo 
no Avevo Ir simile alla stra¬ 
da e mi sono girato di scatto. 
Ilo visto una delle automobili 
su un lato della strada e le 
altre due su quello opposto. Ho 
sentito urlare e mi sono pre¬ 
cipitato a portare aiuto ». 

.V ell’t nciden te. veri ficatos i 
verso le ore 20. sono state coin¬ 
volte tre auto: una « 850 », una 
< 1500 » e una <• 2000 ». In quel 
tratto la strada è rettilinea, a 
quattro corsie. Il traffico scor¬ 
re veloce. Sull'auto di maggio¬ 
re cilindrata viaggiavano Car¬ 
lo Trama, figlio di un noto gi- 
necoloqo dot ente aliUniversi- 
tà di Bari, t he era al volante, 
ed il suo amico Benmato. figlio 
di un conosciuto arredatore ba¬ 
rese. Sembra che il Trama fos¬ 
se m possessit del sfoglio ro¬ 
sa > che viene rilascialo al mo¬ 
mento della i-emione ad una 
scuola guida, m attesa del ri 
la-(io della intente. 

Sulla c 1500 * viaggiava una 
famiglia al completo, il padre. 
Antonio Curatella, la moglie. 
Sabina Ca.samassima. di 27 an¬ 
ni, due bambini (un maschiet¬ 
to e una femminuccia) e la 
loro domestica: solo la moglie 
del Curatella si è salvata. E’ 
ancora sconosciuta la identi¬ 
tà dcH'ultima vittima, un pas¬ 
sante dalla apjxirente età di 
50 anni che stara camminan¬ 
do. a quanto pare, ai margini 
della strada. I cinque feriti si 
trovavano a bordo della r 850 » 
e -'otto ora ricoverati al Poli¬ 
clinico di Bari. Essi .sono: Lui¬ 
gi Scaletta. 41 mini, la moglie. 
Anna Lopez, di 31. i figli An¬ 
tonio di 10 e Michele di 7 anni, 
e la domestica Maria Tarmcci 
(b li Sono stali giudicali gua¬ 
rdili in dieci giorni. 

Alla luce dei fari delle auto 
della polizia e proseguita fino 
a notte la ricerca di tutti que¬ 
gli elementi che possano far 
comprendere come è accaduto 
I incidente Per il momento si 
avanzano solo ipotesi, la più 
probabile delle quali è un sor¬ 
passo condotto — non si sa 
ancora da chi — ad elevata 
i elocità Solo verso le 23, dopo 
ire ore circa dall’incidente, il 
traffico sulla statale per Brin¬ 
di 'i r stato rinristinato. Prima 
si è dovuto, tra l'altro, pulire 
la strada dalla benzina uscita 
( bbondantenente dal serbatoio 
della c 2500 » oer evitare che 
pale--e incendiarsi. 


* * 
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CONTINUAZIONI DALLA PRIMA ! Concluso il convegno delle consigliere comuniste 


Moro 


occidentali accreditati a Roma, 
inducono però ai pessimismo e 
lasciano intendere che risultato 
della visita saranno probabil 
mente ulteriori, gravosi impe 
gnl del nostro governo persino 
a favorire un asse Bonn Wa 
shington, con grave danno non 
soltanto del prestigio del no 
stro paese, ma anche della sua 
sicurezza. 

Le conversazioni politiche tra 
1 rappresentanti dei due go 
verni, come abbiamo detto, si 
concluderanno martedì. Succes 
sivamente. Moro visiterà Kiel, 
Berlino ovest e Stoccarda, per 
rientrare a Roma il 1. luglio 
Fanfani invece lasccrà subito 
il territorio tedesco occidentale 
per incontrare mercoledì a 
Milano il segretario generale 
dell'ONU U Thant. 

Valicano 

slava e nel caso specifico la leg 
ge sulle comunità religiose, assi¬ 
curano infatti la piena libertà 
di professione religiosa e di e- 
sercizio del culto, la parità fra 
tutte le religioni e la separazio¬ 
ne della Chiesa dallo Stato. I con¬ 
tatti fra le autorità cattoliche 
jugoslave e quelle civili, gli aiuti 
economici dello Stato alla Chie¬ 
sa. l’esistenza di una diffusa 
stampa cattolica, il pieno funzio¬ 
namento dei seminari e delle fa¬ 
coltà di teologia, i liberi contatti 
fra i vescovi jugoslavi ed il 
Vaticano, l'insegnamento del ca¬ 
techismo nelle parrocchie, ecc. 
sono da terni» la traduzione 
nella pratica di (pianto le leggi 
jugoslave stabiliscono ed i pro¬ 
tocolli di Belgrado hanno ieri ri- 
confermato. 

L'importanza degli accordi bel¬ 
gradesi risulta invece in tutta la 
sua pienezza (piando si pensi al¬ 
la portata che essi potranno ave- 
re come precedente nei rapporti 
internazionali n in riferimento a 
decisive rpiestioni di principio. 
Con ipiesti accordi, infatti, il 
Vaticano riconosce per la prima 
volta uno Stato socialista, non 
soltanto, ma riconosce l'ordina¬ 
mento interno di onesto Stato, 
particolarmente nella materia 
clic regola i rapporti fra Stalo e 
religione. Da (pii è chiaro che 
la possibilità di colloquio è — 
sotto questo aspetto aperta con 
tutto il mondo comunista c che 
comunque essa non è preclusa da 
pregiudiziali ideologiche. 

« L'iniziativa del Vaticano per 
raggiungere l’accordo — scrive 
ancora nel suo commento Vjesnìk 
deriva dal processo di mo¬ 
dernizzazione della Chiesa catto 
lica e dalla sempre maggiore af¬ 
fermazione di quelli* rnrze. nel 
l'ambito della chiesa slessa, che 
desiderano la pace e la colla¬ 
borazione fra i |K)(>oli »-. 

Do|»o alcuni altri apprezzameli 
fi. il giornale così conclude: 
« Firmando l'accordo con la Ju¬ 
goslavia. il Vaticano ha temilo 
presente la prospettiva dello svi 
lappo dei pi opri contatti con i 
paesi non allineati: inoltre, es¬ 
sendo questo il primo accordo 
del genere firmato con un paese 
socialista, dove la Chiesa è se¬ 
parata dallo Stato, desidera mn 
strare il proprio realismo c con 
siderare questo accordo per c 
ventilali simili accordi con nitri 
paesi socialisti ». 

Fin da ora. però, è facile de¬ 
durre quale scacco gli accordi 
di Belgrado vengano a costituire 
per tutte quelle forze che. tan 
to sul piano internazionale, come 
iH’interno di ogni singolo paese 
(e l’Italia ne potrebbe essere l'e¬ 
sempio tipico) si oppongono, nel- 
ducendo ragioni di incompatibi¬ 
lità ideologica, a qualsiasi forma 
di dinlogo e collaborazione con i 
comunisti e addirittura, al riparo 
di un simile paravento, insangui¬ 
nano il mondo con le loro guer¬ 
re brigantesche. 


Rumor 


di raccolta indiscriminata di 
ogni moto di insoddisfazione 
e di inquietudine ». 

Cosa deve fare la DC di 
fronte a questa « minaccia »? 
Deve « esaltare al massimo la 
sua capacità di interpretare le 
esigenze di tutti i cittadini, 
della società nazionale ». di¬ 
ce Rumor e aggiunge: « Il 
problema non è soltanto di 
equilibrio politico, ma è di 
saper dare uno sbocco e una 
prospettiva moderni al paese, 
alle nuove generazioni ». So¬ 
prattutto occorre smentire 
« quanti sperano o temono 
che la DC si attesti su posi¬ 
zioni di conservazione e di po¬ 
tere ». fi riconoscimento di 
una incalzante iniziativa del 
PCI. è evidente come il ti¬ 
more per essa; cosi è chiaro 
il timore che la recente, più 
accentuata svolta a destra del¬ 
la DC nonché l'immobilismo 
del governo, approfondiscano 
sempre di più la crisi del cen 
tro-sinistra. Giunto al momen¬ 
to dì dare indicazioni concre¬ 
te, però. Rumor diventa anco¬ 
ra una volta evasivo: « Ab¬ 
biamo di fronte a noi proble¬ 
mi complessi: primo fra tutti 
quello della programmazione. 
Di fronte al tentativo del PCI 
di distoreere la realtà, ricon¬ 
fermo qui la ferma volontà 
della DC di dare il suo con 
tributo alla sua sollecita rea¬ 
lizzazione ». Non una parola 
dice Rumor sul tema che 
scotta: sui modi concreti e 
sui tempi della attuazione del¬ 
la programmazione, cioè sulla 
questione sulla quale appun 
to questo impegno della mas 
gioranza si è arenato E ciò 
rende molto vago il nuovo 
impegno » della DC. 

La preoccupazione di dove¬ 
re pagare un prezzo politico 
a destra sempre più alto e di 
aggravare cosi le divergenze 
nella maggioranza, serpeggia 
anche in altre posizioni as¬ 
sunte in campo cattolico 11 
fanfaniano D’Arezzo ha mes 
so in guardia contro • il ton 
lativo che si compie di fare 
apparire la DC come un narli 
to legato a schemi moderati 
e conservatori » e, a maggior 
monito verso i dirigenti del 
suo partito, ha aggiunto che 
non hisogna ritenersi tnso 
stituibili • e che non va tra 
scorato il fatto che « ogni 


giorno che passa il popolo ma¬ 
nifesta segni sempre più elo¬ 
quenti di simpatia per la si¬ 
nistra ». Le ACLI bolognesi, 
analizzando i risultati eletto¬ 
rali, hanno rilevato il travaso 
di voti dalla destra alia DC e 
quindi ammoniscono: « Un re¬ 
cupero di voti legittimo, pur¬ 
ché non condizioni la politica 
della DC ». Infatti l’avveni¬ 
re della DC « si gioca a si¬ 
nistra c non a destra ». 

Ansie evidenti, riflessioni 
che ci sembrano più che giu¬ 
stificate e che confermano 
proprio quelle considerazioni 
politiche sul voto di giugno 
che il nostro CC ha faito in 
questi giorni. 

La situazione sempre più 
difficile del centro-sinistra a 
tutti i livelli, viene dei re¬ 
sto riconosciuta apertamente 
da alcuni coraggiosi esponen¬ 
ti della DC. Il segretario con¬ 
federale della CISL, Scalia, 
ha detto parlando a Catania 
sul centrosinistra regionale 
siciliano: « E’ un governo vol¬ 
to più a operazioni di raf¬ 
forzamento del potere inter¬ 
no c di clientelismo elettora¬ 
le che a impegni programma¬ 
tici di effettivo progresso e 
di sviluppo della società... An¬ 
cora una volta ci siamo trova¬ 
ti di fronte a logorroiche 
enunciazioni di buoni propo¬ 
siti mentre in Sicilia si va 
determinando una situazione 
grave di crisi, politicamente 
abnorme ». Sono parole sulle 
quali Fon. Rumor — che sem¬ 
bra timidamente voler ri¬ 
prendere il tema della * sfi¬ 
da » al comuniSmo dopo la 
parentesi di destra elettorale 
— dovrà pur riflettere. 

PSI PSDI | giudizi socialisti 

e socialdemocratici sia sulle 
elezioni che sul nostro CC, 
non collimano C’è una diffe¬ 
renza di toni che investe an¬ 
che la sostanza. In vari con¬ 
vegni e comizi « comuni » han¬ 
no parlato ieri esponenti del¬ 
le due parti. Parlando a favo¬ 
re della unificazione. De 
Martino ha affermato che 
essa « mira a modificare tutti 
gli attuali rapporti politici e 
a dare alla maggioranza del 
paese una più valida forza 
politica per graduali conqui¬ 
ste di progresso nella demo¬ 
crazia ». HrodoHni, da parte 
sua. ha detto che la * tenden¬ 
za dei comunisti, in questa fa¬ 
se, a eludere i temi di fondo 
denuncia una crisi di pro¬ 
spettive». Bertoldi, nell’auspi- 
carc che Firnificazione venga 
accelerata, ha detto che * co¬ 
munque il processo di unità 
non si può chiudere con l'in¬ 
contro fra PSl e PSDI ». 

Da parto socialdemocratica 
si sono avuti toni esagitati. 

11 ministro Preti, ad esem¬ 
pio, si è affrettato a sostene¬ 
re che la DC « non potrà mai 
accettare un dialogo con il 
PCI perchè perderebbe metà 
del suo elettorato » e ha at¬ 
taccato le sinistre d.c. Pre¬ 
ti, tuonando sulla crisi comu¬ 
nista, è giunto a auspicare la 
nascita di un « partito Inter¬ 
nazionalista che potrebbe pre¬ 
sentarsi alte elezioni del 1968 
e del quale si stanno ponen¬ 
do le premesse » (sic). Do¬ 
vrebbe essere un partito ca¬ 
pace di « giocare la carta scis¬ 
sionistica » verso il PCI. Or¬ 
landi ha parlato in Toscana e, 
ammettendo che in molti cen¬ 
tri della regione la maggio¬ 
ranza di centro-sinistra non 
c’è, ha ribadito solennemente 
che « rimarrà deluso » chi 
spera in accordi con il PCI. 
Meglio il commissario, ha det¬ 
to in sostanza e ha quindi 
aggiunto che ■ è confortante 
il risultato elettorale in To¬ 
scana, una regione che sem¬ 
brava perduta alla demo¬ 
crazia » 

Anche nel PSDI comunque 
esistono differenze. Un con¬ 
vegno della sinistra di quel 
partito ha rihadito la necessi¬ 
tà di garantire carattere di 
classe al partito unificato e 
ha denunciato la « crescente 
involuzione del centro-sini¬ 
stra ». Nel contempo il sotto¬ 
segretario Lupis affermava: 

« II nuovo partito unificato 
non dovrà essere partito di 
una classe, ma un grande par¬ 
tito nazionale ». 

De Gaulle 

spiegazioni, poi il gruppo cimi 
patto si è diretto alle rampe 
di lancio, dine accanto ai mis 
sili pronti per Filmilo se ne ve 
(levano, a distanze varie, altri 
destinati a prossime imprese. 
Successivamente De Gallile e 
i suoi accompagnatori si sono 
collocati a una distanza di si 
curezza por assistere ai Ian 
ci: quando è partito il vettore 
del Cnsmnx. i presenti hanno 
potuto vedere nettamente il 
distacco del primo stadio del 
missile: poi hanno seguito le 
fasi successive del volo e la 
entrata in orbita del « Cosmo* 
122 » attraverso gli schermi 
rad,ir della base. I/operazio 
ne si è svolta con una proti 
sione cronometrica, senza un 
momento di esitazione, come 
accade soltanto nelle manovre, 
con la sola differenza che qui 
! non c'era nessuna finzione ma 
un vero e proprio lancio spa 
zialc. 

Ieri sera, al suo arrivo a 
l^ nincrado. rispondendo al sa 
luto del sindaco. De Gallile 
ha definito la Rivoluzione d'Ot 
tobre » il più grande avvimi 
mento, ne sono certo della vo 
stra storia » Il che. per un 
i nostalgico della vecchia Russia 
j zarista c imperiale, non è poco 
* Ancora oggi, le fonti Iran 
| cesi sottolineano la importan 
; za politica di questa visita 
perché, invitando De Gaulle 
là dove nessun dirigente «tra 
niero era mai stato, i fender 
sovietici gli hanno voluto reo 


dere un omaggio eccezionale; 
omaggio aumentato dalia pre¬ 
senza di Breznev e Kossighin 
al cosmodromo, il che ha an 
che permesso un proseguimen¬ 
to dei colloqui politici nel per¬ 
corso dalla base aerea a quel¬ 
la spaziale. 

La giornata odierna del ge¬ 
nerale a Leningrado è comin¬ 
ciata questa mattina alle 11. 
con la messa c la comunione 
nella chiesa cattolica di Notre 
Dame de Lourdes, li prete of¬ 
ficiante prima dell'ufficio ha ri¬ 
volto dal pulpito un saluto al¬ 
l'ospite da parte dei cattolici 
di Leningrado: « So — egli ha 
detto - che avete avuto dei 
colloqui importanti, spero che 
il Signore benedica i vostri 
sforzi. Noi non chiediamo al¬ 
tro che la pace e una vita tol¬ 
lerabile per il nostro popolo, 
per tutti i popoli della terra. 
Siamo felici che siate venuto, 
signor Presidente, nel nostro 
paese e nella nostra chiesa a 
pregare con noi ». 

Nel pomeriggio De Gaulle 
ha deposto una corona di fiori 
alla necropoli di Pisknrievki, 
dove in fosse comuni sono se¬ 
polti 60 mila Icningradesi mor¬ 
ti nell’assedio che i nazisti 
strinsero attorno alla città dal 
l'estate del '41 al gennaio del- 
1944. II fondo dell'enorme 
spianata ai tre lati della quale 
sorgono i tumuli delie fosse co¬ 
muni segnati da una falce e 
martello per i civili e da una 
stella per i militari sepolti, è 
delimitato da un muro di pie¬ 
tra grigia adorno di semplici 
bassorilievi. Al centro una 
grande statua di donna raffi 
garante la patria. Sul muro 
è scritto (sono parole della 
poetessa Olga Bergoli/): «Qui 
riposano i cittadini loningra- 
flesi, uomini, donne, bambini, 
soldati dell'Esercito Rosso. Essi 
sono cosi numerosi sotto que¬ 
sto granito ehi* non è possibile 
citare i loro nomi. Ma ricor¬ 
dati che noi non dimentichia¬ 
mo nessuno, clic noi non di¬ 
mentichiamo niente ». 

Il cimitero di Piskarievki è 
uno dei luoghi più sconvolgenti 
e drammatici che si possano 
incontrare. Mentre dagli alto- 
parlanti piovevano le note del- 
l’vc Eroica » di Beethoven. De 
Gaulle accompagnato da Kos- 
sighin e dal maresciallo Mali 
novski è avanzato sino ai piedi 
della statua, dove suo figlio 
capitano di vascello Philippe 
De Gaulle e l'aiutante di cani 
|x> hanno depisto una grande 
corona di fiori. Sul libro del 
cimitero. IX* Gaulle ha scritto: 

•< Ai morii di Leningrado il pen¬ 
siero della Francia amica ». 

Da Piskarievki il corteo si è 
diretto al musco dell'Hermita- 
ge. dove il generale ha coni 
pioto una rapida visita a nu¬ 
merose sale del grande mu¬ 
seo. Poi spettacolo di balletti 
al teatro Kirov e finalmente ri¬ 
poso. Domani è in programma 
lina visita a una grande fab 
lirica leningrade.se e nel po¬ 
meriggio si partirà per Kiev. 

La Provila di oggi, intanto, 
per la firma di uno dei suoi 
osservatori di politica estera. 
Jukov. polemizza con quei 
giornali francesi e stranieri, 
che giudicano la visita di De 
Gaulle nell'URSS e lo svilup¬ 
po dei rapporti sovietico fran¬ 
cesi come una minaccia per 
l'Europa o soltanto come un 
momento puramente congiun 
turale della politica dei due 
paesi. « Questi osservatori po¬ 
litici — scrive Jukov — non 
hanno evidentemente a cuore 
gli interessi nazionali quanto 
quelli del patto atlantico ». 

Jukov polemizza anche con 
la posizione assunta dal 
VAvarili!, secondo cui l'URSS 
è interessata alla presenza 
dell’America in Europa in con¬ 
trapposizione all'opinione di 
Parigi. « Ma FArarifi/. com¬ 
menta Juov. non è cosi in¬ 
genuo come sembra e tenta in¬ 
vece di distrarre l’attenzione 
dei suoi lettori da ciò che con¬ 
cretamente significano i collo 
qui franco sovietici ». * 1 par¬ 
tecipanti a questi colloqui — 
afferma Jukov in concili 
sione — sono imnegnati in una 
causa molto seria elio non si 
risolve in un giorno, perché è 
la causa della sicurezza di tut¬ 
ti gli Stati europei, una causa 
nuova c non facile ». 
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Vasta azione di massa 
per la riforma scolastica 

l/on. Nilde Jotti ha tratto le conclusioni deirampio dibattito - Precise inizia¬ 
tive per la soluzione dei problemi che interessano la maggioranza delle donne 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 20 

Il V Convegno delle consi¬ 
gliere comunali comuniste sui 
problemi della scuola si è con¬ 
cluso oggi alla Società Umani¬ 
taria con un intervento del- 
l’on. Nilde Jotti. A questa pri¬ 
ma sessione dedicata al Nord 
Italia, seguiranno analoghi 
convegni interregionali per le 
regioni « rosse » e del Centro 
Sud. 

Nel pomeriggio di ieri e nel¬ 
la mattinata odierna si è svi¬ 
luppato un ampio ed intercs- 
sante dibattito sulle relazioni 
presentate da Ada Amendola, 
dall’un. Scionti e dal sindaco 
di Sesto S. Giovanni, Carrà. 

Concludendo i lavori del con 
veglio, che è stato promosso 
dalla sezione femminile coma 
nistn in collaborazione con le 
sezioni enti locali e culturali. 
Fon. Nilde Jotti ha rilevato 
i suoi prevalenti aspetti posi¬ 
tivi. pur sottolineando che non 
è stato privo di difetti. Il con¬ 
vegno è stato promosso per ve 
rificari* le novità intervenute 
nel settore della scuola che 
stanno assumendo un ruolo di 
notevole importanza. 

Nella società nazionale — ha 
detto Fon. Jotti — stanno ma¬ 
turando con più forza che nel 
passato complessi e profondi 
problemi. Un rapporto del tut¬ 
to diverso si impone nei rap¬ 
porti fra società, famiglia e 
scuola. Si tratta di una situa¬ 
zione clic solleva problemi non 
più ristretti ad una piccola 
cerchia di specialisti e che in¬ 
teressa ormai la gran massa 
della popolazione. 

Tali problemi sono siati rag¬ 
gruppati dall'on. Nilde Jotti 
in tre ordini di questioni. Le 
riassumiamo brevemente. 

1) Situazione sociale. La po 
sizione delle donne nel mondo 
moderno è diventata un ele¬ 
mento qualificante ed implica 
una loro diversa collocazione 
nella società nazionale. Il con 
vegno si è rivolto alle consi¬ 
gliere comunali e provinciali 
comuniste affinchè esse sta¬ 
biliscano un rapporto con la 
gran massa delle donne per far 
loro assolvere un ruolo di pun¬ 
ta nella battaglia per il rinno¬ 
vamento della scuola. 

2) Problemi di governo. 01 
tre che per i suddetti motivi 
sociali il convegno è stato con¬ 
vocato anche in rapporto agli 
sviluppi della situazione poli¬ 
tica. Dopo un esame dell an 
damento delle votazioni, che a 
parere dell’on. Nilde Jotti me¬ 
ritavano una più attenta ana¬ 
lisi nel dibattito, è stato af¬ 
frontato il nesso esistente fra 
le ultime elezioni ed i problemi 
della scuola. La relatrice ha 
ricordato che sulla scuola dcl- 
Fobblìgo il governo è caduto 
due volte e che sul problema 
si scontra la stessa capacità di 
resistenza dei centro sinistra. 

3) Vita degli enti locali. Sono 
stati ribaditi i compiti e gli 
impegni delle rappresentanze 
comuniste elette negli organi 
di governo locale, sia nel caso 
che siano chiamate ad assol¬ 
vere un ruolo di maggioranza 
che di minoranza. L’on. Nilde 
Jotti ha sottolineato che la ten¬ 
denza alla rottura del PSI. nei 
centri ove abbiamo la maggio¬ 
ranza. apre problemi nuovi. 

Si tratta di stabilire in che 
modo sia possibile contrastare 
tale orientamento socialista e 
opporsi all’unificazione social- 
democratica. Per modificare la 
situazione è quindi necessario 
sviluppare una vasta azione di 
massa sui problemi che intc 
ressano la maggioranza delle 
donne. Tale azione può creare 
un'unità non solo di base, ma 
tale da stimolare lo sviluppo 
di lina nuova maggioranza sia 
j a livello locale che nazionale. 

| Partendo da queste premesse 
; Fon. Nilde .lotti ha sviluppato 
una acuta analisi sui problemi 
sollevati dall'attuale condizione 
, della scuola per l'infanzia e 
sui contenuti della scuola del 
Fobbligo. anche in relazione al 
lo stato insoddisfaccntc della 
( istruzione professionale. Le 

• donne sentono v ivamentc que¬ 
sti problemi Occorre quindi 
accentuare con forza il rap 
porto fra le consigliere conni 
noli e provinciali comuniste e 
le masse Sui problemi della 
stuoia è quindi necessario che 
le consigliere comunali, in 
(pianto tali, convochino ninno 
ni di madri L'esperienza al ri 
guardo dimo-tra che a tali rio 
ninni partecipano d«wne di ogni 
corrente |»*litic.i. o madri che 
'.iim comunque interessate al 
la soluzione positiva dei prò 
hlenù che le assillano 

Un nuovo e più ampio con 
; tatto dovranno inoltre- avere le 
! consigliere comuniste con le 
rappresentanti delle associa 
zioni femminili. 

Partendo da questi incontri è 
i possibile sviluppare ulterior 

* mente le consulte femminili. E' 
quindi necessario tornare ad 
una grande azione e iniziativa 

1 di massa — ha sottolineato la 
on. Nilde Jotti - accompagnata 
da un continuo dibattito con le 
altre associazioni femminili. 

11 dibattito, come dicevamo 


all'inizio, è stato ampio e in¬ 
teressante. Il se». Giorgio Pio¬ 
vano ha trattato delFandamcn- 
to della discussione in Senato 
sulle leggi |xt il finanziamen¬ 
to del piano di sviluppo della 
scuola e sulle nuove norme per 
l'edilizia scolastica, mettendo 
in rilievo i dissensi che divi¬ 
dono la maggioranza e le ma¬ 
novre democristiane per indi¬ 
rizzarli a vantaggio della prò 
pria linea. 

Girolamo Federici, consiglie¬ 
re comunale di Venezia, ha 
esaminato lo sviluppo articola 
to dell'iniziativa nelle diverse 
regioni c posto l'esigenza di un 
suo adeguato coordinamento. 
L’on. Giorgina Arian-Levi ha 
parlato sulla scuola dell’infan¬ 
zia in rap|>orto ai problemi fi¬ 
nanziari e alla progressiva ri¬ 
duzione degli stanziamenti sta¬ 
tali. 

Rosetta Ottonello di Mortnra 
ha poi sottolineato l'esigenza di 
una programmazione scolastica 
articolata per ogni connine. 
Ernest ina Greguol è interveim 
ta sui problemi della scuola a 
tempo pieno e sui rapporti fra 
scuola e genitori. Bianchi di 
Varese ha auspicato un vasto 
dibattito sul primo triennio del 
la scuola dell'obbligo 

Bianca Sigia, di Aosta, ha in 
seguilo esposto Fattività della 
regione per una riforma della 
scuola e interessanti iniziative 
in merito. 

La dott.ssa Valeria Bonazz.ola 
è intervenuta sulla politica sco¬ 
lastica della giunta comunale 
di Milano e sulle carenze cui 
turali che essa ha manifestato. 
Lia Finzi. consigliera comunale 
di Venezia, ha auspicato un am 
pio dibattito nel partito sui 
problemi della scuola. Angiola 
Massucco Costa, professoressa 
universitaria e consigliere co 
mudale di Torino, ha trattato 
dei forti ritardi intervenuti nel 
capoluogo piemontese nella di¬ 
scussione sui finanziamenti per 
la scuola. 

Enzo Mollica, responsabile 
della sezione enti locali, ha sot¬ 
tolineato l'importanza di quanto 
l'ente locale può fare per la 
scuola, nonostante le pastoie 
burocratiche. L’architetto San¬ 
soni Tutino ha trattato delle ca¬ 
renze di potere dell'ente locale 
e delle ristrettezze finanziarie 
in cui si dibatte. Pelizzoni di 
Udine e Giannotti di Torino 
hanno rispettivamente affron¬ 
tato i problemi della scuola ma¬ 
terna e dell’iniziativa delle 
masse per risolvere i gravi pro¬ 
blemi in sospeso. 

A conclusione del convegno, 
cui ha presenziato Aldo Torto 
rella. segretario regionale iom 
bardo del PCI, è stata annun¬ 
ciata la preparazione di un 
documento conclusivo. 

m. m. 


All’assemblea di Napoli 

I magistrati 
chiedono 
miglioramenti 


Discorso al XII congresso 
della FGCI romana 

i- __ 

ÌNGRAO : 

risposta unitaria della 
gioventù alla 
socialdemocrazia 

Gii interventi di Trivelli e Petruccioli — Mar¬ 
tedì la elezione dei componenti il nuovo comitato 
federale e la delegazione al congresso nazionale 


• • 


economici 


Autonomia interna ed esterna e revisione delie carriere 


Dai nostro inviato 
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Autonomia interna ed ester¬ 
na. miglioramenti economici. 
Con queste istanze si è aperta 
e chiusa ieri, a Napoli, l'as¬ 
semblea straordinaria dell’As¬ 
sociazione nazionale magistra¬ 
ti. Risolti i più urgenti proble¬ 
mi interni, con l'elezione del 
nuovo presidente (il dottor Ni 
cola Serra, procuratore della 
Repubblica di Firenze), e della 
nuova giunta. l'Associazione 
ha potuto sin da oggi mettere 
da parte beghe e contrasti per 
un'azione esterna più decisa. 

Il primo passo non è certo 
destinato ad ottenere un rapido 
successo perchè, quando si 
bussa a quattrini, non si ha. 
almeno di questi tempi, molta 
fortuna Tanto più che i sei 
mila magistrati italiani non 
chiedono poco ma. a conti fatti, 
una buona metà in più rispetto 
a quanto già guadagnano I/o 
nere si risolverebbe in una 
spesa di fiochi miliardi perchè 
seimila stipendi da aumentare 
non sono poi tanti nell'enorme 
calderone dello Stato La pre 
occupazione dei magistrati è. 
però, che il governo rifiuti con 
ia scusa che gli altri statali 
potrebbero risentirsi, e dire: 
« Perchè a loro sì e a noi no? ». 

Nei riguardi degli altri statali 
i magistrati hanno, in verità, 
la risposta pronta: esiste una 
legge che assicura ai giudici 
guadagni più alti, anche se di 
poco rispetto a quelli degli altri 
stipendi dello Stato. F. mentre 
questi ultimi qualche miglio 
ramento lo hanno ottenuto essi 
sono fermi da parecchi anni. 

Le rivendicazioni dei giudici 
— lasciando da parte i para 
goni — sono più che legittime 
anche se si può discutere sulla 
quantità dell'aumento che por 
terebbe i minimi, per un ma 
gistrato di Tribunale, oltre il 


mezzo milione al mese e i mas 
simi. per un consigliere di 
Cassazione, molto vicino al mi¬ 
lione. Ancora di più dovreb¬ 
bero prendere i presidenti di 
Cassazione. 

Per tutta la mattina di oggi, 
nel palazzo di Giustizia di Na¬ 
poli. le cifre degli stipendi ri 
chiesti sono suonate squillanti, 
spesso accolte da lunghi ap 
plausi Alla base delle riverì 
dicazioni vi è però qualcosa di 
più di un miglioramento di sti 
pendio; vi è. infatti, i] proble¬ 
ma della indipendenza del giu 
dice e indipendenza vuol dire 
anche liberazione dai problemi 
finanziari che. pur non essendo 
drammatici, sono preoccupanti. 

La premessa ai migliora 
menti è. inoltre, l’abolizione 
della carriera intesa come cor¬ 
sa alla promozione, spesso tut- 
l'altro clic utile per il cittadino 
clic ha a che vedere con la 
giustizia. E' infatti Fattuale 
sistema di promozioni che met¬ 
te i giudici in istnto di sogge 
/ione rispetto ai colleglli più 
anziani ai quali spetta, in so 
I stanza, ogni decisione sulla 
1 carriera degli altri. Solo cosi 
si spiega il fatto che per dieci 
anni i giudici di merito non 
hanno rispettato i diritti della 
difesa « per accontentare la 
Cassazione ». 

Per l'indipendenza, però, lo 
aumento di stipendio non basta. 
I/aumento. infatti, anche se è 
il fatto più appariscente, non 
è l’unica cosa della quale oggi 
si è discusso. Molto si è par 
lato della abolizione della car¬ 
riera. o meglio, dello svincola 
mento di questa dagli esami 
oggi esistenti. I magistrati 
chiedono di essere avanzati di 
grado automaticamente, senza 
Fesame. cioè, il parere delle 
! « toglie di ermellino ». 

! a. b. 


Dai partigiani piemontesi 


Celebrato a Torino 
il XX della Repubblica 


TORINO. 26 

Ceti una grande manifestano- 
ne svoltasi nell'aula fastosa dei 
senato d; Palazzo Madama 
partgian: piemontesi d; t’-itv le 
formazioni hanno celeh'.vo tori 
t! iwesimo arm.ier.sars» de/a 
Costituzione dell 3 Repubblica la.- 
bandiere e ì gonfaloni de..e c t- 
!à medaglia d'oro, t.i pre-tti/o 
di innumerevoli combattiti'., de. 
la libertà. la testimonau/a *h 
re't.i de: comandane, de le fo*- 
maz,«*v. che opera'«v.o >" reti 
de re !l:a!i.t Ubera e deawa'tca. 
erano la reo. u p.ù concreta de. 
;a attualità degli ideali de/a Re 
«ìs'en/.i in-ii'-o/ib/mente le 2 .it: 
alle nostre istituzioni re.vtbb.tra¬ 
ile che troiano la loro pi) a.'a 
esp'ess.ooc ne: pr;nc;p 
nella carta co.-tituzionje I. p'*> 
fé.--*»- G t «lo Q tazza. rrv> chtiv 
,/- cr.o.t «1,* ... Re-i' -.t za 
Tot.o eh-.- na i ;•> la.' 

. ~r «i Palazzo Mada na na •**:'*' 
,r> a portar., de/a munife-Mz •> 
r.e ri te.eg-amm.» d: a-. 1 es.oie n 
vaio dal P e-dente de.la R**at:» 
bica G i'e:w Siraza:. / <i i.* 
le ha j-a-rt ca o , ne la * pa:r ot 


r ~~ ~ i 

| Venerdì e sabato I 
scioperano 
i poligrafici 

I.e trattative per il rinnovo del 
contratto dei poligrafici sono sta 
te nuovamente rotte a cau<a della 
posizione negativa espressa dalla 
rappresentanza padronale, la' or 
camzzazioni sindacali ri) catego¬ 
ria hanno perciò proclamato, uni 
tariarrente, di riprendere la lotta 
con uno sciopero di 48 ore da ef 
fottuarsi nelle giornate rii venerdì 
e rii sabato prossimi. 


tica cerimonia rievocante na.s.-j:i ] 
lutti c sacrifici, r.confermi irn 
pegno salvaguardia /bere isti- 
!jz«*i: ne./» pace e nel pro¬ 

gresso >. 

I-i man:fcsta/.ont- era ridetta 
o.t/e associazton: che ra.nresen 
tanto •pili i parti 2 ;an; eh- ooe 
'jrono ,n P.emonie: -WPI. FLAP 
FIVL GL APC. e Matteo'ti. A. 

.a presidenza, dove facevano 
.sp'cco i g<nfalon: de/e c:ttà d: 
Torno. \'.n a. Co/egro. Cunita 
ra. Gr-.ig/a sco. \,» ; '.t Novara. 
Novi Saluzzo. Verte/.:. Hiela. 
hamo preso pos'o : membri de. 
f’LN piemon’e^e : membri su¬ 
perstiti de, cimando m:'. ta'e re- 
i ona e pcmon'.ese ., tvefe to 
:1 sindaco ,1. Tor.no / me.- de*. 

*e della p-ovxkt.a ri: T*»' r.«» ij 
morose nu'ovà de/a reg .me * 
3 bpre=on'am: delle assoca/axi' 
famiZle e rr.art:r: per .a thè' 

*a : az ore d— pe-'ezir 

t.v- >i] *:•?-. e assona zac: -i» 
2.1 ex •mena"; e ->- 2 . 

•.»•- ,»/ ' c. 

1 *-e-*«vi anc-va n.t.m-roM ».: 
/>::.. nt.i t. , compagno V t<> L>j 
m co de. om.ta'o reg.,*ia e d- 
PCI il commi geo Do/h: -i V> 
-\t a.co'.'«a m 1 Wi e t rjpre 
-•-.v.mt! onso.ar t.z ose e av 
| ■ :.ì r «i il-.»',»*- t?f;ra!: des.an.fi 
[ er.uto . eor..tnda-**e r--g ona.e «le. 

e Maf:-o":. Vari re.; Curva i! 
jvtvr.md.inV u: 'atte -e fo'maz o 
m .intontirne. Enrico Martini Mau 
r.. 1 «.«jTvn-i.io:- ic/e brigate 

Ga-.ba.d.. -■.«n. Francesco S.O'U 
e il co nandante dc/e fo-mazio 
ni CG G no V;ano Re.aody Pn 
ma di loro h. nno pte^o la paro 
ia per portare il salato di To 
r:rto alla cerimonia ;i sndaco 
prof. Grosso e il prenderne dei 
!a nrovric a avv. Oberto Ambe 
ri te h.icc.o r affermato ri profon 
do legame che esiste tra Resi 
«'eira e Repubblica majfg.or- 
mente vxi’ro ora a vctv’ann dal 
la Costa'.lente 

A nome di tutti i lavoratori, 
n rapo'esenta n za «ielle tre o 
ganizzaz.opi CGIL CISL e UTL. 
ha port.vo putidi il saluto al.a 
man.fcs'az.or.e Z s.nriaca/sta 


Raffo Z (piate na ricordato che 
i lavoratori s; attendono che il 
precetto deliarL I della Costi¬ 
tuzione diventi alfine operante. 
11 prof. Qua//a ha dato poi .et 
t i'.t dei.»- jdi--;«4i' de; movimen 
t: giovali-., democratici periwn- 
'osi. Qa ndi ha passato la paro 
a a: comandanti partigiani. Ca 
m.a ha auspicato che il paese 
avv.i a r.'O.vere i problemi 
'he -i'g,n,« «impernio V strn! 
ture arcaiche che finora l'hanno 
'eii.i o i n »" g «ti.t ,» Martin. Ma j 
' i na - ih, c> di», nbad.'o eh- il 
cvnpito deria Ro.ss'en/j n-m à 
f.mto. qjantio s; guardi a.la ri¬ 
nate.ta. neppure dissimulata, del 
f 3sc:-.rrK> vecch o e nuovo a: 
r.i-t'gi* ; '••i/m.i'i a. .e ten'a 

7.»>ni autor.tane. Per attuare la 
t«tv-:.'uz;.«ii - ,>.t lefo - occo; 
-e ag re uniti, non basta parre 
e r.propor»- , prob.ernia nel.a eu 
for a de/e rr.an.fes'az.om ce.e 
Prative Ma -'.'corre che sopra: 

: r.to eh; è u. »»■; «1. comando 
c: cne-ria p-* >»'er «>pe'are co 
11 '.,- e ne/t ve *e 

xv ì 

\ -iì .,»•.) * ,,»'«tafi :*• ” -.1 

enfici.» ri-. Martore/;, dei G;am 
-le. Nj'.r.i .. -et: 
ha r uffé-ma'», eh- 'a Res s'cnz.'i 
Y* /'a f .r./ OTr ;m»"an'e -em 
n ogr.i momen o II .eganv 
.•,-iza Reptbb'.eu tnCiCiDO 
re li-'i.v.i; a -a,vvv«ixi’u ri di 
venr»- rie ro«"o pae^e 

I. rso-tro impegno? E queZo 
d: one-are «.mit; per Z r mova 
mento rie..a .-.vieta per la pace 


(cess;n») 

mondo’) 


guerre m corso ne. 
quello «i: insegnare 


ia ven a -u. fascismo ai g.ova 
ni, di rendere operante la Costi 
tuz'-one pe m«>d fica-e ,a r»'a!tà 
far <i che !e -'izif.lien p-o 
gramrr.at.che si attuino effetti 
.amene come a i-p.cava •»■ 
centememe il presidente Saragai 
Hi parl.vo nfme Z comandante 
V«ano che ha :!lu.s*rato il carri 
m no m avanti da percorrere pe: 
far si che l’Italia democratica 
possa tener fede agli ideali de! 
l'Italia ant.fascista della Resi 
sterza. 


L'un un discorso del compagno 
hiyrao. dell'Ufficio Politico del 
PCI. si c conclusa ieri sera la 
discussione sul rapporto del coni 
patino Marconi al XII congresso 
provinciale della FOCI di Roma. 
.Voi corso delle due sedute di 
ieri hanno preso la parola anche 
i compagni Renzo Trivelli, sc¬ 
orciarlo della Federazione comu¬ 
nista romana e Claudio Petruc¬ 
cioli. della segreteria nazionale 
della FCCI. 

Il compagno Inorilo ha esordito 
con un esame dei risultali elet¬ 
torali. Dopo aver analizzato il 
calo delle destre, parzialmente 
assortolo dalla PC. Inorai) si è 
soffermato sul roto sneuildemo 
erotico, che ha messa t n luce 
una esitazione da parte di certi 
settori dell'elettorato a uno spo¬ 
stamento netto a sinistra. 

Come combattere — si »' chie¬ 
sto — la peneti azione so emide 
viocratica? La nostra risposta 
lieve miliare più avanti, piti a 
fondo. La penetrazione ideologica 
del socialismo alla svedese deve 
essere sottoposta ad una critica 
che non solo affronti il problema 
del potere, lineilo dello sfrutto 
mento persistente della classe 
operaia, ma faccia vedere i li 
miti sociali del reoime. j) corni 
Irre burocratico del sindacato in 
Svezia il difetto di partecipazio¬ 
ne rrnte flelb' masse alle scelte 
politiche, il ruolo e la funzione 
sii ha Iter na della riiltnrn. Tasseti 
za dalle iirnndi battaglie vion 
diali. 

l.'avnnzatn elettorale del PSDI 
— li a detto Ingran — »'> solo in 
parte conquista ad una verta 
ideologia: ver l'altra varie è sfi¬ 
ttarla nella possibilità d> altri 
sbordi e di conquiste più armi 
zatr. F’ una svelta vontinoente 
nienl'affatto consolidata, do di 
va non p n r tranquillizzarci ma 
anzi per dire clic debbiatila pren¬ 
dere coscienza dello vcnctrnz nnr 
dello socialdemocrazia anche a 
livelli bassi. F.' vero che il voto 
socialdemocratica è coltellato al 
hisrninn immediato ili lavoro, di 
migliorare la propria condizione 
d, via F.' miche vero che a 
questi Insogni anche noi dobbia¬ 
mo legarci: sbaglialo sarebbe 
considerarli aspirazioni arretra 
te. inferiori. Critichiamo la Uhi 
sor irto di certi sbordò corpora¬ 
tivi. distaiti, settoriali: la rimiri 
ria al potere implicita nella r. 
sposta socialdemocratica: la m- 
tegrazinne che comporta questa 
risposta: ma sappiamo anche che 
una risposta organica e artico 
lata da conquista cioè di beni 
r valori più compiuti, più de 
rati) noi la vediamo strettamen¬ 
te cnllennta allo sviluppo delle 
forze produttive, alle lotte delle 
masse per migliori condizioni di 
vita. Di qui lo necessitò di co 
struire uno risposta cnlti'oiihi m 
. bisogni delle masse, da cin par¬ 
tire. su cui innestare hi nostra 
lotta per la città futura. 

Esaminando quelli che cali ha 
chiamalo «■ ali strumenti spect- 
firi e particolari » del processo 
di socialdemncratizzazione. l'ora¬ 
tore ha messo in luce il tenta¬ 
tivo di frantumazione, di timi 
sione, di separazione in gruppi 
nelle fabbriche, nelle grandi cit¬ 
tà. per impedire o rendere più 
difficile la formazione dello co 
scienza di classe c politica. 

Altro momento di questo proces¬ 
so è quello dell’uso degli stru¬ 
menti dell'interi'rntn pubblico, 
del capitalismo di Stola, nelle 
sue diverse forme, per mante¬ 
nere la divisione, per spingere 
n soluzioni individuali n corpo 
ratine tu iitm sonefei come I at¬ 
tuale. Potremmo noi spingere in 
dietro, verso un diverso tipo di 
Slato, di forme ottocentesche 
Son potremmo, tanto p ò rl.c la 
nostra strategia per arrivare al 
srtcìah'ino non è quella di uno 
rottura preventivo, va è di agi 
re per la trasforma’.ne •• tiro 
fonila dello Stato dal -no inter¬ 
no Di fpu il valore crome, de¬ 
cisivo chi• ha lo sviluppo e la 
ere-ala di uno pa r 'eva>az: o-.e 
democratica e ai classe a que 
i sta loda 11 '■■ir.ilr.cn lo e Torca 
del suo potere contrattimi 13 : la 
cognizione di una torma di con¬ 
trollo rial bci."'o e demrtcraUcn 
nella iuta ricali Enfi lo~oh e de 
gli isUii.h rappre-cv.talivi : la 
libertà. Tautov,r.,ma delta cultura 
e dello r icca: ecco un densi 
co terreno ri: battaglia jer con 
trastare le manovre c >;!, stru 
menti della *ocin!dcmo r ratiz:a 
zinne. In tirreno ' u cui »'n- 
ìuppare con solo la Itatfariha 
| ideoìoatra. ma anche la prr-cn a 
di classe, per far pa-sarr urTal 
Ira riporta, la risposta nostra 
ai a rondi problemi ilei popofz» 
italiana. Il c>mpaqna lnqra o ha 
qu ndi r-p r r-o i tenè <b alcuni 
ir terrei 1 1 provane a’i ir due 
j -j.or, i di dibattito congres'ualc. 
I puntualizzando infine i temi del 

• In botinola che dovrà vedere 
.rupe.inala la 5 Gf i 

Il cnmpa r i'n Renzo Tr,f< - Ih. d 
mattino, aveva portato al con 
presso il saluto della Federazione 
I camirv-ta. )«■' 'no interi erto. 

go:>o aver podo <n endenza la 
t, i-ccsi-.tà che dal ennar . co esca 
una FCtCI reti unità sulla po "a 
toma po'-t ra e su".e ■mangi g- 
rettr-n della pro‘p‘ tt va che i 
comunisti indicano al par->\ * !■» 
piattaforma, cioè. tlcH’XI (or,«g-cs 
vzt e la piattaforma delle T>’- 
per il vostro rongrc-s-o ». Tr ve’li 
ha compiuto un'attenta a na! ,r ' 
del voto del 12 a'U'Tn a Rama. 
per poi parlare dello sr/t»;>7-'» 
del movimento unitaria intorno 
I ai arandt temi polit e: de! r.o 
stra tempo. E~ nel contatta, nel 
lo stretto legame con la realtà 
di oggi che deve intrecciar «, - 
ha detto Trirelh — d d/fxiUri.ì 
politica fra tutte le forze di n 
nisfra. socialiste e cattoliche, 
avendo ben chiaro che. oggi, fra 
queste forze di sinistra ri sono 
deferenze arche profonde, che 


Tua,tu non c il punii) di parten¬ 
za. ma una conquista da realiz¬ 
zare con un processo (il lotte 
unitarie, ih confronto delle posi 
zumi. <ii polemica ed anche di 
lotta politica. 

Un processo nel quale la pule 
mica e la lotto politica conilo 
le posizioni .sbagliale, iintiunUa 
ne. tenda sempre ad indicare so¬ 
luzioni positive ai problemi che 
lutti avvertono, le vie e le lotte 
necessiti '<• per realizzarle. 

Il Flirtilo e la FCCI devono 
dorè una indicazione politica chi' 
sia valida non solo per la riasse 
operaia e per i comunisti, ma per 
lo maggiormira ilei lavoratori, 
dei popolo, delle torre dcmocrii 
licite che non siano comuniste. 
Una indicazione politico che pon¬ 
do il Flirtilo come la forza diri 
gente non di sé stesso solforilo 
dui di mi ampio ano ili forze 
democratiche. 

Come fare questo nel concre¬ 
to'.’ - si è chiesto Trivelli — 
Che cosa muove gli uomini oggi. 
i fjioroni? Nomo il I) (messere, la 
libertà, la democrazia, la volon¬ 
tà di contare. Stirila a noi par¬ 
tire da queste aspirazioni, criti¬ 
cando d tipo di sviluppo capita¬ 
li stivo che nega e contraddice 
queste generali aspirazioni sona¬ 
li . democratiche, di libertà. .Spel¬ 
ta a noi indicare lé vie — nella 
battaglia ili opposizione al cen¬ 
tro sinistra -- attraverso le quali 
quelle (ispirazioni possano trova¬ 
re accoglimento. 

Trivelli ha (póndi concluso riaf¬ 
fermando con forza il carattere 
di massa clic la FGCI deve con¬ 
servare e sempre più accentuare. 

Il compagno Claudio Felruc- 
cinti della segreteria della FGCI 
ha nel suo intervento affrontato 
il problema deH'iinilà dei gio 
vani di sinistra sottolineando la 
nnprirtwizii (Iella iniziativa che 
<i propone la raccolta delle for 
ze politiche disposte alla hat 
taglia per il socialismo. Non 
astante certe critiche, che po 
Irebbero essere giustificale se 
questa iniziativa fosse davvero 
operazione di vertice, sarebbe 
sbagliato svalutare questa ma 
mento nella sua importanza po 
litica: questo fanno coloro che 
vedono nella socialdemocrazia 
{'occasione iter un ripensamento 
critico . Petruccioli ha inoltre 
affermato la necessità che la 
lotta alla socialdemocrazia non 
sia occasione per un cartello 
dei » no » contro di essa, occa¬ 
sione di una unità con forze che 
esprimono posizioni settarie, e- 
stremistiche. No: la lotta con¬ 
tro la socialdemocrazia passa 
anche attraverso la tolta contro 
quelle posizioni, 

/ lavori del congresso ripren¬ 
deranno domani alle ore 21 per 
l'approvazione della mozione po 
lilira e la elezione dei membri 
del comitato federale e della 
delegazione ni congresso nazio¬ 
nale che si svolgerà a Rologna. 


Parma 


In quattro 
asfissiati 
nel pozzo 

t PARMA. 28. 

Quattro contadini — tre fratel¬ 
li. e il figlio rii uno di questi 

— sono morti jk.t asfissia den¬ 
tro un pozzo per irrigazione. Le 
vittime della agghiacciante scia¬ 
gura s,»no Lusebio Finarrii di 
anni 42. Angelo Finarrii anni 38. 
Iva noe* Finarrii di anni 49 con 
il proprio figlio Rolando di anni 
16 Coniugati, padri di diversi fi¬ 
gli tutti ancora in tenera età. 
essi abitavano assieme ai vec¬ 
chi genitori, a Fontanmi di Vi 
gatto, ad una du-cina di chilo- 
mairi ria Farina, in una cascina 
del »lottor Bandini. consigliere 
delegato della società autocamio¬ 
nale della FISA, e ne conduce- 
vano il locale fondo agrirolo di 
circa 120 biolche. 

Dalla testimonianza più atten¬ 
dibile. è risultato che in matti¬ 
nata Ivanoe Finardi. con il figlio 
Rolando e un suo cugino. Luigi 
Ferri, si erano recati al pozzo 

— iiosto a circa trecento metri 
dalla provinciale Parma-I-anghi- 
rano — per controllare il fun¬ 
zionamento del motore a scoppio 
azionante la turbina, che era stà¬ 
io installalo il giorno precedente, 
in so-titazione di un motore e- 
Ifttriro di minore potenza. Scen¬ 
dendo per l'apposita scala me 
tallirà a Maffe. i due Finardi s) 
«vono calati nella cavità — aven¬ 
te un diamitro di quattro metri 
alla superficie — ed hanno rag- 
c.unto il motore a circa venti 
metri di profondità, dove il pozzo 
m restringe c-jj due metri di dia¬ 
no tro Il Ferri era rimalo alla 
ra perfine quando, ad un tratto, 
udiva dal hasra la voce di Ro¬ 
lando Finarrii che implorava 
aiuto: « Vieni giù mio padre 
-ta male... ». Ivanoe era ormai 
privo di «ensi c riverso sul pa 
vimento in rmiratura che sostie¬ 
ne il pesante motore «ul pelo 
dell’acqua profonda una sessan¬ 
tina di centirrctn I due hanno 
fatto oboi sforzo per trarlo fuo¬ 
ri ria! pozzo mentre le loro e- 
ncrgie si andavano svuotando 
e gli occhi s annebbiavano Rm 
landò cominciava a piegare te 
gambe, si rcgg»«v.i a malapena, 
mentre il corpo rii Ivanoe. che i 
due avevano tratto su po r | a 5 ^ 3 . 
la per un metro circa, non più 
trattenuto ripiombava m lin¬ 
do al pozzo. 
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Novi Mir 

(daltu prima pagina) 

Italia con il marito (corrispon¬ 
dente della TASS a Roma intor¬ 
no al 1930), è già nota per al¬ 
cuni studi sul fascismo, e sta 
ora preparando un libro, che si 
annuncia di vasta interesse, sut 
suoi ricordi italiani. Il saggio 
pubblicato oggi rappresenta un 
tentativo, afferma l'autrice, di ri¬ 
costruire. sema schemi precon¬ 
cetti. la storia del movimento po¬ 
litico cattolico dal Partito popola¬ 
re alla Democrazia cristiana. Il 
materiale utilizzato va cosi dal¬ 
la Rerum Novai urn e dai testi di 
Tomolo e di Murri. sino ag li ut- 
timi documenti delle correnti del¬ 
la Democrazia cristiana di oggi. 
Qui si tratta sempre di documenti 
scelti con molto accuratezza e 
acume com'è raro trovare in stu¬ 
di di stranieri. Interessanti giudi¬ 
zi vengono dati dall'autrice su 
don Sturzo c grande uomo e sin¬ 
cero antifascista — scrive la Kin 
— dotato di lucido intelletto e 
di grandi capacità organizzati¬ 
ve ». Egli tuttavia « non riuscì 
a varcare i limiti della propria 
visione ideologica e commise er¬ 
rori e compromessi ideologici an 
che gravi ». Nonostante ciò, don 
Sturzo entra di diritto nella sto¬ 
ria del suo partito e del paese 
soprattutto per l'x appello a lutti 
Oli uomini liberi e forti » per sbar¬ 
rare la strada al fascismo. Libe¬ 
ratosi da don Sturzo, il Partito 
popolare assunse poi, ricorda la 
autrice, un atteggiamento debole 
e incerto di fronte al fascismo, 
favorendo cosi le forze reaziona¬ 
rie fino a che l'avvento del regi¬ 
me fascista portò alla scomparsa 
dalla scena del partito cattolico 
che non seppe — nella illegalilà 
e nell'emigrazione — riorganizza¬ 
re le proprie file per la ripresa 
della battaglia, come avvenne in¬ 
vece per i parliti operai. 

Questo anche — nota la Kin — 
per la posizione di sostegno al 
fascismo che caratterizzò allora 
la politica del Vaticano. L'origi¬ 
nario spirito popolare e demev 
erotico di una parte del movi¬ 
mento cattolico tornò alta luce 
però — scrive la Km — negli 
anni della Resistenza. Quando i 
cattolici entrarono nel CLN a 
fianco dei comunisti, dei sociali¬ 
sti e delle altre forze antifasci¬ 
ste e parteciparono alla lotta ar¬ 
mata. L'autrice ricorda a que¬ 
sto proposito, insieme a don Miti- 
zoni, altre numerose figure di 
combattenti, laici ed ecclesiasti¬ 
ci, che testimoniarono dello spi¬ 
rito antifascista di una gran par¬ 
te di cattolici. 

Dopo la Resistenza, la Repub¬ 
blica. il Governo Tripartito: l'au¬ 
trice sottopone ad analisi soprat¬ 
tutto la figura di De Gasperi. 

« Un uomo molto intelligente e 
abile — scrive. — non un ideo¬ 
logo. ma un politico, talvolta pe¬ 
rò anche un politicante ». Il viag¬ 
gio di De Gasperi negli Stati Uni¬ 
ti nel 1947 segnò la fine dell'uni¬ 
tà tra le forze antifasciste, e 
grave è la responsabilità della 
Democrazia cristiana. * Certo — 
dice la studiosa sovietica — l'Ita¬ 
lia aveva bisogno allora di aiuti, 
ina quello che non bisognava ac¬ 
cettare era l'intervento politico 
degli americani negli affari in¬ 
terni dello Stato. De Gasperi non 
cercò neppure di accordarsi, con 
gli Stati Uniti, su posizioni ra¬ 
gionevoli e dignitose. Semplice¬ 
mente egli barattò l'unità nidi , 
fascista, di cui il Governo di 
coalizione era simbolo, e sacri¬ 
ficò i valori etici della Resisten¬ 
za ». Iniziò così rnuoluzioue del 
la Democrazia cristiana, che è 
oggi il baluardo principale della 
borghesia italiana. 

Ma la Km. anche quando par¬ 
la degli avvenimenti più vicini 
a noi, non rimane alla superfi¬ 
cie e si sforza di mettere in lu¬ 
ce tutto il complessivo incro¬ 
ciarsi di forze diverse e contrad¬ 
dittorie che si raccolgono nella 
Democrazia cristiana, la quale 
€ è un jiartito deql i scandali — 
dice — ma anche delle due ani¬ 
me: quella popolare e democra¬ 
tica c quella conservatrice e rea¬ 
zionaria. Sino ad ora è stata que¬ 
sta seconda anima a vincere. 
Ma forze nuove vengono alla lu¬ 
ce nel campo dei cattolici, spe¬ 
cie dopo Papa Giovanni e il 
Concilio ». 

Interessanti, infine, i rilievi su 
alcune personalità politiche di 
oggi: Fanfam, *ha sempre subi¬ 
to una sconfitta dopo l'altra, ma 
continua a conservare una gran¬ 
de influenza. Si parla di lui co¬ 
me di un uomo modesto e. in¬ 
sieme. come di un capo che ha 
le qualità del dittatore ». Scei¬ 
ba: * repubblicano e antifascista, 
personalmente onesto, per ironia 
della sorte è diventato uno dei 
macabri personaggi della scena 
polìtica italiana. Ma Sceiba è 
soprattutto un simbolo: il .suo 
cammino riflette infatti quello 
del suo partito » Ancor più duro 
il giudizio su Rottomi: « Un feu¬ 
datario che aoiscc senza con 
frollo alcuno c oggi è uno de¬ 
gli uomini più polenti del paese ». 

La parte finale del saggio è 
dedicata al problema del dialo¬ 
go fra comunisti e r attolici. t Nel 
passato — scrive la Kin — i 
comunisti italiani non hanno ccr- 
to manifestato sempre quella lar¬ 
ghezza di vedute, quella elasti¬ 
cità e quella aspiratone all'un i- 
ficazwne di tutte Ir forze del la¬ 
voro e della democraz’a che ca 
ratterizza ogm la linea politica 
e l'attività pratica del PCI Dalla 
svolta dì Salerno in poi. nonostan¬ 
te la politica di scissione condot¬ 
ta da De Gasperi. nonostante tut¬ 
ti gli ostacoli incontrali pai sul 
cammino, certamente non facile. 
t comunisti italiani hanno cerca¬ 
to c cercano però di trovare un 
linguaggio comune con i lavora¬ 
tori e con gli intellettuali cattoli¬ 
ci. Non è facile fare pronastici 
su quello che succederà fra due 
o tre anni, ma a me sembra che 
svj la realtà stessa a imporre t 
contatti e il dialogo fra cormi 
nisfi e cattolici. Lo vogliono i 
comunisti e Io vogliono — nono¬ 
stante oli ostacoli posti dalle bar 
nere di pregiudizi e di precon 
retti — anche i migliori espo¬ 
nenti del pensiero cattolico » 
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Un solo battaglione FNL tiene 

in scacco ingenti 
forze USA e collaborazioniste 


Rusk a Canberra 
per la riunione del¬ 
la SEATO 


SAIGON. 2li 

Alcuni battaglioni di « mari- 
nes s> americani, unità della set¬ 
tima Motta USA. intere squa¬ 
driglie di aerei, sono impegnati 
da ieri contro un solo batta 
glione del Fronte nazionale di 
liberazione del Vietnam del 
Sud, in una località situata a 
soli 21 chilometri a nord di 
Ilué. tra la strada nazionale 
numero uno e il mare. E’ la 
stessa zona in cui i francesi, 
nel 1953. in una grande opera 
/ione mirante a riaprire al traf 
fico l'importante arteria stra¬ 
dale, si ruppero letteralmente 
la testa contro le forze popo¬ 
lari. subendo perdite gravissi¬ 
me. L’esperienza sta ripetali 
dosi ora. a danno degli ameri 
cani. Una compagnia USA. 
composta di circa duecento uo 
mini, è stata ieri sera decimata 
dal fuoco dei mortai del FNL. 
e l’avanzata dei marines è sta 
tu bloccata. 

La linea tenuta dai reparti 
del FNL si trova a meno di 
due chilometri dal comando 
statunitense. E' praticamente 
allo scoperto, essendo protetta 
solo da una Mia di alberi, e 
tuttavia nè i bombardamenti 
navali, nè quelli aerei, hanno 
potuto mutare la situazione 
La gravità delle perdite ameri 
cane traspare dai dispacci del¬ 
le agenzie statunitensi. L’A.P. 
parla di « perdite iniziali san 
guinose » subite dai AI arine.*. 
mentre attribuisce solo 28 morti 
e 6 prigionieri al FNL. cosa 
stupefacente se si pensa che 
gli americani sono abituati a 
porre costantemente nell'ordi¬ 
ne delle centinaia di morti le 
perdite dell’avversario. 

Alla luce di questo avveni 
mento — e delle grosse scori 
Mtte subite nella stessa gior 
nata di ieri da americani e 
collaborazionisti in varie parti 
del Vietnam del Sud — assu¬ 
mono un sapore molto strava¬ 
gante le affermazioni fatte og 
gi dall'ambasciatore americano 
Cabot Lodge secondo cui « dal 
punto di vista militare, il go¬ 
verno (di Cao Kv) va parti¬ 
colarmente bene »: e quelle fat¬ 
te dal x Capo dello Stato » Van 
Thieu secondo cui « alla line 
del 1966 i Vietcong saranno 
battuti sia sul piano militare 
che sii quello politico ». Queste 
affermazioni, lontanissime dal¬ 
la realtà, sembrano avere lo 
scopo preminente di giustifi¬ 
care tutti i nuovi passi militari 
per l'allargamento del conflit¬ 
to che gli americani stanno 
meditando alimentando l’illu¬ 
sione che la vittoria sia « dietro 
l’angolo ». 

Esse hanno anche lo scopo 
di rafforzare la posizione del 
segretario di Stato americano 
Dean Rusk. il quale a Can 
borra (Australia) sta per pren 
dere parte alla riunione mini¬ 
steriale della SEATO. il patto 
aggressivo del sud est asiatico. 
Rusk ha dichiarato nuovamen¬ 
te inaccettabili i « quattro pun 
ti » di Hanoi per la pace nel 
Vietnam, ed ha respinto la 
possibilità che il FNL possa 
essere considerato dagli ame¬ 
ricani un interlocutore valido. 
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Un’ampia esposizione organica delia «rivolu¬ 
zione culturale» in Cina 
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Alla meta i «marciatori 
contro la paura» 
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Indetta dalle organizzazioni clandestine 

Manifestazione operaia 
martedì a Madrid 

Le rivendicazioni esposte in un lungo documento: 
aumento del salario minimo legale, diritto di scio¬ 
pero, libertà di unione e d'organizzazione 

MADRID, 26. 

Una manifestazione di massa, che secondo gli ambienti 
dell'opposizione potrebbe riunire diverse migliaia di operai, 
dovrebbe aver luogo martedì prossimo, alle 20 davanti al 
ministero del Lavoro a Madrid. La manifestazione è stata 
indetta da numerose organizzazioni sindacali clandestine e 
dal Partito comunista (illegale). Numerosi manifestini distri¬ 
buiti nei sobborghi industriali di Madrid invitano gli operai 
ad * accompagnare le commissioni operaie di Madrid » che 
tenteranno di consegnare martedì sera a Jesus Romeo Gorria, 
ministro del Lavoro, un documento in undici pagine che espone 
le rivendicazioni operaie. 

Il documento chiede, tra l’altro: un salario giornaliero mini¬ 
mo legale di 250 peseta (circa 2.500 lire) attualmente fissato a 60 
peseta (600 lire), diritto di sciopero, libertà di riunione nei locali 
sindacali. libertà di elezioni sindacali e la separazione dei sinda¬ 
cati dal governo. Una cinquantina di personalità della cultura c 
di giornalisti hanno firmato un altro documento nel quale appog¬ 
giano le rivendicazioni delle commissioni operaie. 


JACKSON. 26. 

Oltre 10.000 persone hanno as¬ 
sistito ieri sera, all'università 
di Tongaloo, net Mississippi, a 
una serata offerta in onore dei 
partecipanti alla « marcia con¬ 
tro la paura » dagli attori Sam- 
my Davis, Marion Brando, An¬ 
thony Franciosa e Burt Lanca- 
ster e dall'atleta Rafer Johnson. 

I marciatori hanno ripreso que¬ 
sta mattina la marcia e sono 
giunti nel pomeriggio alla meta: 
Jackson, la capitale del Missis¬ 
sippi, dove hanno organizzato 
una manifestazione di massa. 

La loro marcia sarà cosi du¬ 
rata 21 giorni. James Meredifh 
che ha raggiunto i marciatori 
ieri, non ha potuto percorrere 
gli ultimi chilometri assieme 
agli altri. La gamba alla quale 
è stato ferito durante t'attentato 
razzista del 6 giugno scorso a j 
Hernando, si è intatti gonfiata 
ieri pomeriggio e l'organizzato¬ 
re della « marcia contro la pau¬ 
ra » non era in grado di cam¬ 
minare. Fino a questo momento 
non si sono verificati incidenti. 

Nella foto: James Meredith 
(in primo piano) durante la 
sosta della « marcia contro la 
paura » a Tongaloo (Missis¬ 
sippi). 


Varsavia 


Gruppi di fedeli incitati da Wiszynsky 
provocano incidenti con la polizia 

Il cardinale aveva proclamato che « la Chiesa è necessaria non solo per l'or¬ 
dine spirituale ma anche per quello materiale » 


Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA. 26. 

l’na seni- di .-c**ntri fra una 
folla eccitata di fedeli e le for 
ze di polizia thè facevano cor¬ 
done nei pressi della citta \ei- 
chia. durante le celebrazioni re 
licio.-o indette nella cattedrale 
di San Giovanni per il nailon 
mo del battesimo cristiano del 
la Polonia, hanno acuto luogo 
questa »era. cer-o le 21. quando, 
terminato l'ufficio religioso con 
un animoso discorso del canti 
naie primate, gruppi ahba-tan/a 
compatti di fedeli hanno inizia 
to a sfilare, lungo Io eie Kra 
kovvski c Pr7cdmie«c7e. nel con 
tro della città, gridando c scan 
donrio -locane ispirati all orroai 
famoso messaggio rtn cescoc i 
infiacchì aHY|n>copato tedesco 
occidentale. 

La polizia, c forti nuclei di 
milizia o|ceraia, acecano infatti 
cercato di contenere e dirottare 
ìa folla che m assiepile a attorno 
alla cattedrale e che sconfinava 
nella ciana piazza del castello, 
nonostante vigesse un dieieto di 


organizzare una qualsiasi mani l 
fostazione al di fuori del limita ■ 
to recinto della Curia. 

Da tre giorni il cardinale of- 
ficiaca quasi senza tregua di¬ 
nanzi al ritratto della * Madon¬ 
na Nera t di Czo'tochocca. pro¬ 
tettrice della Polonia, inceendo 
contro le autorità e il eoe emù. 
colpeeoli — a suo dire — di 
acer impedito ai cescoci e ai 
fedeli di far circolare in prò 
cessione la immagine nelle diffe¬ 
renti diocesi cittadine Una folla 
di die erse migliaia di persone 
si era raccolta anche questo 
pomeriggio all'interno e nelle a 
diacenze della cattedrale di San 
Giovanni, ed è stato appunto al 
termine di una nuova ceemen 
te omelia del cardinale prima 
te Wiszynsky. che i gruppi mag- 
eiormente fanatizzati di fedeli si 
sono se agitati cernirò i cordoni 
di polizia iniziando una mamfe 
stazione che non aveva piu nu! 
la di religioso ma che. come era 
evidentemente nelle intenzioni del 
primate, andava trasformando 
si in una gazzarra a sfondo chia¬ 
ramente politico. 


» Non abbiate paura — aerea 
letteralmente gridato il primate 
dall'altare — noi sappiamo che 
la Chiesa non può restare chiusa 
entro le s IÌC mura, ma dece usci 
re per le strade, intereenire :n 
tutti i campi della cita, da quel¬ 
lo della famiglia a quello cui 
turalo e sociale » 

Il cardinale non aceca nomine 
no nascosto eh scopi per cui la 
Chiesa dece « uscire per le stra 
de »: « Essa — aceca de tto a tut¬ 
te lettere - combatte per un nuo¬ 
ce colto dóll'uomo. e questo colto 
non può configurarsi thè nel qua 
dro della famiglia cattolica. Noi 
— ac oc a aggiunto — non coglia¬ 
mo tanto un cambiamento di si 
«tema quanto per lo meno di uo¬ 
mini la Chiesa è necessaria non 
colo por l’ordme spirtf.ir.Ic. ma 
anche por quello materiale ». 

Il cardinale aceva poi lanciato 
una cera e propria sfida al go 
cerno invitando indirettamente la 
folla dei fedeli « sotto il manto 
ridia Madonna ». a mostrare pra 
Reamente « quanto siamo potcn 


ti. ii'Tc ti temano ani he quelli 
i he dicono di noi < redere. fino 
a non p-.*r:n«-tli-rti di circolare li 
tx.T.i mente p r Varsacia ». Era 
qi.eMo anche -e mascherato da 
i|iocriii in.iti .dia calma « a -s.i;» 
imrtare -er« palliente I .multo fat 
to alla Madonna un rodo t-spii j 
cito per eccitare eh animi con Io 
'lojxi Ir. n prt-n-ai cij .irne are al I 
l'incidente i 

11 cardinale ha »i anche all 
none mto che l ini vagine della 
Madonna resterà nella cattedrale 
per altri tre giorni, contrariameli 
te al programma delie man fé- 
stazioni precinte e che per 40 ore 
consecuticc cerrar.no celebrate 
messe nella cattedrale di San Gn> 
canni, e ciò por chiedere perdono 
per gli * insulti ad essa arrecati 
dalle autorità di gocemo ». I 

Questo lascia presumere che 1 
per altri tre giorni continuerà | 
una s.tuazionc tesa nella capita- j 
le e che Wiszynsky. nonostante ! 
gli incidenti di oggi, non abban¬ 
dona le sue provocatone inten¬ 
zioni. 

Franco Fabiani 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 26. 

La Pravda di questa matti¬ 
na pubblica un servizio del suo 
inviato a Pechino che rappre¬ 
senta una prima esposizione or¬ 
ganica e un primo giudizio so¬ 
vietico sull’attuale politica in 
Cina, definita dai dirigenti dì 
Pechino « rivoluzione cultura¬ 
le ». L’articolo delia Pravda, 
\a rilevato, si mantiene sulla 
linea sovietica del rifiuto del¬ 
ia polemica aperta e diretta 
con il PC cinese: esso è fon¬ 
dato su una precisa documen¬ 
tazione e su una vasta raccol¬ 
ta di citazioni dei testi cinesi 
e dei discorsi dei dirigenti di 
Pechino. 

Sono stati pubblicati -- seri¬ 
ci' la Pravda — discorsi e in¬ 
terventi contro numerosi fun¬ 
zionari del partito e dello Sta¬ 
to. contro uomini di cultura e 
di scienza, defunti elementi an¬ 
tipartito e antisocialisti e ser- 
ci dei revisionisti. I giornali 
invitano a porre line alla lo¬ 
ro attività, affermando elle que¬ 
sti elementi hanno scatenato 
una brutale offensiva contro la 
ricoluzione socialista, il partito 
comunista e il presidente Mao 
Tse tlun. Contemporaneamente 
a questi attacchi — rileva 
la Pravda — vengono riorga¬ 
nizzati una serie di organi di 
partito, sostituiti dirigenti del 
partito e dello Stato, modifica¬ 
te redazioni di giornali e di 
riviste, spostati professori dal¬ 
le scuole superiori. 

La Pravda ricorda poi che 
la critica più aspra 6 stata ri 
volta contro il Comitato citta¬ 
dino di Pechino. Il Gerniiigibao 
del 4 giugno ha scritto che 
numerose organizzazioni di par¬ 
tito di Pechino, iter un lungo 
periodo ili tempo, non hanno 
sviluppato la linea delle idee 
di Mao Tse-dun. bensì quel¬ 
le revisioniste. Secondo quanto 
scrive i| Geiningibao, il Comi¬ 
tato cittadino di Pechino non 
era un’arma della dittatura del 
proletariato contro la borghe¬ 
sia. ma un'arma della borghe¬ 
sia contro il proletariato. 

L'organo dell'esercito, che 
oggi svolge il ruolo principale 
nella campagna culturale, ha 
scritto che i revisionisti, sot¬ 
to una falsa veste culturale, 
hanno dichiarato che il partito 
si trova « in uno stato falli¬ 
mentare » giacché fa una poli¬ 
tica di « frasi vuote ». Lo stes¬ 
so giornale afferma che negli 
scritti dei revisionisti, vi so¬ 
no volgari calunnie contro il 
« grande balzo » che. secon¬ 
do loro, sarebbe una sempli¬ 
ci* fantasia. 

La stampa rileva che Tien To 
rd altri hanno criticato le « Co¬ 
muni popolari ». la linea gene¬ 
rale e il « grande balzo ». de¬ 
finendoli fantasticherie, sosti¬ 
tuzione della realtà con le uto¬ 
pie. Essi, inoltre, avrebbero 
pronunciato calunnie contro il 
presidente Mao. 

La Pravda ricorda poi che 
nei giorni scorsi è stato rior¬ 
ganizzato il Comitato cittadino 
dell'Unione della gioventù co¬ 
munista di Pechino, poiché 
condivideva « una politica in¬ 
teramente revisionista e non 
accettava la linea di Mao Tse- 
dun ». Inoltre, è stato deciso 
di sospendere temporaneamen¬ 
te la pubblicazione della rivi¬ 
sta di Pechino. Linea del Fron¬ 
te. mentre la redazione della 
rivista ha già subito un rim¬ 
pasto. La stessa sorto è stata 
subita da altre riviste. 

Dopo a\cr detto che le ac¬ 
cuse di attività revisionistica 
vengono rivolte ad una serie 
di funzionari di partito e di 
organi dello Stato di varie re 
gioni (Shantung. Kuantung. Yu- 
nan. Shcnsi. ecc.) la Pravda 
ricorda che pesanti accuse so 
no state rivolte contro vari 
esponenti della letteratura, del¬ 
l'arte e della cultura, come 
Sciao Sciuan-lin. il dramma 
turgo Tian Tan. gli artisti He 
Lu tin. Sgiou Sin fan. ecc. 

Come dichiara il Gemin- 
qiban. la lotta « punta contro 
punta * verrà condotta contro 
tutti coloro, indipendentemente 
dalla loro autorità e dalle ca 
nche occupate, indipendente 
mente dalla bandiera sotto la 
quale si «ehierano. che hanno 
posizioni revisioniste. La rivi- 
M.i Kiiij Zr. chiede di attacca¬ 
re i rev isiomsti nel campo del¬ 
le scienze filosofiche, oconomi- 
ihe e storiche, della letteratura, 
dell'arte, della istruzione, del 
giornalismo, cioè in tutti i 
i ampi della cultura 

Il giornale Ta Kunbao del 13 
giugno ha scritto che i più dif 
finii compiti di lotta devono 
ancora venire. Noi — c c so ha 
scritto — dobbiamo intensjfi 
care ulteriormente gli sforzi 
per seguire insistentemente e 
per battere dappertutto e in 
ogni luogo il nemico, soprat¬ 
tutto negli ambienti della 
-cienza. della istruzione, della 
stampa, della cultura e del 
l'arte, delle caso editrici, del 
le organizzazioni di partito, 
del governo, così da portare 
alla luce tutti i grandi e pic¬ 
coli revisionisti che ancora 
nuotano sotto la superficie. 

Sulla stampa comunista stra¬ 


niera — afferma poi la Prav¬ 
da — si richiama l’attenzione 
sul fatto che la lotta non vie¬ 
ne rivolta contro la borghesia 
nazionale, che conserva in Ci¬ 
na le sue posizioni, ma contro 
ì quadri del partito e gli in 
tellettuali che vengono definiti 
t nemici di classe ». « rappre 
scntanti della borghesia » e 
persino «monarchici borghesi». 

I giornali cinesi spiegano la 
attuale « rivoluzione culturale » 
in corso, con la necessità di 
difendere la dottrina di Mao. 
dichiarando che. in caso di in¬ 
successo. « potrebbe avvenire 
l'insurrezione ». 

Una serie di giornali scrivo¬ 
no che la lotta si svolge fra 
difensori e avversari delle idee 
di Mao Tse-dun, e che coloro 
che sono contro le teorie del 
Presidente della repubblica, so¬ 
no nemici mortali. 

La Pravda ricorda poi al¬ 
cune singolari battute della 
polemica cinese: il compagno 
Pien Kan ha dichiarato, una 
volta, che a nulla servo 
no le citazioni di Mao Tse 
dim. per esempio, per aiu¬ 
tare un atleta ad arrampicar¬ 
si su una pertica. Non è for¬ 
se questo un attacco velato 
contro le tesi del compagno 
Un Pino, presidente del Co¬ 
mitato centrale del partito e 
ministro della Difesa della re 
puhhliea pollare cinese — ri 
corda la Pravda — per il qua¬ 
le In studio delle opero di Mao 
dà immediati risultati in ogni 
campo? La stampa cinese sot¬ 
tolinea che le idee di Mao Tse 
dun devono dirigere tutti e 
tutto e che lo studio di queste 
opere costituisce « l’esperien¬ 
za più importante che viene 
condotta oggi dal paese ». 

Questi — conclude la Prav 
da — i fatti riferiti dalla stani 
pa comunista cinese che carat¬ 
terizzano la campagna politica 
in corso come grande rivolu¬ 
zione culturale. Non si può non 
rilevare che questa campagna 
viene largamente sfruttata dal¬ 
la stampa cines e per sferrare 
attacchi anlisovietici. 

Adriano Guerra 


A tre anni dallo 
« scandalo Profumo » 

Christine 
Keeler è 
diventata 
madre 

LONDRA. 26 

Christine Keeler, la donna del- 
Io « scandalo Profumo ». la ra¬ 
gazza che ha fatto tremare il 
parlamento britannico, provocan¬ 
do infine le dimissioni di Lord 
Profumo, ministro della difesa, 
è divenuta madre. Una settima¬ 
na fa — ma solo oggi si è sa- 
poto — ha dato alla luce un bel 
bambino in un ospedale londi¬ 
nese. Ora è di nuovo nella sua 
casa del Berkshire dove abita 
con il marito, ingeener Jamps 
I-evermore con il quale sj c spo¬ 
sata Io scorso anno. 

Le cronache, una volta tanto, 
si occupano benevolmente di que¬ 
sta giovane donna per un avve¬ 
nimento che — come lei stessa 
ha detto — » mi aiuterà a man 
tenere la ritrovata stabilità del¬ 
l'esistenza. Il bambino, insom¬ 
ma. mi dà qualcosa di valido su 
cui costruire il futuro ». 

Sono trascorsi esattamente tre 
anni da quando Christine Keeler 
rivelò alla stampa i suo, rap 
jiorto con Lord Profumo e con 
temporaneamente con un uffici¬ 
le mdicato come aepnte dei ser¬ 
vizi segreti di <p : onacgio drl- 
ITRSS. Ne segui un processo du 
rante il quale si appuri) che il 
do'for Stephen Word un medico 
dell'alta socie'à nglese traeva 
profitto da una att v'tà il’ecita* 

' suoi r,cpvinr>ent ; e la sua ca«a 
luogo di 'ncontro fra be'le ragaz¬ 
ze comparenti e a'* funzionari 
bri’.anmci I] rlo**o- Ward «i uc¬ 
cise con : Farb turici pTimio 
alla \ : edia doga sua condanna 

ANNUNCI ECONOMICI 

2) CAPITALI SOCIETÀ L $0 

PRESTITI meiiidote cevsionc -*ti 
pendio operazioni rapide antici 
Dazioni «penali condizioni bi di 
pendenti comunali TAC via l’el 
tirrena 10 _ 

AVVISI SAWITARt 

ENDOCRINE 

• ■IMIarlU, UicOli-l ^si ia Zuri 
Jelle a soie • disfunzioni e aetxi- 
-ezze sensuali di ornine nervosa 
usicnica endocrina tn*-ur astenia 
ledetene* ro anom-oit- «wiiali 
visite prcmairmioniall I**»ii«m 
p monaco Noma Via vtmina 
e » iSia/ione termini* -»*-*i, 
-misira pian* secondo ini < 
orarlo w-12 l*-la e*clu*o li *at>atr 
onmeMSKlii e nei giorni restivi 
Fuori orario net sabato pomerig 
gto e oei giorni festivi si ricevi 
solo per appuntamento Tel 471 IH- 
(Aul Com Roma IW)19 del 2.* 
ottohre lv5A| 


Un popolo 
sotto l’elmetto 

Così dice « Der Spiegel » • Il ricatto delle « leg¬ 
gi nel cassetto » che sarebbero peggio della le¬ 
gislazione di Erhard - Bare in esposizione per le 
vie di Francoforte - Una lenta presa di coscienza 


Dal nostro inviato 

FRANCOFORTE 
SUL MENO, giugno 

Le vecchie automobili finiscono 
in retta alle montagne di im¬ 
mondizia ai margini delle città; 
molte donne guatano i tram e 
oltre forano t biglietti sui treni 
delle Ferrane federali, ("è la 
coro per tutti: anzi, dal 1949 
olio scorso anno sono stai i creati 
nove milioni di nuovi posti di 
lavoro: troppi anche per la Ger¬ 
mania occidentale La acute af¬ 
folla i locali di divertimento e 
persino la chiesa cattolica dece 
aggiornarsi se non vuole restare 
indietro: nell'atrio del Duomo di 
Francofone un manifesto annun¬ 
cia la serata danzante organiz¬ 
zata dalla i Gioventù cattolica ■>. 

I bavaresi vanno ogni giorno m 
pellegrinaggio all’invi edibile va 
stello di Ncuschicansteni. a do 
cumentarsi sulla follia i ragne 
riaua di Luigi II di Bacierà: ma 
ignorano quel poco che rimane 
del campo di Dacliau. Ancora un 
paio d'anni e soltanto fiorellini 
cresceranno dove 21 anni fa sor¬ 
geva uno dei mattatoi di Hitler. 
In compenso la Rundeswehr è 
sempre alla t/cerca di militari 
professionisti ed è costretta od 
allestire stand propagandistici ed 
allettanti persino alla Fiera in¬ 
ternazionale dell'artigiaiuito. Vii 
cacciabombardiere spunta fra t 
merletti. 

Girando per questa RFT. sapen¬ 
do delle leggi d emergenza e 
dei progetti di militarizzare in 
qualche modo lutti t cittadini in 
grado di marciare (Un |xi|>olo 
•«otto l'elmetto, ha scritto in prò 
posilo e Der Spiegel *). cedendo, 
ascoltando, leggendo, vini ila 
pensare: dove ranno a finire i 
buoni propositi di Erhard'.’ Do 
ve va a finire la sua strategia di 
pace? Quale sarà il destino di 
questa (/udita edizione (in cui 
quant'nnm ) di un grande Farse'.’ 
Non posso dar torto a chi mi ri¬ 
corda che il 17 mangio i.'t.T.t pò 
chi mesi dopo essere salito al 
potere. Adolf Hitler pronunciò al 
Retchstag il <• discorso di pace » 
con cui cercò di far uscire la 
Germania dall'isolamento intcr 
nazionale presentandosi come un 
alfiere della coesistenza, i La 
Germania — disse Hitler — è 
anche pienamente dis|>osta ad 
aderire a qualsiasi patto solenne 
di non aggressione, perché essa 
non pensa ad attaccale ma uni¬ 
camente a garantite la propini 
sicurezza »! 

E' per garantire la sicurezza, 
come al solito, che occorrono 
anche oggi Ir legni d'emergenza, 
che occorrono eserciti e forma 
zioni militari d’ogni tipo, che oc¬ 
corre distruggere quel che rimane 
della democrazia. E' persino cu¬ 
rioso. Si dice alla gente: « Non 
lamentatevi delle leggi di emer¬ 
genza. Esse sono H-mpie migliori 
di (incile norme che. nei cassetti 
del Ministero degli Interni atten 
dono il momento X- Dandosi la 
legislazione d'emergenza, la HKT 
|H>trà appunto neutralizzare ogni 
IMissihiIità di applicazione delle 
leggi nel cassetto r. Come dire: 
meglio restare in pentola che ra¬ 
dere sulla brace. Ma c'è anche 
da domandarsi chi ha preparato 
queste legai nel cassetto: gli Al 
Irati o i governi della Rundesre- 
publik? Ed è possibile che si pos¬ 
sa domandare ari un Parlamento 
e ad un popolo di far saltare 
tutto un ordinamento .* totale. Co¬ 
stituzione compresa, salto il ri¬ 
catto di una * cosa spaventosa » 
(le famose * legai nel cassetto • I 
che nessuno conosce? Ed è poi 
vero, come neu detto, che le nu» 
ve leugi toglierebbero ogni diritto 
di intervento degli alleati, anche. 
,s<* d tratinili di pure m.u v sigio 
firmato? 

Già anni fa. quando m trattò 
di modificare la Costituzione a p 
pena nata per permettere il na r 
mo della RFT. si dis-e che quel 
passo avrebbe perlomeno fatto 
cadere i diritti degli alleali r 
la RFT sarebbe effettivamcn’r 
divenuta uno stato sovrano. Le 
bugie hanno le gambe corte ed 
ora. per effettuare ima seconda 
e più completa revisione ro.-fifa 
zionale. m ammette che gli alleati 
i loro diritti se li terrebbero 
ancora ben saldamente in nano. 

Cosi si dice. « Se vogliamo di 
venite (yiixilo sovrano duhbinino 
prima incidete la democrazia ». 
E si ciuciti' al cittadino tede'' o 
di essere pronto a rinunciare 
alla propria libertà jn'T'Ormle. al¬ 
la propria liberta di movimento, 
di associazione. di /iarda. di la 
raro l poliziotti potranno obbli¬ 
garlo a fari’ questo r quello po 
Iranno entrare velia -un rasa per 
contrattare se tiene m efficenza 
l estintore, il p-rronr e la scorta 
ai viveri, finiranno (retringerlo 
ad abitare in un luogo imitaro 
dalla sua caia, potranrn imperi r 
gli di scuijxirc. potranno obUi 
garbi a ilare qualsia-i informa 
zinne a ennscannrc la *ua auto 
mobile a spendere finrie dei suoi 
'oidi fn'T costruirsi il rifua o e 
pagarsi l ue.dorme, a rinunciare 
al 'uo tcrr.fi o Ubero p>'r andare 
ad C'rrcdar'i con le orni t S,-r 
vizio ohMioafar.o di an taf irò'e 
zinne civile »; lo Sialo tedc-co 
occidentale vuole togliere ai suoi 
cittadini frersu.o la lileTtn di 
morire solfo le bombe fuori di 
un ri fuga ' 

Si sentiva s;ie<' 0 . anni. fa. 
e'Gamare- *■ Mai p'ù la guerra ». 
Ora i nttadmi debbono già preoc 
caparsi di quel che potrebbe ac 
cadere. Vengono tenuti in piena 
ltace, semine immersi in un'almo 
sfera di pierirolo. di folta ten¬ 
sione. perché si abituino alla ine. 
vitabilità della guerra ho minar 
ca viene dall'Est naturalmente 
Dovette un giorno, veramen’e. 
tcoppiare la guerra, la maao’or 
fiarte dei tedeschi non »c ne 
meraviglierebbe: la continua po 
coti di pencolo I• avrà poco alla 
volta abituati all'idea. 

Qualche tempo fa alcuni aio- 
ran i hanno C'-pc.tto diverse bare 
in una strada di Francoforte: r 
molti cartelli: * Bare per ì! po 


ixilo »; «Baie |X)|M)lari per tutti, 
conseguenza delle leggi di emer¬ 
genza ». Una vecchietta, scam¬ 
biando la protesta per una inizia¬ 
tiva pubblicitaria, domandò ai 
giovani se la bora poteva essere 
acquistata anche a rate. Non era 
poi una richiesta particolarmente 
sorprendente, visto che nella 
RFT c'è già il fornaio che vende 
il pane d'emergenza, le industrie 
alimentari che producono le ra 
zumi per sofiravvivcre 14 giorni 
e le industrie tettili che hanno 
messo m commercio speciali sac¬ 
elli a corda per il trasporto (In 
feriti fra le macerie. Tutte cose 
che i cittadini dorranno obbliga¬ 
toriamente tenere in casa: non 
sarebbe quindi molta strano se le 
autorità ordinassero anche l'ac- 
quitto della bara personale di 
emergenza. 

Coloro che ogni dicono: < Se 
vengono ai casa ima por conti ol¬ 
iai e quello elio ho. li butterò giù 
dalle scale ». non smino clic in 
quel momento non ci saia più la 
possibilità di protestare. L'opposi¬ 
zione c'è. è anche attiva e abita 
stanza numerosa, ma non ha voce 
in Parlamento e ne ha pochissima 
sulla stampa imi letta. I grandi 
fiartiti. la Cl)U (democristiani), 
la FDF (liberali) e la SFD (so 
ctaldemoci atta ) sono con lievi 
sfumature d'accordo per varare 
tutte le leggi d'emergenza. Sol¬ 
tanto i sindacali, riuniti nella 
grande DGH. si oppongono: ma 
non hanno, praticamente, rap- 
presentanti in /’nrlnmento o per¬ 
lomeno non ne hanno tn numero 
tale da potere influire in qualche 
modo sulle decisioni. Questa, cioè 
la posiziono dei sindacati e in 
modo [(articolare dell'lG Melali 

< d sindacato dei lavoratori metal¬ 
lurgico. e la grossa spina nel 
fianco non soltanto della social- 
democrazia, ma anche del gover¬ 
no stesso 

Filami i ori ebbe che i sinda¬ 
cati si <. i nicol ossei o »; prepara, 
è vero, le leggi che costringe- 
ialino tutti a fucilare la schiena: 
ma prejerirebbe che i sindacati 
passassero dalla sua fiarte per 
convinzione. Al recente Congresso 
della DGH. a Berlino Ovest, suno 
Ululali in molti a cercar di far 
entrare i ribelli nell'ovile (anche 
il Presidente della Repubblica. 
Lubke. si è cosi preso la sua ra¬ 
zione di fischi). Il x lavora di re 
impero t non è pero stato del tutto 
mutile, poiché anche se la DGH 
ha confermalo la sua netta ap¬ 
posizione alle leggi eccezionali. 

10 schieramento interno è stato 
indebolito per la diserzione di 
alcuni dirigenti. La DGH resta 
comunque il bastione attorno a 
cui si raccoglie il fronte degli op¬ 
positori. perché unica organizza¬ 
zione che Im dello di no alle leggi 
d'emergenza. Si sono rivolti alla 
DGH con un appello 424 profes- 
sori una ersilan. fra eia alcuni 
illustri nomi di scienziati ; sei¬ 
cento pastori protestanti; 1.128 
magistrali, ai Locati, insegnanti, 
teologi, medici e giornalisti. Con¬ 
temporaneamente l’c Unione Uma¬ 
nista ». di tendenza liberale, lia 
raccolta tremila firme (quasi 
tutti intellettuali liberali) sotto un 
apfH'Ilo che ha mandato personal¬ 
mente a ciascun deputato al Huu- 
(Icstaif ( ricevendo una sola e ne¬ 
gativa risposta). 

Ma il nuovo, politicamente, i 
rapili esentato appunto dallo spon¬ 
taneo riconoscimento del ruolo 
dei sindacati, da fiarte di tanti 
uomini di cultura c persino di 
pastori protestanti. Mai prima 
d’ara i professori di università 
avevano avuto un qualsiasi rap¬ 
porto con i sindacati degli operai, 
nei confronti dei quali, anzi, 
molti di essi tenevano un alleg¬ 
ala mento quasi aristocratico. Chi 
era contro la politica governativa 
si chiudeva nel suo splendido iso¬ 
lamento. sburrando le finestre 
per cercare di non far penetrare 
Ir t entate più spiacevoli. Le leggi 

11 emergenza rappresentano pero 
un pencolo cosi grosso, che han¬ 
no costretto ad uscire dal silen¬ 
zio anche i piu resta, schiudendo 
la via ad un contatto fra intel¬ 
lettuali e lai oratori che potrebbe 
ancor più snlupparsi nel futuro. 

L’azione dei sindacati e degli 
intellettuali, i < radikaltnski » co¬ 
me sono stati battezzati da alcuni 
giornali, .seppure improvvisata, ha 
giu ottenuto qualche risultato, 
i Tutto il complesso delle leggi 
di emergenza - mette in rilievo 
il i rof Heinz Maus (clic insieme 
ai professori Eugen Kogon. Osaip 
K. Flrchtheim. U'. Mmhofrr. li. 
Rhemfclder ed Eruin K. Sciameli 
e uno dei promotori della proie¬ 
ttai -- avrebbe dovuto essere 
approvato nella prima meta del 
VJfA. cioè prima dello svolgimento 
(ielle elezioni politiche. Il governo 
non ce 1 ha fatta. l,e protest* 
hr*nno creato sbandamenti e sin- 
*omi di dissenso soprattutto in 
seno alla szx ialdemocrazia ». 

E* .'foto senz'altro un successo. 
Ma ora le forze politiche che so- 
stcnoono le leggi d'emergenza si 
sono riorganizzate, come dimostra 
il recentissimo roto favorevole 
alle richieste governative uscito 
dal Congresso del partito social- 
demr/cratico »roflovi a Dortmund. 
Il mini.-tro federale deal» interni. 
Luecke. e pronto a presentare 
in parlamento le ultime cinque 
leggi che ancora rimangono da 
approvare, fra cm quella che 
mrxhfica la Costituzione. Egli, 
come seni e il Bollettino del Go- 
ri nui federale, ha assicurato che 
continuerà a seguire i suoi piani 

< senza fretta eccessiva ». Ha im¬ 
parato da Adenauer, il quale so¬ 
steneva che non è necessario af¬ 
frontare di petto le questioni più 
spinose, alle volte è più redditizio 
* dar ferraio al tempo ». La propa¬ 
ganda r.el frattempo lavora, la 
gente si abitua e anche l'emer- 
aenza pun rrnire accettata come 
un male necessario (l'anticomia- 
n.smo militante è la chiave ch9 
nella RFT riesce a far aprir* 
tutte le porte). E questo è il peri¬ 
colo maggiore. 


Piero Campisi 
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Assalto a Castelporziano: 
alle 7,45 chiusi i cancelli 


La spiaggia libera è a 300 metri, come spiega il cartello, ma centinaia di auto sono già state lasciate in sosta lungo la strada: 
I parcheggi, infatti, sono assolutamente insufficienti. 
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Giudizio quasi unanime ad Ostia 


I solventi hanno fatto 
più danni della nafta 


Il comunicato dell’Ufficio d’igiene ha avuto 
scarso effetto - Molta gente al sole e pochi 
in acqua specialmente nella zona centrale 
Normale la situazione intorno alla Rotonda 


I L COMUNICATO (MI Uf¬ 
ficio di Igiene che auliti¬ 
lo sera consigliava di non 
fare il hanno iteli'infetto 
mure di Ostia, non ha cer¬ 
to limitato raffinasti dei ra 
mani sulle spianile, anche 
se ha limitato il numero 
dei hannaiiti. Camminare 
ieri mattina sulla riva, luii¬ 
no i vari stabilimenti sinni 
ficava rivivere una tipica 
piantata domenicale: tanta, 
tanta pente stesa al .vili*. 
tante famiplie. sotto i clas¬ 
sici ombrelloni, ma poche 
persone in actpia. anche se 
verso le II il sole scotta 
va e il calilo era insoppor 
labile. Questo soprattutto 
nepli stabilimenti colpiti 
manpìormente dall' onda 
nera ». e cioè (piedi ilei cen¬ 
tro. vicino al poni ile. 

Le reazioni della pente 
alla vicenda della nafta, e 
a tutti i successivi aliar 
mi. smentite e contrastile:! 
tite. sono varie. I n po' di 
polemica è nelle parole del 
direttore del Battisi ini: 
• Tranne che mila giurila 
ta di martedì l acuna |mt 
noi è sempre stata pulita, 
caso mai sono stati i sol 
venti che adesso l'hanno 
rovinata: no. non abbiamo 
detto niente ai nostri clicn 
ti. visto che a noi personal 
mente non è stato comuni 
cato proprio nulla ». Non 
dello stesso arriso erano 
alcuni piovani dannanti del¬ 
lo stabilimento < Brindi w * 
(attipuo al Battistilli ) che. 
avendo letto i piamoli e 
sentito la radio, erano li 
con la sola intenzione di 
prendere il sole: « In ac 
qua. ri hanno detto, non ci 
tuffiamo cortamente! ». 

Più forte che mai era 
l'odore di petrolio nel trai 
lo di spiappia libera dei 
Bagni comunali » e difatti 
soltanto in quella spiaggia 
si sono verificati anche epi 
sodi incresciosi. La donna 
del chioschetto di bibite con 
la quaie abbiamo fxirlato 
t.i ha raccontato di una ra 
pazza che. fatto il bagno. 

. è uscita dall'acqua con le 
gambe e le braccia piene 
di bolle. <■ K" stato neces 
sario (Mìrtarla al Pronto 
soccorso, forse era alierei 
ca ai solventi, o al potrò 
Un ». « Il bagno qui. ri ha 
detto l'unico bagnino dello 
stabilimento, oggi lo fanno 
in porhi. soltanto qualche 


giovano, un pn spaccone: 
o uno è uscito dall'acqua 
con tutto il cor|)o grasso e 
ha dovuto combattere un 
bel |xi' |kt ripulirsi ». 

E c'era anche (gioiamo 
che non sapeva niente di 
niente sulla famosa * onda 
nera »; una signora. con 
due piccolissimi bambini si 
incamminava verso la fer 
mata dell'autobus, ed era 
no soltanto le IL'-Vì. Quan¬ 
do le abbiamo chiesto co 
me mai se ne andava così 
l>rest o. ri ha risposta: « C’è 
un odore così cattivo, mi 
pare |x*trolio. e penso che 
ai bambini non Taccia he 
ne i. 

Avvicinandosi sempre più 
alla Rotonda e allontanati 
dosi quindi dalla zona più 
infetta la situazione cani 
biava decisamente: alcuni 
stabilimenti, non temendo 
forse il ribasso della clicn 
tela, hanno anche annuncia 
to con l'alt riparla nte il co 
nimicato dell'Ufficio di 
Ipiene. Così al Plinius; ma 
i baqnanti hanno egualmen 
te affollato pii stabilimcn 
lì. ed erano anche molti. 
(Inaiamo, più sensibile, si 
è però accorto che quale: 
sa non andava: II bagno 
si può fare, perchè qui di 
petrolio non c'è più trac 
eia. ma pizzica maledetta 
mente, non so se per il 
sale, o |>er i solventi ». ha 
netto un piovane mentre 
usava dal mare. 

Xcsstm problema invece 
per i vari Kursaal. Sport 
inp. e alni stabilimenti di 
prima categoria, la elicti 
tela fissa e soprattutto fac¬ 
ilita abbastanza pulita non 
hanno cambiato nulla, nel 
tono della giornata dntnetii 
caie. 

Raspino j s/chi chilometri 
tuttavia e il problema per 
i romani che la domenica 
cercano refrigerio nel ma 
re di Ostia non c gai (/nel 
lo dell'acqua sporca, infet 
ta. ma del posteggia della 
propria auto. E' questo il 
grosso problema della 
spiapgia libera di Castel 
l'<,rziano. Vetture ferme 
per chilometri sui lati della 
strada, e così, dato impres 
stonante, i cancelli di Ca 
stclporzìano si sono chiusi 
agli automobilisti già alle 
7 e quarantacinque. Tutti 
pii altri, e sono stati tanti, 
hanno dovuto faticare a 
lunga per trovare un posto. 



Due aspetti di Ostia: spiagge gremite e mare semivuoto 


Il caos sulle strade 
é durato (ino alle 
ore 10 - Impegna¬ 
tissima la Stradale 
Si aggrava il pro¬ 
blema dei parcheggi 

Solo alle 11) gli agenti della 
Stradale hanno (xituto tirare un 
respiro di sollievo. La grande 
ondata dell'esodo domenicale 
era passata sulla Pontina tran 
quiliomcnte. senza ingorghi e 
senza incidenti. Da allora, e 
fino al momento del ritorno, 
si è viaggiato tranquillamente. 
Il momento di crisi, all incrocio 
della statale 148. davanti a 
Pomezia, che è un po' il ter¬ 
mometro di (pianto succede 
nelle strade tra l'Appiu e il 
mare, c'è stato tra le 8.30 e le 
9. Il motociclista che era arri¬ 
vato fino alla Litoranea per 
cercar di capire cosa non fun 
zumasse, è tornato in jxicln 
minuti, trafelato come se aves¬ 
se fatto la strada a piedi e 
non in sella alla poderosa « Du¬ 
cati 500 » bicilindrica (in espe¬ 
rimento alla Stradale in attesa 
di sostituire il glorioso ma or¬ 
mai vecchio « Falcone » della 
Guzzi). <.< F.‘ inutile mandare le 
macchine verso il mare — ha 
detto — è tutto bloccato. La 
Litoranea è intasata, satura. 
Non ci si entra più neppure in 
moto *. K’ stato un brutto mo¬ 
mento per la ventina di uomini 
che dovevano impedire il blocco 
totale del traffico. L'elicottero, 
elle volteggiava tra Ostia e 
Ardea. ha confermato l'impres¬ 
sione del motociclista. La via 
Litoranea non assorbiva più: 
i cancelli di Castelporziano era¬ 
no stati chiusi alle 7.4.1 e le 
auto dei gitanti erano state 
lasciate in sosta ai lati della 
strada, fino a mezzo chilometro 
dagli ingressi. Il caos a Tor- 
vaianica completava il quadro. 

E’ durato solo mezz’ora, si 
diceva, ma è stato un lavorac¬ 
cio. Alla line l'agente che per 
impedire il blocco dell'incrocio 
di Pomezia mandava le mac¬ 
chine in direzione di Latina 
(potevano imboccare la Lito¬ 
ranea ad Ardea). si è asciugato 
il sudore dalla fronte. « Ali si 
è arroventata la paletta, a for¬ 
za di muoverla j> ha detto. Ma 
il peggio era passato. 

(Ili automobilisti usciti da 
Roma alle 7 hanno impiegato 
un'ora ad arrivare a Pomezia. 
Quelli partiti alle 8. un'ora e 
mezza: e sono solamente 20 
chilometri. A un certo punto 
la fila, sulla Pontina, era lunga 
quasi due chilometri: sulla 
strada che viene dalla Lauren¬ 
tina. e clic* raccoglie il traffico 
proveniente dai Castelli e dal 
l'Appia. c'erano 500 metri di 
auto ferme sotto il sole che co¬ 
ll minciava a scottare. Poi len¬ 
ii tornente la situazione è miglio 
iì rata. Evidentemente gli auto 
| mobilisti elle avevano invaso 
la Litoranea erano lilialmente 
I riusciti a trovare un parcheg¬ 
gi»- 

I II problema, infatti, è questo. 

■ Castelporziano è un polo d'at- 
| trazione per decine di migliaia 
I dj persone, e (piasi tutti ci 

■ vanno in auto. I parcheggi in 

I terni della spiaggia libera sono 
a mala pena sufficienti nei 
I giorni feriali (e non jxissono 
I essere a nostro parere, aliar¬ 
li gati. jx-r non trasformare la 

• : spiaggia in un ammasso di 

■ auto in sosta). La domenica 
| salta tutta l'organizzazione: e 

• j ieri, ad aggravare la situazio 
I' ne. c'è stata la proibizione dei 

i bagni al Lido, che ha corno 
I gliiito verso Castelporziano una 
v altra massa di gente. Unica 
i 1 soluzione, a questo punto, è 
I quella che abbiamo proposto 
. nei giorni scorsi: allargare la 
| strada litoranea, almeno nel 
1 tratto tra Castelfusano e Ca 
I stelporziano. per permettere un 
1 parcheggio più agevole e ru llo 
I stesso tempo per non far divi n 
I, tare questa strada un badi Ilo 

■ impercorribile. 

j lai strozzatura si fa sentire. 

Ieri alle 9. se la Stradali non 
I avesse preso la drastica deci 
sione, di vietare per mezzora 
I la svolta a destra, dalla Fon 

• tùia verso Torvmanica, si sa 
i reblx* bloccato tutto il traffico, 
i anche quello diretto alle spine 

ge meno vicine: Anzio. Nei 
timo. (Lieta. Terracina. San F« 
lice Circe*». Ieri, insomma, è 
andata bere o quasi ima m è 
anc he alla (ine del me>e e 
molti saranno rimasti a casa 
per esigenze di bilancio fami 
Ilaret. Ma nei prossimi eior 
ni. nelle prossime domeniche, 
dopodomani? Il modesto senso 
unico spi rimontato ieri tra il 
Dazio e Castelfusano è un pai 
liativo. che non risolve nulla 
nei chilometri successivi. La 
decisione da prendere, per ev i 
tare che l'esodo dalla città v er 
so le spiagge si trasformi in 
un martirio per i cittadini c in 
un lavoro spaventoso per gli 
uomini della Stradale (degni, 
tra l'altro, del massimo elogio) 
è una sola: allargare la I.ito 


Aurelio: meglio fon il senso unito 
Mu u quando sullo viu Colombo? 



L'instaurazione domenicale del senso unico alternato « a orario » sul tratto urbano della via Aurelia ha portato qualche miglio¬ 
ramento al movimento degli automobilisti che si sono recati alle spiagge di Fregene e dintorni. Dalle ore 7 a mezzogiorno 
ha funzionato « in uscita » da Roma; dalle 17 alle 22 nel senso contrario. Che si aspetta a instaurarlo anche sulla Colombo, 
dove l'anno scorso ha dato risultati positivi? NELLE FOTO: file di auto che procedono a senso unico (in entrata e in uscita) 
sull'Aurelia. 


Davanti agli occhi della moglie e di numerosi bagnanti 

Colto da malore annega a Focene 
un anziano funzionario delle Finanze 


Un funzionario sessantenne 
del ministero delle Finanze è 
annegato ieri mattina, a Foce¬ 
ne, sotto gli occhi della moglie, 
mentre faceva il bagno. Proba 
bilmente l'uomo è stato colto 
da un improvviso malore ed è 
quindi Scomparso sott'acqua: 
quando. do|x> alcuni minuti, 
riianno rifMcseato non c'era più 
nulla da fare [x-r salvarlo. Vito 
Fugliani. questo il nome del 
l'uomo, abitante in piazza Ca 
terina Sforza 1. ieri mattina 
era uscito da casa insieme alla 
moglie verso le 7 |ht recarsi 
al mare. I due si sono recati a 
Focene, in un tratto di spiag¬ 
gia libera, compresa fra lo sta¬ 
bilimento deH'ENKL e il Lido 
del carabiniere. La disgrazia è 
avvenuta alle !L il Fugliani è 
sceso in acqua, sotto gli occhi 
della moglie, rimasta ad atten 
dirlo sulla riva, c si è allori 


tonato di una ventina di metri, 
poi improvvisamente è scom¬ 
parso sott'acqua. L'uomo è sta¬ 
to soccorso da alcuni bagnanti 
che lo hanno trasportato fino 
a riv a, tentando di salvarlo con 
la respirazione artificiale. Fer 
il Fugliani |htù non c era or¬ 
mai più nulla da fare. 

Due ragazze, colpite da cram¬ 
pi mentre facevano il bagno a 
Fiumicino, sono state salvate 
da due agenti mentre stavano 
per annegare. Maria (Inizia 
Alfonso. 17 anni e (lina Vinosi. 
1Ò anni, verso le 10.30 di ieri 
stavano facendo il bagno in un 
tratto di mare antistante In sta¬ 
bilimento Morelli, quando sono 
state colte dai crampi. La sce¬ 
na è stata vista da due agenti 
in servizio sulle spiagge che si 
sono tuffati in acqua e sono 
riusciti a raggiungere le ha 
guanti 


II 


giorno 


Oggi, lunedi 27 giugno 
(178-187). Onomastico: 
Ladislao. Il sole sorge 
alle 5,38 e tramonta alle 
21,14. 


I piccola 
I cronaca 


Domani per tutto il giorno 

Bloccati gli autobus 
dell'autolinea GASA 


il partito 


i 


ranca. Èva fatto al più presto. 


COMMISSIONE CITTA' E A 
ZIENDALI - Oggi alle ore 17 ! 
in Federazione, riunione Com- j 
missione città e responsabili 
aziendali. O.d.g.: « Campagna 

stampa comunista ». 

COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO — Domani alle 
ore 19, riunione Commissione Fe¬ 
derale di Controllo in Federa¬ 
zione. 

COMMISSIONE FABBRICHE - 
Oggi alle ore 18,30, riunione Com¬ 
missione Fabbriche in Federa¬ 
zione. 

COMMISSIONE DI MASSA - 
Domani alle ore 9, riunione Com¬ 
missione di Massa della Federa¬ 
zione. 

CONVOCAZIONI — Zona Sa 
laria: Oggi alle ore 20, in Fede¬ 
razione, segreteria di zona. Do¬ 
mani alle ore 19,30, attivo della 
zona a Salario con Aldo Natoli; 
Zona Ostiense: Domani alle ore 
19, prosegue la riunione del Co¬ 
mitato di Zona e delle segreterie 
delle sezioni, con Verdini; Zona 
Roma Nord: Trionfale ore 20, 
attivo di zona, con Canullo; Ci¬ 
vitavecchia, ore 19, riunione por¬ 
tuali comunisti, con Fredduzzi. 


Domani sarà Linciato |Kt tot 
la la giornata il servizio ili au¬ 
topullman fra la città «• l’acro 
|w»ito ih Fiumicino, gestito dalla 
ClAS.Y I di|k-ni!(-nli della com 
pannai hanno rieii-o un primo 
-ciojx-ro di 24 ore. dopo la ro! 
tara delle trattativi- con la di 
re/ione dell'azienda per regolare 
I.i po'i/ioRe giuridica e norma 
tira del personale. D'altra parie, 
ne ssuna i (invocazione e pere run 
:.i al sindacato CGIL. malcrado 
la richiesta di un irrorerò fra 
le parli ir.nltr.:',; a! m:n:~tero del 
Tesoro 


Cifre della città 

Ieri sono nati 72 maschi c 65 
femmine. Sono morti 26 maschi 
e 29 femmine (dei quali 6 mi¬ 
nori dei 7 anni). Sono stati cele 
Inali .50 matrimoni. 

Il Museo di Roma 

li Museo di Roma è stato ria 
jierto al pubblico. Il Museo. 

* he ha sede, come è noto, 
a Palazzo Bruschi, era rimasto 
chiuso in quanto vi era stata 
allestita la III Mostra Nazionale 
dell*Antiquariato: saranno visita- 
bili il pianterreno e il primo 
piano del palazzo. E‘ inoltre ;n 


corso di completamento la siate 
inazione del secondo piano. Il 
Museo di Roma osserverà in que¬ 
sti mesi estivi il seguente ora¬ 
no: sarà aperto tutti i giorni, 
tranne il lunedi, dalle 9 alle 14: 
martelli c giovedì anche dalle 
17 alle 20: domenica dalle 9 
alle 13. 


Lutto 


K‘ morto ieri il compagno Guer¬ 
rino Fuligm. da molli anni im ri’ 
to alla si-zinne di Ostia Lido. I 
funerali si svolgeranno oggi alle 
18. partendo da via Saracino 46. 
Ai familiari le vivissime tondo 
glianze dei compagni della se 
zinne e dell" - I ’ne.'i :. 


ALBERGHIERI 


Wr.i-rdi 


- I 


pro-'tmo. I luui •>. -i lojx-rar.o 
eli alberghieri romani. L .^ten¬ 
sioni-. proclamata dalle tre or¬ 
ganizzazioni sindacali della cate¬ 
goria. durerà 24 ore I lavora 
Tori rie uh alberghi, che già nel 
passalo, a Roma, hanno dato 
viM a furti manifestazioni di 
-ciopero. scendono in lotta por 
il rinnovo del contratto rii la¬ 
vori* integrativo provinciale, sca¬ 
duto orinai da tre mesi Negli 
incontri con ì proprietari degli 
alberghi, le tre organizzazioni s:n 
d.tcali hanno sostenuto il cani 
filamento del sistema da percen¬ 
tuale a paca fissa, l'applicazio¬ 
ne della scala mobile nuovi rag¬ 
gruppamenti di qualifiche, regi» 
lamentazione dei turni di lavoro 
del personale ri; sala, indonnita 
vane. 


Conclusa dal magistrato l'istruttoria 

Furono assassinati i 
fidanzati di Velletri 


Kg./, o Bergre-i e I.ì.ir.i Po n-ira.. : ri i-'- fi 1 trovati i»c 

c.-. .i tour. «:i. p.-tohi ,n .in !>:>-:•> .■•■i ■; \-.-..etr., sono «tati 

a".i--;na’> da una o :>.ù re a -eo o : ra:» ria: co-i .1 Pro 

i ira’.,-e della Re,)abbi ca ài Vèlie*, r;. u-itt. Rei.rii. na concluso la 
;n.n-i*'’a -al * gallo » face:', io crollare e :t-r> r g--m:>» la tes: de. 

1 icruc: i osa.ci-iio «>der..:M ria cur.ibver: e >.1.7 a. I: magistrato, 
anzi, radia -uà reqa:s.!or a scritta ha er t ene) aspramente gl; ,r.- 
gaio': ; q tra'Cura-* io le e che u ve varo a •: stwsizyne. 
n inno lavorato ;>-r g .»rn. e g u~r. -o.targo a...-, r.Cere a a. va ani 
ul-.-.r.-.-nt; r.tenat. per l'.nc: • a arie versole :e..-vr. ced o-u:- 

y] f,, ... ... !.. .n:/ o 1 -e .r. g r. s r u'e c>jg. torte 

..e. muto ‘ f.ic .. n. - r. i e grr»»-*..i te e-—*r./.u.;r:cn e - ;...i .r.e.v.i *-0.- 
. .i--as-;r. 4 ). o~a ri ca-i. malgrado .»- -cor.^. c.-. pabn..c*> acca 

-.rare r..»n - l'g-bo- :n •►..'.reo rii e—ere arca;; ato ,*-rche * grxjti 
gl. autori del reato». S retta com :nq a :»"•> al g.a.iice .* trattore 

ri Velletri accogl.ere o melo .e <o.ml e .a r.m.e-ta darch.- 

v .a/or.e forma..ita ria..*» R-i.ia.i. 


SPONSALFIDI 

LA SPONSALFIDI RISOVE • FRO 
PLEMI ECONOMICI DEI FlDAN 
IATI Seni» anticipo « co* 1 *«»♦ 
aoeguatt i» Spontiif.a. >n sgn- 
parta aaiail». * in grase » fornir», 
guanto occorre per >t caia, ("arre 
lamenta, gii e(trtroaome«nct. •’»& 
pigilamento. li rlnfre»c» • »e «e» 
«era 9 viaggia per gii tpo»» *•» 
farmailoni: EUR *P» ***i 

Suoni»Oidi ) vi» Farlgi Roma 
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Le sue nozze tema centrale del Cantagiro 


V. 


linciaggio fallito 

I giornali della destra lo accusano di essere comunista, di 
non essersi sposato « all'italiana » di avere detto parolacce 
La gente lo festeggia calorosamente 


Dal nostro inviato 

MARINA DI MASSA, 2G 

AI termine dello spettacolo di 
questa sera a Marma di Massa 
il quinto del Cantaqiro, Gianni 
Maramii ha offerto una cena ai 
giornalisti » sema macchia ». 
per festeqqiare le sue nozze 
scozzesi non più seqrete, del 
15 maqqio scorso con Inaura 
Kfrikiun. 

A (mesto proposito, occorre 
una parentesi. Diciamo subito 
che avremmo preferito trascu¬ 
rare completamente quella che. 
ieri, era stata una banale espio 
siane di rabbia di quanti si sen 
tivano defraudati dalla * escili 
.sica » della notizia avuta da 
<r Paese Sera » Ma la stampa 
romana di destra, oppi si è sen¬ 
tita in dovere, ancora una rat 
ta. di scendere a una bassezza 
e a toni calunniosi che le sono 
abituali in altri campi, preterì 
derido, fra l'altro di parlare a 
nome di tutta la stampa acero 
ditata al sepolto della caro 
vana. 

L’inviato del .Messaggero de 
scrive ai suoi lettori Morandi 
come « un acceso comunista, 
Pome tutti sanno ». Ma non é 
tutto. Sentite un po': Morandi 
«. anzi, pare che sia addirittura 
un cinese », e naturalmente, il 
giornalista romano finpe di am 
mettere che questi siano affari 
suoi, come pure quello di esse¬ 
re c un ateo »: il puaio è che 
il cantante ha « trasceso ». con 
un'imprecazione poco ortodos¬ 
sa, contro chi minacciava di 
stroncarlo mapari sulla stam¬ 
pa, quella di un certo colore, 
s'intende, proprio della sua 
terra, cioó bolopnese. 

La malafede di queste calun¬ 
nie non fa certo onore al gior¬ 
nalismo. specie se parte poi da 
chi accusa un cantante di avere 
€ offeso » la dignità giornali 
stica lasciandosi sfuggire un 
segreto privato proprio ad un 
giornale democratico. Ora, pos¬ 
siamo anche capire che le noz¬ 
ze (delle quali gli « offesi * la¬ 
sciano poi intuire la non vali¬ 
dità in Italia, sempre con l’aria, 
certo, di non farci caso moral¬ 
mente) di Morandi possano co 
stituire un « boccone » che aiu¬ 
ta a vendere qualche copia in 
più a qualche quotidiano. Ma 
allora non comprendiamo per¬ 
ché non si Umilino a prender¬ 
sela con il cantante solo per 
(/vesta « leggerezza ». tanto più 
che se queste nozze fanno cosi 
notizia vuol dire anche che 
nessun ricatto contro la profes 
sione di Morandi potrà trovare 
sufficiente credilo. Quanto poi 
alla forbitezza vocale di tanti 
al seguito del Cantagiro, cor 
remino sfidarli ad esprimersi in 
un salotto ufficiale o a un mi 
crofono con io stesso linguaggio 
impiegato qui. L'eco la mala- 


Johnny Hallyday 
condannato dal 
tribunale 
di Cracovia 

VARSAVIA. ’1 C 

Johnny Hall} day. il cantautore 
francese che da martedì scoi so 
hi trova in tournée m Polonia, è 
stato condannato a pagare una 
multa di 20.000 zloty (mezzo mi¬ 
lione di lire circa), pena l'arre¬ 
sto. per «aver commesso gravi 
atti di hooliganismo ». 

Il cantante, che è stato proces¬ 
sato per direttissima dal Tribu¬ 
nale distrettuale di Cracovia, pe¬ 
nultima tappa della sua torneo. 
è stato accusato di aver provo 
cato una violenta discussione nel 
lussuoso hotel «Cracovia» dove 
si era fermato, di aver malme 
nato alcuni ospiti e funzionari 


A Tunisi una 
« Settimana » con 
Antonioni e Fellini 

TUNISI. 26 

ET stata allestita a Tunisi la 
Settimana del film classico clic 
cominciata ieri, si concluderà il 
30 giugno 

Tra i film prc-entali vi sono 


fede e la bassezza che stanno 
alla base di queste montature 
che ha trovato un facile risvol¬ 
to politico: perché, negli arti 
coli precedenti, non si e scritto 
che Morandi è un comunista, 
per di più ateo e... cinese’! 

Quest'oggi, a pranzo con la 
moglie, con Little Tomi e la fi 
danzata di questi, Morandi si 
è divertito un mondo e di tutto 
cuore leggendo il repertorio hi 
hoso che lo ha dipinto di rosso 
come un diarolai ciò maligno 
Del resto, lungo la strada che 
oggi ha portato la carovana da 
Sestri Levante in Toscana, car 
talli del tulio impermeabili al 
sottile veleno della stampa ro 

mnv . . • a sa 

lutare affettuosamente ilforn» 
di Poteva esserci migliore ri 
sposta v 

A Marina di Massa, intanto 
la maglia rosa è ai m ata an 
cara sulle spalle di Michele 
che. ieri sera, ha conquistato 
un altro sonoro li 0. condì ridai 
do però la l ittorio della serrila 
con Toni/ Del Monaco, che con 
Unita a fare passi da qiqante. 
e con fùtile Toni ; Modulino 
invece, continua a colme basso 
nonostante abbia voluto laiciz 
zare il suo Santo Valutimi». tra 
sformandolo confidenzialmente 
in Caro Valentino Ma Mimmo 
mostra di non prendersela ed 
ha ammonito Little Toni/, che 
canta Riderò t riderà bene chi 
ride ultimo » Staremo a vedere 

La classifica, dopo Sest ri, ve 
de Michele al vertice con 103 
punti, incalzato da Little Toni) 
con 102. Morandi (la cui Notte 
di Ferragosto, come altre can¬ 
zoni di (/iiestn Cantagiro, non 
sunna proprio eccezionale) con 
ISO e Del Monaco con 183. Do¬ 
mani la carovana si trasferirà 
a Genova. 

Daniele Ionio i 


A Fiesole 
il convegno 
di studi 
sull'opera 
di Visconti 


FIKSOI.K. 20 

Domani si inaugura nella se 
de del Palazzo comunale di 
Fiesole il convegno di studi 
dedicato all opera di Luchino 
Visconti promosso m occasm 
ne della prona edizione del 
Premio Città di Fiesole ai 
maestri del cinema italiano 
assegnato appunto a Visconti, 
dal Comune di Fiesole, dal 
Cenilo studi del Consorzio tu 
senno attivila einernatogi ufi 
che dall'Istituto per il film e 
le arti dello spettacolo, dalla 
Ideale Azienda del turismo 

Il convegno che si aprirà al 
le 10 prevede per il primo 
giorno relazioni di Georges Sa 
doul. Guido Aristarco e Fer 
ruceio Mariotti oltre ad una 
nutrita serie di comunicazioni 

Alle ore 21.20. nel Teatro 
romano di Fiesole, avrà luogo 
la cerimonia di consegna del 
Premio (consistente nella ri 
produzione di una statuetta 
muliebre etnisca del Museo di 
Fiesole) a Luchino Visconti. 

Seguirà infine la proiezione 
del film Ossessione che è. co 
me è noto, la prima opera del 
regista 


È la spia 


• v 


piu ricca 





30 giugno LONDRA - Ursula Andress i tornala a Londra per riprendere 

Tra i film presentati vi <ono la lavorazione del film « Casinò Royale » della serie ■ James 
Otto e mezzo di Pelimi e L’cclts Bond » nel quale appare come Vesper Lynd, la spia più ricca 
se di Antonioni del mondo. Ursula, appena giunta all'aeroporto, ha dovuto essere 

scortala da un poliziotto per evitare le attestazioni di simpatia 
___ dei soliti « fans » 
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controcanale 


Destino del 
teleromanzo 

Tempo di conclusioni. Dopo 
Studio Uno chiude Luisa San 
lelicc Lultimu puntata La 
smessa ieri sera è stala una 
delle migliori, se si escludono 
due o tre momenti d ore Cor 
tese s’e fatto prendere la ma 
no da (/nella particolare meli 
nazione dei registi televisivi a 
caricare le tinte rum verso d 
melodramma cuoi terso la 
farsa. 

Diciamo subito che la scena 
iniziale con le belle stallane 
(Ferri incatenato e Marnicela 
morta) nella prigione bottinili 
ca, la scena della fuga di Fer 
ri. (/nella del boia che viene 
a condurre al patibolo Miche 
le ’o pazzo ( * tu genere tutte 
quelle dove TAlfonsi ha fatto 
da inattatricr con sospiri, oc 
clnate. lacrime eccetera, sono 
state le scene peggiori 

Pei il resto a favore di Cor 
tese ha giocato l’episodicità 
della puntata. I continui pus 
saggi da episodi ad altri. 

Tuttavia una buona puntata 
non salva il passato. 

Questo teleromanzo che si 
prestava ad essere una valida 
/nigiiia di divulgazione storica, 
qualcosa per presentare un mo 
mento esemplare dello nostra 
storia, è caduto nel solito mo 
dello melodrammatico di tanti 
altri romanzi sceneggiati. 

Perché questo accade in tilt 
te le produzioni televisive del 
genere salvo uno o dite casi’.' 

Tulio ciò che cade davanti 
alle telecamere in Italia — ri 
riferiamo agli sreneqguiti — di 
i ruta inevitabilmente materia 
per solfasriluppafi mentali 

Smino davanti a (lente che 
crede ili trovarsi sempre e (lo 
vunque a trattare con telespet¬ 
tatori abituati a capire soltan¬ 
to le lacrimevoli vicende che 
un tempo scriveva egregia¬ 
mente Carolina Invernizio. 


In questo modo la TV non di 
venta strumento di cultura, tra¬ 
disce la sua funzione reale di 
mezzo di comunicazione degli 
eventi che interessano l’uomo 
moderno, tradisce ancora una 
funzione informativa che do 
i rebbe necessariamente punta¬ 
le all’evoluzione dei gusti del 
pubblico e non a peggiorarli 

Crediamo che uno dei fatto 
ri che pesa su questu prudu 
zinne in maniera determinati 
te .sia inoltre - a parte ogni 
responsabilità di ideazione e 
sceneggiatura — il rifililo prò 
grammatico da parte dei re 
gisti televisivi ad accettare le 
esperienze del cinema e del 
teatro come base per elabora 
»e un autonomo linguaggio del¬ 
la televisione. Non a caso le 
scene migliori di ieri sera so¬ 
no state quelle della corsa di 
Ferri incontro a Luisa che rie 
ne condotta verso la nave per 
Napoli, dove appunto Cortese 
si è ricordato di usare un mo¬ 
do di esprimersi chiaramente 
cinematografico, anche se non 
tanto nuovo. 

.Mettersi dietro tuia (cieca 
mera significa senza dubbio in 
ventare un modo diverso per 
esprimersi ma non è certa¬ 
mente possibile porsi nella 
condizione di chi vive ricor¬ 
dando come si scriveva, come 
si narrava per immagini, co 
me si recitava venti o trenta 
anni fa. K’ giusto chiedere al 
la HAI e ai suoi funzionari la 
promozione alla maggiore età 
del telespettatore medio ma 
è altrettanto giusto che gli aii 
tori, coloro che sono diretta¬ 
mente impegnati nella proda 
zinne, scelgano filialmente la 
ria dell'impegno che è seni 
pre la capacità di far coagu 
lare nelle forme le idee, farle 
diventare stile e perciò lin¬ 
guaggio. ca/Hicità di comunica 
re ai giusti l/eelli culturali 

vice 


programmi 


TELEVISIONE V 


•0,00 PER NAPOLI: « La grande porta grigia » tfilm) 

12,00 PER NAPOLI: «ORA DI PUNTA* 

17.30 SEGNALE ORARIO . TELEGIORNALE del pomeriggio 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI: a) Giufà e il pappagallo (racconto 
*•' sceneggiato); b) Le^avventure di Ftin Tin Tin 

18.45 CONCERTO IN MINIATURA 

19,05 SEGNALIBRO, programma settimanale di Luigi Sdori 

19.45 TELEGIORNALE SPORT - Tic tac - Segnale orario - Cro 
nache italiane • La giornata parlamentare • Arcobaleno 
Previsioni del tempo 

20.30 TELEGIORNALE della sera • Carosello 

21,00 TV7 - SETTIMANALE TELEVISIVO diretto da G. Vecchietti 
22,00 S.O.S. POLIZIA: « SENZA SCAMPO ■ (racconto sceneggiato) 
22,25 CONCERTO SINFONICO diretto da Franro Marnano 
23.00 TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2 


21,00 SEGNALE ORARIO ■ TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

21.15 AGENTE FEDERALE X3 (tihn). Regia di Louis King. Con 
Victor Mature, l’iper Laune, William Bendi* 

22.30 CANTAGIRINGIRO: «CURIOSITÀ' OEL CANTAGIRO» 
22.45 IMMAGINI DELLA GIORDANIA di F. Cigon (documentario) 


RADIO 


nazionale 

(.nomale radio: 7. 8 , 10. li, 
13. 15, 17, 20. 23; 6,35: Lui so di 
lingua francese. 7,30: Musiche 
del mattino. 7.45: Accadde una 
mattina - Le Commissioni par 
lamentar!. 8,30; Il nostro Ouon 
giorno; 8,45: Interradio; 9.05: 
Casa nostia; 9,10: Pagine di 
musica; 9,40: Viaggio Ira qual 
tro pareti. 9,4S: Canzoni, can 
zom; 10,05: Antologia operisti 
ca; 10.30: Musica sintonica. 
Il: Cronaca minima; 11,15: III 
nerari italiani; 11,30: Slusiche 
di Beethoven; 11.45: Vetrina di 
un disco per Tesiate. 12,05: Gli 
amici delle 12; 12,20: Arlec¬ 
chino; 12.50: Zig Zag; 12,55: Chi 
vuoi esser lieto...; 13,15: Ca 
nllon; 13.18: Punto e virgola. 
13.30: Nuove leve. 13,55: Giorno 
per giorno: 15.15: Le novità da 
vedere. 15.30: Album discngra 
Ileo. 15,45: Quadrante econo 
mico; 16: Per I ragazzi. « l. e 
terna avventura »; - Partiamo 
di mugica. 17.25: Rivista (ras 
«egna della folk nm«ic aneri 
canai. 11.25: Ribalta dotlre 
-ne-ano. 18.45: Sui no>tn mer 
cali. 18.50- Kelli*"gu»rdo. 19.05: 
!. infoi malore rtecli artigiani 
19.15: Itinerari mu-icalt. 19,30 
violivi m cio-tra. 19,53: 1 n.- 
. .inzone at giorno: 20 , 20 : Ap 
plausi a ..; 20,25: Il comedi» 
dei cinque. 21.15: Concerto npe 
ri-tico; 22,45: Orchestra diretta 
i.i Marre Maliardi 

SECONDO 

Giornale radio: 8.30, 9.30. 

10,30. 11.30. 12.15. 13.30. 14.30. 


15.30, 16.30, 17,30, 18,30, 19.30, 

21.30, 22,30; 7.30: Benvenuto ir 

Italia. 8 : Musiche del mattino 
8,25: Buon viaggio. 8,35: Con 
ceitmo. 9.35: In e il mio amno 
10,35: l.e nuuve Canzoni ita 
liane; 11: Il mondo di lei. 
11.05: Buonumore in musica. 
11,25: Il brillante. 11,35: Il mo 
*cone; 11.40: Per sola orche 
«tra; 12: Crescendo di voci. 
13: L appuntamento delle 13, 
14: Arriva ri «Cantagiro». 
14,05: Voci alla ribalta, 14,45- 
Tavolozza musicale; 15: Vetri 
na di un disco Dei l estate 
15.15: Selezione discografica. 
15,35: Concerto in miniatura. 
16: Rapsodia. 16,35: Tre minuti 
per te: 16.38: Un italiano t 
New York. 16,50: Cornetto ope 
ristico - Tour de Frante; ar 
rivo della tappa Angers Royan. 
17,25: Buon viaggio. 17,35: Nor 
tutto ma di tulio. 17.45: Timo 
romanzo di Ivan lurgnemev 
18,25: bui nostri mettali. 11,35 
Classe unita; 11.50: 1 vomì 

preferiti: 19,23: /.ni 4ag, 20 
l’unto e virgola. 20.10: Cattir 
erossa. 21,10: !.c graniti orche 
s're eh mu-ic? leggera. 21,40 
Mugica la ballo 

TERZO 

18,30. I.» rassegna, arti tizi, 
rative. 18,45: G F HarrnJi-i 
19: Stori.» dello snobismo 19,30 
Concerto 1 "ini sera. 20,30: Ri 
vista dr'ie M\iste. 20,40: C IV* 
bussy. 21: tl Giornate del Ter 
ro; 21,20 Don Giovanni di Spa 
cna. H- G Martinez Sierra 


Inaugurazione 
a Massenzio 
dei concerti 
di S. Cecilia 

Domani, alle «»r«- 21.(0 alla Ba¬ 
ndirà di Massenzio concerto di¬ 
retto «la Fernando Brevtta'i 
m tcstro del coro Giorgio Kii-ch- 
ner. solisti Bruna Rizzotl. An: .1 
Maria Hot.» Iteriteli llandl 
Fianco Ventrigli;! Renalo J-i». 
Piera Buzzi. Mann Vapora.nm 
l.oieilana Frntirv*i-hini r«on«ri’< 
inaugurale detta «ragione r-i n-« 
«teli Accadi in.a «li S (.'<•< il-.t 
• agl n li In pi ugi ami: .1 
Brattiti*. S-hfnm.i n 1 Straw ri¬ 
niti. Le* Noce*. p« r soli, co <• 
«piatirò piano!mtl «• pcu imiu'ii 
B iglietti in vendita al botteghi¬ 
ne di Via Vittoria 6 «lalle 10 alle 
IT • presso I Ani m.m K\pir«% 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendorf 
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SCHERMI E RIBALTE 




CONCERTI 

BASILICA DI MASSENZIO 

Lomani alle ore 21.:t0 inaugu¬ 
razione della Magione estiva 
vlelfAccademta di S Cecilia 
Fernando Pi evitali dirigerà 
musiche di Brahim e Stra¬ 
winski. 

FESTIVAL DEI DUE MONDI 
(Spoleto) 

Tei tro Caio Melisso alle 12, 
concerto da cattici a Pienota- 
zlone e vendita Messaggerie 
Musicali, lei 634 339. 


TEATRI 


VARIETÀ' 


ANFITEATRO OELLA QUERCIA 
OEL TASSO (Giamcolo) 

Veneidi ulte 2t.30 anteprima 
Speli Classici • tulio e tiene 
«luci clic li 11 n>ce bene • di Shu- 
hespeuie con F Aloisi M L 
Bavustio, M Bollini Dia» F 
Ceiulli. G Uonaiu. A Lelio. A 
Muiuviu C .-nicchi F Santclli 
Regia b Ammirala 

BEAT 72 (Via G. Belli 72) 

Alle 21.45 • «nini» «li Immuti 

I cairn «iidrunibinamriuin. Iti¬ 
lo Muiie> • di G C Celli con 
L Ulula, h Muriella (i Pi. 
sciolta. È Boisuiti V barimi, 
S Spudiccino. B Maturili Ogni 
sera nuuve uarleeipa/ionl stra¬ 
ni diparte 

BELLI ( lei 587 666 ) 

Alle 22: • Bella HeatrK ». 

muovo «peliacuUi idealo «• rea 
lizzato da F Atudl. G Muull- 
m. b Siniscalchi, con b bui- 
rocco, O terrari. G Mutassi 
S Crlstofolini G M-aulini A 
L’ilota Ultime repliche 
BORGO S. SPIRITO 
Mercoledì alle 17 Coiup. D Orl- 
glia-Pulmi m «Via Veneto In 
iriiniiiale • 2 tempi di Ignazio 
Di Meo 

CENTRALE (Tel 687 270) 

Alle 21.45 complesso del Nuo¬ 
vo Budello con • l.a prova • 
balletto di attualità • La mor¬ 
ie di «atonie • nuova edizione 
con lesto di O (tilde • IJavvìi 

jtliapsoiiy > 2 quadro a i Ca¬ 

baret 

OE' SERVI (Tel 675 LiO) 

• Alle 21.15 Stabile dir. da F. 
Ammogliti! con il gì urlile suc¬ 
cesso italiano • inquisizione • 
di Diego FahhrL con Murili 
.Novella. Sergio Fiorentini 
Paolo Lumi Sunhro SarOnne 
lU-gtu F Amlitoctini Ultime 
r. pliche 

FOLK STUDIO 

Riposo 

FORO ROMANO 

Alle 21-tir boom e itici in ita 
liuno inglese, francese, tede¬ 
sco ore 23 solo in inglese 

GOLDONI 

Alle ib uiot-tra a urte Alle 2 : 
festival estivo 
RIDOTTO ELISEO 

Alle 21.15 familiare t’omp 
Gu.irdalias-si-Gonda in «' 111111 - 
cii • di L Pirandello 

S. SABA 

Ore I7..(0 Cnrnp (lei Possibili 
dir da Duiga con • Papillon > 
Novità di Durga Alle ore 21.36 
New American Theatre con 3 
tini unici di A Kennedy. S 
Shepard B B Ardrey ir 
SATIRI 

Alle 21.30 Gruppo M.K S dir. 
da M. T. Magno con « Domani 
la loto voci- . novità adulimi 
di B Biono Regia ded'autnre 
Ultime tepliche 

STADIO DI DOMIZIANO AL PA 
LATINO 

Riposo 

TEATRO ROMANO OSTIA AN¬ 
TICA 

Giovedì alle 21.45 Spettacoli 
clastici.- ■ Llslatrata • di Ari¬ 
stofane. con L. Zoppe! 11. P 
Carlini. P Cel. G De Salvi. 
A T Eugeni. A Mazzumauro 
C Milli D Sassali. V Sofia 
regia Fulvio Tonti Renditeli 
VILLA ALDOBR ANDINI (Via 
Nazionale) 

Mereoledì alle 21.30 XII Estate 
li Human» di Lbecco 

Durunie Amia Dotante Leda 
Docci con II grande sucre*»»- 
?omtcn- • pensione l.a Tran 
titillili* » di Emilio Cacheri 
Regi» C Durame 


ATTRAZIONI 


BABY PARKING (Via S. Fri 
sca n. 16) 

Domenica dalle 17 alle 2 C vi¬ 
sita dei bambini ai personaggi 
delle Tiabe Ingresso grampo 
BIRRERIA « LA GATTA » (Don 
cing P le Jonio. Monlesacro) 
Aperto fino ad ora Inoltrata 
Parcheggio Tutte le specialità 
gastronomiche tedesche 
INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante - Bar • 
Pareheggio 

LUNA PARK 

Tutte le attrazioni dalle ore 10 
alle 24 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand 
dt tundra e Grcnvin di Parigi 
tngrc««o continuato dalle 10 
-lite 22 


COLA DI RIENZO del LÌO :>H 4 > 
Matt-llelm tl »llrti/iaiore. con 
D Mattili A 4 

CORSU « lei 671 GUI) 

Mark Dmieii agcnir Zela 1 . 
eon L Jelti le» A 4 

DUE ALLORI < lei 273 201) 
(Ridirli* degli spirili, di F 
Pelimi iVM iti DII 444 
EDEN dei 1 KU0 188) 

Klfcv k!fc«.. Itan« hanc. con G 
Gemila SA 44 

EMPIRE ilei 655 622) 

Agi-ine Un) mlsxli'lir U 0 I 1 IM 11 - 
*er con S Connery A 4 
EURCINE (l'alazzp Italia alI Kur) 
d ei 5 U10 906) 

L’amante Infedele, con R. Hus¬ 
sein DR 4 

EUROPA (Tel 865.736) 

Tecnica di un omicidio, con 
R Weber G 4 

FIAMMA (Tel 471 IU 0 ) 

Per lavar* chiudete I* persia 
ue. con L De Fune* SA 4 
FIAMMETTA (Tel 470 464) 

M*rv Poppins (versione ori- 
gunite 1 

GALLERIA del 673 267) 

I. uiuiiii daila piolola il uni 
eon C. Molmcr A 4 

GARDEN (Tei 672 384) 

Matt-llrlin I) «llrnziaiorc. con 
D. Martin A 4 

GIARDINO del 834 >346) 

(•billetta degli spirili, di f 
Pettini iVM Hi OR 444 
IMPERIALCINE n. 1 (686 745) 
Africa addio IVM 18 ) UO 4 
IMPERIALCINE n. 2 <686 745) 
Sicnorr e «Ignori con V Lisi 
. (VM IH » SA 44 
ITALIA (Tel 646 030) 

Klss kiss.„ Itane bang, con G 
Gemna SA 44 

MAESTOSO elei 2Kb086» 
Matt-llelm il silenziatore, eon 
D. Martin A 4 

MA JESI IL dei 674 908) 

Spogliarello per una vedova, 
con L Curon (VM 14) S 4 
MAZZINI (Tel 151 842) 

Clullrlta degli spirili, di F 

Pelimi (VM 14) lil< 444 
METRO ORIVE (Tel 6050 151) 
La strada a spirale, eon R. 

Mundson DII 4 

METROPOLITAN dei 680 40(1) 
Pei I.Dilli dollari al giorno, con 
C tluichei A 4 

MIGNON (Tel 860 403) 

Uno Vadls. eon R Tavior 

SM 4 

MODERNO (Tel 460 285) 

Rarcnnii a dm- piazze, con 
S Koscina (VM 181 SA 44 
MODERNO SALETTA dOU 285) 
l'na donna senza volto, con J. 
Gallici tilt 44 

MONDIAL del /UK'.lii 
Mali-llelin il silenziatore, con 
D. Martin A 4 

NEW YORK (Tel 780.271) 

La mia terra, con R Hud¬ 
son DR 4 

NUOVO GOLDEN • Tel 780 . 271 ) 
Upperseven uomo da uccidere. 
Gioventù bruciala- con J Dean 
DR 4AA 

OLIMPICO del 802 635) 

Tecnica di un omicidio, con 
l( Weber G 4 

PARIOLI 

I 3 di Ashyvva. con R Wld- 
mark DR 44 

Paris (Tel 751 308) 

Stieriock Holmes: notti (Il ter¬ 
rore. con J Neville O 44 
PLAZA (Tel 681.ID3) 

Colpo segreto, eon J Galnn 


AMBRA JOVINELLI del 731.306) 
Sceriffo implacabile, con J. 
Morrovv c rivista Baraonda di 
donne A ♦ 

VOLTURNO (Via Volturno) 
L'assassino * sul tetto, con G. 
Nadcr c compagnia Vollaro 

G 4A 


CINEMA 

Prime visioni 


ADRIANO (Tel 352 153) 

Sherlocl* Holmes: notti di ter¬ 
rore. con J Neville G 44 
AMERICA (Tel 568 168) 

Il porro di Satana, con H 
bark DR 4 

ANTARES (Tel 39USH7) 

Patto a ire eon F Stnaira 

S 4 

APPIO (Tel 77U 638) 

Il caro estimi», eon H Stcìg -r 
IVM II) S \ 4444 

ARCHIMEDE «lei dz-i-567) 
Inside Daiss ('loser 
ARtSTON del 35,1 2 .( 0 ) 

I n maledrii,. Imbroglio di 

Germi DR 444 

ARLECCHINO (Tel L5RKV1) 

II caro estimo, con R Steigb 

(V ’ I H ) S \ 4 ♦ ♦ ♦ 

ASTOR del 6 2_’0 4l-T*> 

Ischia operazione amore, con 
vv Chiari 4 

ASTORIA <Tc' 8:C245) 

hi" Mo . Hans bang, con G 
(.« n:n« SA 44 

ASTRA 1 Tel 838 336) 

In dollaro di onore cor» J 
Wasnc A 4 ♦ ♦ 

AVENTINO ilei 572 ) 37) 
Mall-llelm II «llrnrtafore. con 
D Mòrt.n A 4 

BALDUINA dei .117 5921 
Agente segreto Jrrry Cotten 
operazione uragano, cor. G. Ns- 
d« r G 4 

BARBERINI (Tei 471.107) 

t III «||f BIM-9I4 . IfQ V 

• N«-r?.Hr # + 

BOLOGNA dei 126 700) 

Gioiteti» degli spiriti, di I 
Pelimi (VM Mi DR ♦♦♦ 
BRANCACCIO del «MS 255) 
Matt-llelm il silenziatore, rem 
t) Marini A 4 

CAPRANICA (Tel 672 465) 
L'amante Infedele, con R Hn«- 
sein DR ♦ 

CAPRANICHCTTA (Tel 672 465' 
I pagai lo lasca, con L- Caste) 


Gabln 
SA 4 

(740.265) 




QUATTRO FONTANE (740 265) 
La pupa con ,\L Mercicr 

(VM Hi C 4 

QUIRINALE del 642 658) 

Matrimonio all'Italiana, con S. 
Loren DR 44 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 
Personale di Pietro Gerrni: Di¬ 
vorzio all'italiana, con Al. Ma- 
stroianni (ap 16. ult 23) 

(VM 16 ) SA 4^ + * 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Mr Omicidi, con A. GuinneM 

SA 444 

REALE (Tel. 580.234) 

Ln mia irrra. con R Hud¬ 
son D R 4 

REX (Tel. 864.165) 

Amore all Italiana con W. 
Ciliari C 4 

RITZ del 837 481) 

Urlino quasi perfetto, con P 
Leroy SA 4 

RIVOLI (Tel. 460 883) 

l'o amore, con K tirar? 1 

(VM 18) lllt 4 

ROXY (Tel. 870.504) 

Il magnifico Irlandese, con R. 
Ta» lor D R 4 4 

ROYAL (Tel 770.549) 
l'lis«e. con K Douglas 

A ♦♦ 

SALONE MARGHERITA (671 439) 
Cinema d’&sai: l.a fuga, con 
G. Halli (VM 18) DR «44 
SMERALDO (Tel 651581) 

Amore all'Italiana con W 
Chiari C 4 

STADIUM (Tel 393.280) 

Kis» kl««.» Bang bang, con G 
Genina SA 4 * 

SUPERCINEMA (Tel 465 498) 

Onibaha con N UtawH 

(VM 181 UH 4 

TREVI (Tel 689 619) 

La galla sul terrò che «cotta, 
con E lavico DR 44 

TRIOMPHE (I bazza Annibaliann 
Tel 8 300 003) 

Spogliarello per una vedova 
con L Ciron (VM Mi S 4 

VIGNA CLARA del 6T2 35(1) 
L'amante Inferirle. con R 
Hossrin DR 4 

VITTORIA 

Chiuso per restauro 

Seconde visi mi 


AFRICA: Sfida sono II sole, con 
U. Andre.*.* DR 4 

AlltONfc: Il volo della fenice. 

con J Stewart UH 44 

ALASKA: Sioux In guerra 
ALBA- Il principe guriririo. con 

C He*tnn A 4 

AI.CVONE: Il nostro agente 

Film, con J Cobuin 

(VM Mi A 4 

Al.l'F: I r di Drtfork City, con 
B Cro*by A 4 

ALFIERI: Agrnle 057 ordine «Il 
uccidere, con S Corion} 

G 4 

AMBASCI Aloni: Nessun.» un 
può giudicare con C Ca*elli 

M 4 

\NIKNF-- Tamburi «Il guerra 
SUI ILA. .’D.ITO leghe «mi tu I 
mari, con J M.«s<-n A 44 
ARAI llf>: Nrjsuim mi può giu 
«beare con C Caselli Al 4 

ARGO' Come «taligiammn la 

Itane» ri Italia con Franchi e 
ingia*«ia C 4 

ARILI. Gli uomini da* pi"" 
pesante, con J Colten A 4 


••••••••••••• 

L« itila eh* aupsion* •«- • 
canto al titoli del film • 

enrdtp».ridona ah* **- 

«nenia ela**iriraib»n« pai • 

ganarl: • 

A S Avventuro» • 

C = Comica f 

Da * Di»*cdo animata 9 
DO : Doeumrnrarlo * § 

IH = lirsmmaitea 9 

O = Gialla • 

M = Musicala 9 

• ’S Aeittimentala 9 

• A = la'liKo f 

■ M r Storico mtTnlagtea § 

Il mrswa gladio* Sai bla» 
viene e»pr**aa «al randa • 
«atnvn'a | 

44 4 44 — rrcralnuata • 

4444 e olllaao • 

4 44 = hn.-no • 

44 = dhcret# 9 

4 = •vdiocra • 

V M l« = vietalo al mi 9 

■ori di iì «noi m 




-.» ■ \ J iT 


ATLANTIC- Upperseven I Unitili 
«la urclilere. enn P Huh-uili- 
m ni A 4 

ALGL'STL'S: Le sabbie «lei Ka- 
laltaarl. con S Bakci A 44 
Al HLO Mai'lus -.iuuui i- ulo 
rio con J Mutilimi A - 4 
AUSONIA. l'I» ibilljii- il "limi¬ 
coli J W|i> ne A 44 4 

AVANA- llnelng llm-mg con 1 
Curii* C 44 

AVORIO- Nessuno mi può gin 
«tirare, con C Ca— III M 4 
HKLSITO: La mera» Igllosa An¬ 
gelica. con M. Memrr A 44 1 
UDITO: Prima vittoria, con 3- 
Wayiu* (VM 18 ) A 4 

ORA SII.: Upperkcsch 1 uomo da 
uccidere, con P Hubsohmtd 

A 4 

BRISTOL: (ìli uomini dal pas¬ 
so pesante, con I Cotten 
UROADWAAi Operazione Gold¬ 
man con A Davsson 
CALIFORNIA: lineine , lluelng. 

con r Curii* C 4 4 

CASTELLO: La legge del ricat¬ 
to. con C Estrada Dlt 4 
CINESI Ali Klss KOS-.. Bang 
bang con G Genina SA 44 
CLODIO: Ps}co. con A Perkin* 
(VM 16) (ì 44 
COLORADO: Il liosiro agente 
Film con ) (.'olnun 

iVM H> A 4 
CORALLO: Il nipote picclilatrl 
lo. con J. Lewis C 4 

('RISIALI <* li 1 magnificiti- 
plstule A 4 

DEI.LI II.ItllA/.ZL: Kaiicllu 

llrnso con J Messali A 4 
DEL VASCELLO Glullclla de¬ 
gli «piriti di F Fellini 

I VM Hi DR 4 44 
DIAMANTE: Marv Poppins. con 
J Andrews M 4 4 

DIANA' Chiusura t-siiva 
EDELWEISS: 077 missione Dlon- 
<l> Mary, con K Clark A 4 
EHPFIUA Klss Klss. Bang 
bang con G Genina SA 44 
ESPERI): 20 Oli0 teglie sullo I 
mari eon J Mnwn e rivista 

A 4 4 

EOGLIANO: lagnai prorrssloiie 
spla con R Danion G 4 
GIULIO CESARE: Sinfonia per 
due spie, con IL Lang A 4 
ILAItLEM: Riposo 
IIOI.LA WOllli. Linea rossa ZOO» 
con J Cani» S 4 

IMPERO: La carovana dell Al¬ 
leluia con B Lancaster 

A 4 4 

INDI'SI): Palio a tre. con F 
Sinnlru S 4 

JOLLY: Se spari II uccido, con 
E. Pincioni -A 4 

JONli) Ila U77 intrigo a l.isb» 
na. er»n B Hal*ev A 4 

L.A FENICE: Oli’ Implacabili. 

con J. Russcl Dlt 4 

LEDI UN Indilli con S hni-n 

Dlt 4 

N EVADA: 1 dollari sili lusso 
coli A Sieffer A 4 

NIAGARA: Nessuno mi può giu¬ 
dicare, con C Caselli M 4 

NUOVO: Il nostro agenl* Flint 
con J Cohurn 

(VM HI A 4 

NTOVO OLIMPIA: Cinema Se¬ 
leziono: Ecco Filarini, con C 
Chaplin C 4 44 

PAI.A/.ZO- Palio a Ire. con t 
Sinatr.i S 4 

PALLA DIMM: Quel temerari del 
le macchine volatili, con A 

Sordi A 4 4 

PLANETARIO: Rassegna ofirto- 
tnetl.igKl nazionali coucom i-nt 1 
ai pit-mi «li «iiialitn pei I .nino 
l‘)63 (legge 1213 - 4-11-65) 
PHENEST K: Boeing Boeing, con 
T Curtis C 4 4 

PRINCIPE: Il nostro agente 

Flint, con J Cohurn 

(VM H) A 4 

RIALTO: ..mi A Pei kms 

(VM Ibi (» 44 

RI BINO: Hong Kong porlo fran¬ 
co per una bara, con II. Drake 

G 4 

SAVOIA: Glulletia degli spirili, 
di F. Fellini 

(VM 14) DR 444 

SPLENDI!): Corlolano eroe sen¬ 
za patria 

SULTANO: Mary Poppins. con 
J. Andrews M 4 4 

TIRRENO: I 9 di Drvfork City. 

con B Crosby A 4 

TRIANON: Il nostro agente 

Flint, con J. Cohurn 

(VM HI A 4 

TUSCOLO: Madame X. con L 
Turncr DR 4 

UI.I^SE: GII nomini dal passo 
nrsantr rgn .1 Cotten -A * 
ADERBANO: Paperino r C. uri 
Far West D A 44 

Terze visioni 

AFILLA : Agente S3S operazione 
Cranio, con T Alder G 4 
ADRIACINK: Totrt Pepplnn c Ir 
lauatlehe C 4 

APULI <1 7 magnifiche pistole 

A 4 

ARIZONA: Riposo 
ARS CINE: Riposo 
AURELIO: Riposo 
AURORA: Extraconiugale, con 
F Rame (VM m C 4 

CA PAN NELLE: Riposo 
CASSIO' Supersp»cn chiama 
Cairo, con R Browne G 4 

COI,OSSEO: OSS 117 furia a 
Bahia ron M Demongeot 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Asso di pic¬ 
che operazione controspionag¬ 
gi»» con G Ardls-'on 

(VM 18) A 4 


DELLE RONDINI: L'Invincibile 
della prateria 

DORI.A Agente spaziale li 1, 
con G Nadcr (\M HI A 4 
ELDORADO: L'idolo (li Acapul- 
co. con E l’i cbli-y S ♦ 

I llINt ->K I -* ili rtr}lork CU». 

con 8 Ciosb.v A 4 

(ARO Dm come 11 amo. con G. 

l'lll(|licl 11 S 4 

NOA'OCINE: Grugls Kan II t-on- 
• i|ill»iaturr, con O. Siici if 

A ♦ 

ODEON: Là dove scriule II fiu¬ 
me, con J. Stewart A ♦♦ 
Olitesi E A 1107 dalla Russia 
enti amore eon S Cotinerv 
PERLA: Ripo-o 

PLATINO: Cai Ballon.' con J. 

Fonila A +4 

PRIMA PORTA Mur» Poppins. 
PRIMA VIRA: Riposo 
ItLGII.L\: Riposo 
RENO 1 t «li in.»torli City, con 
B Ctnshv A ♦ 

ROM A il ciiii(|iilsiatore del- 
t* Atlamidc 

S.AI.A IMBIUTO; Il ritorno di 

Riugo con G Gemina, «A 44 


ARENE 


ALABAMA 1 I ut re Calai- Pros¬ 
sima un riin 1 » 

AURORA' Prn-MtiM apertura 
CHI Alt \S | I | | A- (boss .mer¬ 
lili .1 

FI I m->ii\ 1 inv-imii apt-rliira 
Fili l Alili S I 'io-m ma apertura 
l'hl II 1 * ai Mi ini" «ilici t in 11 
DON nosco Pm-simu apertura 
FU I \ Pi < ivi 11 il» «peritila 

I l'i < Itti.A p» usi ima Hnertura 

MENU t)' riii"im;i apertura 
NEA A 1 1 A . l' 10 -siina apt-ilura 
uttliiNi I'iimiiiik Hi'fi'nia 
I* A II A lllSO: • Pi ossi ma apertura 
PIO \ P ros-'iriiii apertili «i 
TARANTO* l’niksiiim anertura 
TIZIANO- Pi«>‘*.-'itii,i npcitura 

Scile parrocchiali 

A LE SS A N II ItlV O: Riposo 
AA’lI A- R-pusi. 

DELI ARMINO: Riposo 
BELLI. Alt 11: Riposo 
COLOMBO Ri| MINI) 

FOLI Alili S: Ripo-o 
FRISOGONO s.miinkaii contro 
il Icop.irdo ili saratak, con 
I) I).intuii «A 4 

BELLI. GH.A/IL. Riposo 
BELLI. PRUA IN FI L: Riposi» 
DEGLI SCIPIONI: Lasel.tte spa¬ 
rale .1 chi il s.» fare, con E 
CoiiM.int un- SA 4 

DON BOSCO: Riposo 
DUI. M ACELLI: Policarpo' ilfll- 
ciat*- ili scrittura, con R. Ra¬ 
sce) . SA 4- 

EIllTUI. A: Riposo 
FCFLIDL: Riposo 
F A RNT.SIN A : Ripi.-o 
GEltlNI: Riposo 
GIOVANE TRASTEVERE: Mex- 
zo dollaro (l'argento, con R. 

Tarn tilt 11 A 4 

Gl’ADALI'PK: Riposo 
LIBIA: Riposo 
LIVORNO: Riposo 
MEDAGLIE D'ORO: Riposo 
MONTE OPPIO: Riposo 
NATIVITÀ*: Riposo 
NOAIKNT ANO: Riposo 
NI DATI DONNA OLIMPIA: Ri¬ 
posi» 

ORIONE: Riposo 
OTTAATI.I.A: Riposo 

l*A\: Riposi» 

PIO \: Riposo 
QUIRITI: Riposo 
REDENTORE: Riposo 
RIPOSO: Riposo 
SACRO CUORE: Riposo 
SALA FLKMSON: Riposo 
SALA PIEMONTE: Riposo 
SALA S. SATURNINO: Ripo44 
SALA sussulti AN«\: Riposo 
SALA I II ASPON TINA: Ripose 
SALA URBE: Riposo 
SALA AT (INOLI : Riposo 
S. niBLAN.A: Riposo 
S. FELICE: Il corsaro dell'Isola 
Aerile., con B, Lancaster 

S.A 44-4 

SA ATTUO: Hipo-o 
SAVIO: Riposo 
SORGENTE: Riposo 
TIZIANO: Riposo 
TRIONFALE: Riposo 
VIRTI'S: Riposo 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE F.N AL¬ 
ACI S; «Amliaselatiirl. Adriano, 
Alce. Alciime. Alitare*. Appli». 
Ailsinn. Aileeclilnn. «A ventino. 
I luiln. Iloing 11 •«. Capranlrhetta. 
C.xssli», Cola «Il Rienzo. Cristal¬ 
lo. Europa. Forcine. Farnese. Fo¬ 
gliano. Galleria, Ln Fenice. Mae¬ 
stoso Massimo. Maz.zlui. Moder¬ 
no. Nuoto Olimpia. Orione. Pa¬ 
ris. Planetario, plaza. Prima Por¬ 
ta. Quirinale, Ua«llncU>. Kltr. 
Roma. Sala Umberto. Salone 
Margherita. Satola. Smeraldo. 
Sultano. Superga di Ostia. Trevi. 
Tnscolo. A'Igna (Tara. - TEATRI: 
Orile Muse. Salir!, Rossini, Ar¬ 
ti. Ridotto Eliseo, Piccolo Tea¬ 
tro A ia Piacenza. 


• l'Unità . non 9 Nipooia- 
bUa dall* rartuiad al prtv 
(ramina cha non vencaoo 
comunicate tempastlvanten- 
t« alla redazione daU’AGIS 
e dal diretti lntercaaatl- 
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IV STUDIO UNO 


*************** 

CONCORSO A PREMI àBB'NATO ALLA TRASMISSIONE 'STUDIO UW 


OEL 25 GIUGNO 1966 


nome 4 coqrcm» 


indirizzo 



Ritagliare e incollare su un» cartolina costale e spedire ella RAI 
posta'» «00, Tonno 


nei corso 01 c-sscgn» irssmimone ai 'STUDIO UNO’ «erre eiequite sm 
canzone con resto in italiano nette aua'e due parole dei lesto originarlo 
saranno cambiata sostituendole con sire due pero'», per partecipare al 
concordo "Studio Uno Owiz” 1 teiesperraion dovranno individua re e inar¬ 
car» negn appositi spazi di questo tagliando le due parole esatte dei te¬ 
sto originario della canzone 

1 tagPandl. ritagliati e incollati su cartoline postale dovranno pervenire 
alla RAI - Casetta Postai» 400 - Tonno, entro e non olre le or# 10 d#i 
giovedì successivo alia trasmss-one cui v n’erìscono 
fra funi 1 tagliandi contenerli I esina 1 w.az-on* di entrambe re paro)# 
del lesto origina-o r.ne sono s'a’e sn- ,, ii-*e verranno estrani a sore set* 
nmane'menie una nob-'e H ’z P-tco G uba Tl -':^-ore Fiat 1500 op¬ 
pure Lane a Futz.a 7 ■' 1 « ;-«-i cc'» ste'‘ii ru-.ci.-o .» un buono del 

valore di L '50OOO 1-.1 » «:o. ve tì- 1 nr- e in -,r» -T'c.'n.-r.r-noce» '«jn». 
oreca 50 ocv vesw t-j 

•'r§ rum 1 .'agia-id* cceiere--*i 'r-s »tm *dcizone c «jso’a dare due 
oar&ta del tes*o c-jm»'.-, c v «- *.*n. s.v’e sost-Tuit** »e.r.« e«trarra a so»ie 
ina scoda d- predetti alimenti:- «Jzr .ai/jre com-'.»-rt-ji» 01 u 700000 
'porti. c*rn* c meia’e mag-o. u'»v.« «■’ c c 01 va. ecc. «?• fr-NJ-jzicne navo- 
r.aie) ras 05 tornire -a dispensa dei vmt.rore per u.. mi 
L’invlc Cet:e ranobns implica la p ena conoscenza'» l -rcond ; zionat» eccei- 
tsz'one dette norme de* regolamento piifpbcete sul r» 13 del Raiéscor- 
nere-TV ««a Mia 


, Jf .. .. — *- - . »- .. • , ... - vi 

twovi 
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articolo di 
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iVo, questo non è 


l’ultimo anno 


Il campione sovietico del salto in lungo 
smentisce le voci di un ritiro imminente. 
Ha un solo motivo di amarezza: non è mai 
riuscito a conquistare una medaglia d’oro 
nei tre Giochi Olimpici cui ha partecipato. 
Per questo, a chi gli parla del futuro e del 
« muro » dei m. 8,50 risponde francamente 
che spera di essere il primo a superarlo 


Gaiardoni 
e Taccone 
domani al 
Velodromo 


I 


I 


I 


I 


I 


.v.ì|5jktf i /ili 


“V ; cìS-:a. 




CALCIO - MERCATO 


H O LETTO su alcuni giornali l’aria ogni pronostico. Gli 8,50 
sportivi clic il 'tifi sarebbe sono comunque un traguardo cui 
l'ultimo anno di gare per Igor non intendo rinunciare. 


Ter Ovanesian. Ci tengo a smen 
tire la notizia. Imprevisti a par¬ 


ser questa ragione l’inverno 
passato, pur portando avanti i 


te. sjiero di trovarmi in pedana miei studi — frequento l’ultimo 
anche alla prossima Olimpiade anno dell'Istituto superiore di e- 
del 1908. quella che si disputerà dueazione fisica di Mosca e sto 
a Città del Messico. Sarà, per lavorando assiduamente ad una 
me. la quarta Olimpiade, dopo tesi sulle caratteristiche biomec- 
Melbourne. Koma e Tokio: un bel camelie e fisiologiche del salto 


AMARILDO II PIU' CONTESO 


record, non vi pare? 


in lungo, gli aspetti storici. I me- 


E parliamo pure degli 8.50. Me lodi d’insegnamento, le cause del¬ 
lo chiedono tutti, dovunque mi le frequenti lesioni muscolari e i 
trovi a gareggiare. t Signor Ter- modi per prevenirle — ho dodi- 
tu — mi dicono — che cono ne cato gran parte degli allenamen- 


pensa ricali 8.50? E’ un salto rea 
lizzabile oppure è ancora irrag 
giungihilc per un paio d'anni? ». 


ti a migliorare la velocità di 
base. 

Se può interessare 1 lettori del- 


M ILA NO. 26 

Il mercato calcistico languì*. 
« Colpa del Milun » dicono i di 
rigenti. E spiegano 1 affermazio¬ 
ne cosi: i quattrocento milioni 
sborsati per (tosato (330 in con 
tanti più Trebbi, valutato sulla 
settantina) limino costituito un 
pericoloso precedente, cui s’ag¬ 
grappano le squadre con gioca¬ 
tori al centro dcirintcrcs.se di 
mercato per sparare ai ricini 
denti cifre da capogiro. Ma per¬ 
ché il Milan ha allentato con tan¬ 
ta faciloneria i cordoni della bor¬ 
sa? Per motivi facilmente cotn 
prensibili. più < politici » che 
« tecnici ». Carrara, il nuovo pre¬ 
sidente del Milan. non ha resi¬ 
stito alla tentazione di assicu¬ 
rarsi alla svelta la simpatia dei 
« fans » con un colpo a sensazio¬ 
ne. leggi l’assunzione di Rosato 
che faceva gola a molti squa¬ 
droni. Bologna compreso. Se si 


considera, inoltre, che il Milan 
aveva bisogno di un « libero » 
per rimpiazzare il glorioso, ina 
« vecchio » Maldini. si vedrà che 
l'ingaggio di Rosato ha davvero 
mi significato più ixilitico che 
tecnico. Inflitti, è l>cn noto die 
l’ex granata è soprattutto uno 
stopper c come tale viene nor¬ 
malmente impiegato da Fabbri 
in nazionale 

Le ripercussioni più serie di 
questa t psicosi » di mercato le 
sta sottendo il Napoli, partito lan 
eia in resta per assicurarsi dei 
pezzi grossi, ma non cosi * fe& 
so » da rispondere si alle richie 
ste più pazzesche. Fiore voleva 
Mcroni. ma dopo i >100 milioni in¬ 
cassali (H.T Rosato, il Torino ha 
aumentato sino aU’inverosimile 
le pretese intorno al suo c idolo». 
Cosi Fiore ha dovuto far marcia 
indietro rivolgendo le proprie at¬ 
tenzioni oltr'Alpe. anzi, oltre Ma¬ 


nica. Dcnnis Lmv, litigando — 
come è suo buon costume — con 
l'allenatore (stavolta il severis¬ 
simo Matt Husby). si è reso di¬ 
sponibile sulla piazza e subito le 
grandi squadre italiane si sono 
precipitate a Manchester per in¬ 
tavolare trattative. II club ingle 
se Ita sparato 200 mila sterline, 
pari a 350 milioni di lire e l'of¬ 
ferta che più s'avvicina a tali 
pretese risulta a tutt'oggi pr<v 
prio quella del Napoli, vale a 
dire 300 milioni. 

L'operazione potrebbe andare 
in porto c assicurare a Fiore un 
vigoroso incentivo alla campa¬ 
gna abbonamenti, anche se. in 
ossequio alle vigenti disposizioni 
sullo straniero. Law non potrà 
essere utilizzato subito ma oc¬ 
correrà dirottarlo per un anno in 
prestilo ad una squadra estera. 

Amarildo è uno dei giocatori 
più contesi. Lo vuole la .Juventus 
e Giordanoni, abbandonando la 


Nella 30 Km. 


Pamich 
trionfa a 
Riccione 


Ricordo che verso la fine del l'Unità, cominciai a fare attività 
1963 a un giornalista dcH’Eqtiipe sjiortiva nella scuola. Inoltre 
dissi esattamente questo: t Se i ho avuto precedenti familiari: 
niiei programmi di preparazione mio padre Aram, nel 1933. quan- 
propredirannn senza arresti, pen- do ancora io non ero nato, fu 
so che nel T>4 potrei arrivare tri- rccordman dell'URSS del lancio 
ciao agli 8.50 se non addirittura del disco con m. -12.595. Iniziai 
superarli. Ma se ciò non acca- con la lotta greco-romana, siwirt 
drà ne riparleremo certamente assai diffuso nella mia Armenia, 


l'anno seguente... ». 


ina poi per un insistente ciolori- 


Le cose. però, non nndarono no alla schiena passai nH’atleti 
per il verso giusto: a scombina- ca. A Lvov. Dimitri Oharius. mio 
re i miei propositi ci si mise primo allenatore, mi avviò al de- 
un’antipatica. noiosa serie di le- cathlon, ixii passai al lungo, 
sioni muscolari, cosi che nel '61 A 16 anni, nel 1954 (sono nato 
non fui quasi mai in condizione a Kiev il 19 maggio 1938) il mio 
di rendere al massimo e mi fer- record fu di m. 0,83. Questa è la 
mai a m. 8.18. Lo scorso anno, progressione degli anni seguen 
poi. non andai oltre i m. 8,19. Co- ti: 1955: m. 7,04; 1956: 7.74; 1957: 
me vedete rimasi abbastanza m. 7,77; 1958: m. 7.81; 1959: me¬ 
setto il mio record personale di tri 8.01; 1960: m. 8.19; 1961: me¬ 


ni. 8.31. la misura che raggiun¬ 
si nel 1962. 


tri 8.19: 19G2: m. 8,31; 1963: me¬ 
tri 8.15; 1964: m. 8,18 e Io scor- 


RICCIONE, 26 


Oggi penso che il < muro » de- so anno m. 8.18. Altri mici limiti 
gli 8.50 è maturo per cadere. Po- sono i 100 metri in 10"3. nel sai 


I contratti definiti 


e tiioraanetti. a mia nonna peto la Abdon Pamich ha vinto la ter- frei essere io il primo a supe- to in alto m. 2.00. nell'asta me- 
riservatezza tipica dei dirigenti za p roV a del campionato italia- parlo, ma questo c secondario, tri 4.20 (con un'asta metallica, 
bianconeri, ha dichiarato senza n0 di società di marcia sulla di- v 0 n vedo però chi possa riuscir- non con le fiherglas che si usano 

mo 77 i Iprinini 0110 firn rii turici . t •» » •« .* 1 __■ x t» . . . 


mezzi termini che fara di tutto s t anza di trenta chilometri, svol 
per ottenerlo. tasi a Rj cc j 0 ne. Il campione olim 

* l-ft. Juventus— ha detto — c pjonico si è imposto agevolmente 
un bellissimo edificio con splcn- con „ na cara lineare: soItanU 


tasi a Riccione. Il campione olim- s j possa dare per certo il rag- 
pionico si è imposto agevolmente gjungimcntn del record entro il 


ci quest’anno, mentre credo che oggi). E nel 1958 misi assieme 
si possa dare per certo il rag- 7-184 punti nel decathlon. 



Giocatore 

ROSATO 

PEIRO* 

ORLANDO 

CICCOLO 

VINICIO 

GOVERNATO 

MEREGHETTI 

COLAUSIG 

BENAGLIA 

BIANCHI 

boninsegna 

TIBERI 
REGI NATO 
FACCHIN 
COSMA 
SORMANI 

TREBBI 

RIZZATO 

NARDONI 

CAPPELLI 

SIRENA 

ENZO 

SCALA 

CORI 

POPPI 

anquilletti 

PELAGALLI 
DE PAOLI 
TROJA 
CASATI 

MAZZIA 

PIZZABALLA 

SALVORI 

SATTOLO 

FRANCESCONI 

PELLIZZARO 

ANGELILLO 

MATTEUCCI 

CODIONI 

BALZARINI 

VOLPATO 

CELLA 

SPELTA 

DOLSO 

TAMBORINI 

MALDINI 

SALVI 

BONFANTI 

NUTI 

VIERI 

GIAGNONI 

INNOCENTI 

NENE 

CODOGNATO 

FOCHESATO 


Provenza 

Torino 

Inter 

Torino 

Lazio 

Vicenza 

Lazio 

Alatanta 

Vicenza 

Roma 

Brescia 

Inter 

Vicenza 

Vicenza 

Catania 

Pisa 

Roma 

Milan 

Venezia 

Roma 

Roma 

Inter 

Tevere 

Milan 

Inter 

Milan 

Atalanta 

Milan 

Brescia 

Palermo 

Juventus 

Juventus 

Atalanta 

Roma 

Sampdvrla 

Roma 

Mantova 

Milan 

Libero 

Roma 

Milan 

Treviso 

Catania 

Potenza 

Udinese 

Sampdoria 

Milan 

Sampdoria 

Milan 

Fiorentina 

Fiorentina 

Verona 

Spai 

Juventus 

Inter 

Spai 


Uestin.ne 

Milan 

Roma 

Napoli 

Vicenza 

Inter 

Inter 

Lazio 

Roma 

Vicenza 

Napoli 

Cagliari 

Cagliari 

Cagliari 

Torino 

Fiorentina 

Milan 

Torino 

Roma 

Vicenza 

Venezia 

Roma 

Roma 

Roma 

Vicenza 

Atalanta 

Milan 

Atalanta 

Juventus 

Brescia 

Brescia 

Brescia 

Roma 

Atalanta 

Torino 

Sampdoria 

Roma 

Lecco 

Sampdoria 

Brescia 

Lecco 

Napoli 

Atalanta 

Mantova 

Lazio 

Roma 

Torino 

Milan 

Lecco 

Verona 

Sampdoria 

Cagliari 

Lecco 

Cagliari 

Salernitana 

Juventus 


Valutazione 

400 milioni 
125 milioni 
70 milioni 
65 milioni 
100 milioni 
130 milioni 
100 milioni 
90 milioni 
35 milioni 
180 milioni 

90 milioni 
40 milioni 
90 milioni 
60 milioni 
140 milioni 
(riscatto) 

60 milioni 
65 milioni 
Comproprietà 
Comproprietà 
Comproprietà 

Prestito 
Prestito 
35 milioni 
(comproprietà) 
230 milioni 
135 milioni 
340 milioni 
130 milioni 
100 milioni 
(comproprietà) 
70 milioni 
190 milioni 
50 milioni 


100 milioni 
40 milioni 
(comproprietà) 
8 milioni 
40 milioni 
70 milioni 

3S milioni 
(comproprietà) 
50 milioni 

Riscatto 

Riscatto 
Riscatto 
50 milioni 
(comproprietà) 
60 milioni 
Riscatto 
75 milioni 
(riscatto) 
Riscatto 
Comproprietà 
Riscatto 


dide fondamento: ma le mauro 


con una gara lineare: soliamo 
il giovane Visini ha resistito al 


Sono dodici anni, quindi, che 
gareggio sulle pedane di tutti i 


un trito adeguato » I-a Juventus Slln ritmo nel primo dei cinque 


in r—iinbin ili Am-iriMn rtarnl.lm ■ '-«— lungo e Sireiiamcnie Connesso -„ .... .......V. 

m cambio di Amarildo darebbe de l circuito ed è giunto se . m i C H 0 rnmonto della velocità ,inn vittoria ai Giochi Olimpici 

Bercell.no I. ma .1 Milan nicchia condo dopo un finale in cresccn 1 al "i.gnornmenio aeua se.ocua | *--—- 


Ogni progresso del salto in continenti e il mio carnet è. credo, 
lungo ò strettamente connesso abbastanza buono. Mi manca solo 

; - ... .... ..ni I.ltto.:.. n : r;—u: /\t:_ 


«avendo già" mio stoiii^'r " l otti'mo "" ""T ,n I crcsre " di base, oltre che. naturalmente. A1I <-' Olimpiadi cui ho partecipato 

asenuo gin uno stopper 1 ottimo do. Di rilievo anche la prova , nerrerionnmento della tecnica r.on sempre ho fatto de mo me 
e giovane Santm (anzi. due. con- c-_._.i_ _ 1,1 poriezionamento nona irenica ____ 


e giovane Santin (anzi. due. con- „„„ „„ „ 

siderando. Rosato). F 1 5 Ba . rael -° cn ^.. na tnsiaiaio a della rincorsa c della battuta. 

Oggi il mercato al Gallia à ri- 11/"?!? « P ,azza Sonore a Visini cio ^v a |j a trasformazione della ve 

mastio fermo o quasi. Le tratta continuano"',! guidare 1 "la ,r>ri,a in olrva7Ìon ? ^ co sc . ri !' 

live sono centinaia, ma si prò- ^ la J sinca dc I campioni che si ^, s ' (d mmTmite ^ di |Ò"M 
traggono tmpi>o per le lunghe e concluderà a Pcdaso (A-irnli Pi 10 2 01 m m c ò 10 . 

mollissime sono destinate a sfa ^ 24 tu^.i C on 'la dispu mm avrr '?T' nin ,, ' ,hh, ° S " 1 

mare quasi per esaurimento. Il d ella cara ili 50 chilome ri superamento del «muro». 

Varese, ad esempio deve « sbo vnlld a an che per resinazione ^ han™» detto che lommic 

Jocnare» qualcosa come venti- dp| tjto)o lrM , ivldtla!e s „ stra da S ' a , un l C ft nSC T 


di Sgardello che ha insidiato a 
lungo la piazza d’onore a Visini 
Dopo questa prova le fiamme 
gialle continuano a guidare la 


tive sono centinaia, ma si prò- c i ass jfi ca dei campionato che si 
traggono troppo per le lunghe e concluderà a Pedaso (Ascoli Pi- 
moli issimc sono destinate a sfu ,, - 


x'arese. ad eseinino. deve « srx> 
locnare » qualcosa come venti- 
nove giocatori, conseguenza del 
l'incredibile gestione dello scordo 
anno. Abboccamenti sono in cor 
so col Verona per Ferrario. con 
la Roma per Ossuta, per Soldo al 


del titolo individuale su strada Sm,, l h mró.mt statunjtrnse re- 

cordmnn mondiale delle 220 unrrìs 
1) ABDON PAMICH (Esso Club in linea retta con 19"5 (un tein 
Genova) che percorre i 30 chilo- po fantastico'), ha saltato me 


metri in 2.31*53"6; 2) Visini (Ca 
rabinieri Bologna) 2.36*09"8; 3) 


tri 7,(t0 essendo quasi completa 
mente digiuno in fallo di freni 


glio: a Melbourne per esempio, 
età e inesperienza (avevo diciot¬ 
to anni) mi giocarono un brutto 
scherzo: in finale, emozionatissi 
mo. feci solo una serie di nuli;. 
A Roma, quattro anni dopo, andò 
meglio: conquistai la medaglia di 
bronzo con un balzo di m. 8 01 
(record d'Europa) finendo dietro 
Ralph Boston e Irvvin Rolrorson. 

A proposito di Bos'on. il mio 
grande amiro americano e im¬ 
placabile avversano vorrei ri 
cordare per i lettori dell'f/nifó 
un simpatico episodio accaduto a 


Milan. alITntcr o al Bologna: e Sgardello (Fiamme Gialle Roma) C -, c «regalando» per questa %'ew York nel corso della sta 
per Bagniti al Torino. Il Napoli 2-38*1(>"; 4) De Gaetano (FF.OO. ragione circa 25 centimetri alla gione indoor del 1963 Si gareg¬ 
gia trattando la comproprietà rii Bari) 2.38’53"; 5) Vismara (Dai- battuta. Se Smith s'impegnasse giava ni Madison Sguare Gnrdcn. 
Bigon de| Padova in cambio rii ni Cari ’e) 2-41'00"; 6) De Rosso seriamente sul lungo con la sua Io e Rodon demmo vita ad una 
Gatti e 70 milioni. Inoltre, sta (FF.OO.) 2-41'16"8; 7) D*lppo- portcnlosa «elocità di base, so- gara tiratissima, superandoci di 
per concludere col Vicenza per liti (FF.GG. Roma) 2.41*30". no convinto che butterebbe al continuo, salto do;>o salto. Ralph 


per Bagniti al Torino. Il Napoli 
sta trattando la compropriebà di 
Bigon del Padova in cambio di 
Gatti e 70 milioni. Inoltre, sta 
per concludere col Vicenza per 
Rossetti sulla baso di 100 milioni 
(e Giacometti se ne servirebbe 
per acquistare i romanisti Da Sii 
va e Carpanesi). Il Brescia vor 
rebbe D AIessi. ma il Venezia 
chiede fioretta e 150 milioni. Il 
Mantova, acquistato Spelta dal 
Potenza e risolta la comproprietà 
di Trombini. è in cerca di un 
terzino, di un’ala c di un interno 
di punta. L’Atalanta. invecchiato 
Gardoni e ceduto Mereghetti. ha 
bisogno assoluto di un * libero » 
iSo!do?t e di un centrocampista, 
che potrebbe essere il varesino 
Gioia. 


Keino miglior 
fempo stagionale 
nei 1500: 13'26"6 


BERLINO, 26. 

(1 detentorc del record mon 
diale Kipchogc Keino del Kenya 
ha battuto oggi l’australiano Ron 
Clarkc sui 5000 metri ottenendo 
il miglior tempo della stagione: 
13’26”6, superiore di 2‘4” al suo 
record del 1965. Tempo di Clar 
kc: 13*28". Il giapponese Iijima 
ha vinto i 100 metri in 10"! 


liti (FF.GG. Roma) 2.41*30". 


no convinto che butterebbe ai- 


Trionfa 
nel Giro 


A Palmelli l'ultima tappa 

Sgar bozza 
dell’A br uzzo 


PESC AHA. T*- 

Il VI Giro d'Xhrujzo si C con¬ 
cluso orsi a Pescara con il 
trionfo del romano I.iiìrI Sgar- 
hozzo dcll't:|SP rastltno men¬ 
tre l'ahtiru/rese Palmelli * sfrec¬ 
cialo vittorioso snll ultimo tra¬ 
guardo. 

la tappa odierna (km. I96> f 
stata molto movimentata. Szar- 
boria, che ieri aveva conquista¬ 
to il primato, ha controllato r- 
RreRlamente gli avversati soprat¬ 
tutto net tratto finale quando, 
con azione di forza — c dopo 
avere annullato un tentativo 
molto pericoloso di Giuliani e 
Bizzarri durato per oltre HO km 
— e riuscito ad inserirsi nei 
gruppo di testa classificandosi 
terzo nella volata finale. 

Successo meritalo quello del 
romano apparso senz'altro I atle¬ 
ta migliore ma soprattutto Tele* 
mento in possesso di notesotl 
doli di classe e di fondo. Nella 
tappa odierna poco dopo il 


• \-a' - si tanriasano Tosi e l>l 
Pa«quan|oni„ che rimanevano in 
lesta Uno a Giuliannsa dose 
prendevano l'Iniziativa Marnili. 
Di Martini e Bizzarri. 

Questo terzetto .« >ant'pRÌdio 
(km fidi transitava con I7<V‘ su 
Giuliani c con 2'I.V sul gruppo 
tirato da jigarbozza. 

Successivamente. Giuliani «I 
univa al terzetto di testa. 

Sulla salita di Isola (dove era 
posto li gran premio della mon¬ 
tagna) Giuliani sferrava un de¬ 
ciso attacco al quale resisteva il 
solo Bizzarri. Il 11 aguardo sulla 
veli-» veniva vinto da quest ulti¬ 
mo segnilo da Giuliani; a ?' 
transitava Mar/olt. quindi a J'j" 
il gruppo. 

I due di testa insistevano nel¬ 
l'azione ma dietro il gruppo sot¬ 
to la potente azione di Sgarho/za 
rinveniva fortissimo. 

Ad Airi ili: km.) Giuliani e 
Bizzarri avevano ancora un leg¬ 
gero vantaggio ma nella meers- 


slva discesa venivano arciull.ii i. 
A Ifi chilometri dall arrivo si 
aveva l'episodio decisivo: parti¬ 
vano dal grnppn con azione mol¬ 
to derisiva l'almefll. Sgarhnzza. 
C itlosio e lo slavo Cubrlr clte. 
In brevr. guadagnavano terreno 
sul grappo. 

Il quartetto si contendeva rosi 
in volata il success,» che andava 
a Palmelli. Il grappo degli im¬ 
mediati Inseguitori aveva all'ar- 
rivn un ritardo di l'ju". 

( I. \SSlFir.X FIN Al i: 

Il SG ABBOZZA IX'lGl < X elo- 
rhih Cavitino Roma) km. . 1,0 in 
..re IO 19 11"; 2 » Tendnla a 29"; 
1) Cnbrtr a 29"; -li Galtalnni a 
132”; 5) Porri s.t.; 6) Colosi,> 

s.l.; 7) l.aghi s.t.; 8) Guglielmi 
a 2"I”; 9i Soriani s.t.; lo) Cal- 
I cabrim s.t. 

I I.o jugoslavo Tone Vkmar ha 
| vinto il gran premio della mon- 
I lagna. 


era in testa quando, all’ultima 
prava lo stillerai di netto con una 
misura mondiale. I giudici, iterò, 
me rannullarono. Alla premiazio¬ 
ne Ralph mi passò la sua meda 
glia con queste parole: « Tieni 
Terry. Questa medaglia è tua, 
perchè il salto era valido! ». Vi 
confesso che mi commossi, non 
tanto per la medaglia, quanto per 
il gesto di Ralph. E' questo uno 
dei più bei ricordi della mia lun¬ 
ga battaglia sixirtiva. Ci tengo a 
raccontarlo per mostrare qual è 
l'amicizia che unisce gli simrtivi. 

All'Olimpiade di Tokio, la terza 
cui prendevo jKirte, speravo pro¬ 
prio di far meglio. Io e Boston 
eravamo i favoriti, ma saltò fuo 
ri il c terzo incomodo ». il gallese 
Lynn Davies che ci mise d'ac¬ 
cordo vincendo la medaglia d'oro 
con m. 8.07: mentre Boston, se 
condo. saltò ni. 8.03. Finii terzo 
con m. 7.99. Fu un giorno gramo, 
per me. quello. Davies vinse me¬ 
ritatamente. era il più forte ma 
l’amarezza maggiore derivò dal 
Tatto die pur uscendo da una 
stagione costellata di incidenti 
muscolari rimasi molto al di sot¬ 
to delle mie reali possibilità 

Di Città del Messico è prema¬ 
turo parlare. C'è tempo, ma spe¬ 
ro di rimanere in cima aU'onda 
per tentare di vincere laggiù 
l’unico trofeo sportivo che mi 
manca: una medaglia d'oro dei 
Giochi Olimpici. Nell'attesa tut¬ 
te le mie carte sono puntate su 
Budapest dove, alla fine del pros¬ 
simo agosto, si disputeranno i 
Campionati Europei. Quelli d'Un¬ 
gheria saranno i terzi Giochi 
continentali cui interverrò: nel 
1958 a Stoccolma vinsi la meda¬ 
glia doro con un salto di m. 
7.81: quattro anni dopo a Bel¬ 
grado fui di nuovo primo con 
in. 8.19. Furono, penso, due vit¬ 
torie facili. A Budapest non sarà 
altrettanto facile vincere: la 
lotta sarà più aperta e accesa. 

Gli specialisti del salto in lun¬ 
go sono cresciuti in questi ultimi 
anni, numerosi sono gli atleti di 
valore che scenderanno in peda¬ 
na: molto diffìcile, quindi, diven¬ 
terà la conquista della medaglia 
d'oro. Penso, naturalmente, a 
Lynn Davies. ni finlandesi Raincr 
Stcnius (studente in America, che 
lo scorso marzo ho incontrato 
negli Siati Uniti e mi ha assi¬ 
curato la sua presenza nella ca 
pitale ungherese) e Pentti Eskola. 
e all’amico l^onid Barkovskiy. 
Atleti che valgono in pedana 8 
metri e più. Non m'illudo perciò 
di aver vita facile a Budapest 
come l'ebbi nella precedente edi¬ 
zione degli Europei a Belgrado, 
dove il «ccondo e il terzo classi 
firmi, appunto Stcnius e Eskola. 
si fermarono a m 7.85. 

Finora la stagione agonistica 
del '66 ha proceduto h sbalzi. 
Ilo saltato m. 8.19 ai Campionati 
sovietici, a Ixmincrado (19 mnr 
zo) su una pedana « naturale ». 
poi a Dortmund, il 27 marzo, rio 
rante i Giochi europei in « sala » 
ho (/tenuto il nuovo primato 
mondiate « indoor » con un salto 
di m 8.2-3 Questa la mia srrie 
d Dortmund: ntitto 8 00 8 01 

i: 23 8.14 I giudici mi dissero 

che il «alto nullo era sugli 8.40 
Voglio ricordare che Io «corso 
anco a R i-reHona. temp-o in una 
gara « indoor ». un rmo salto 
nuì'o venne misura'o m 8 53 

\ Torino, il 2 giugno scorso si 
rift-ce vivo un verrino guaio rr.u 
scolare alla coscia destra e cosi 
r-er rir-n comprome'tere tutta la 
stagione fui eosf'-’tn a rimiri 
mare alia gara M: d! = pariyc 

moltissimo soprattutto per gli 
sportivi italiani nuel gm-no fan 
to numerosi sugli spalti, ma 

«pero ei e mi avranno compressi 
e che non me ne vorranno Vuol 
dire che h ripagherò in altra 
occasione perchè spero di poter 
venire ancora a gareggiare nel 
vostro bel paese 

Permettetemi ora ronclrrirnrio 
di augurare tramite « l'Unità » 
tanti success) nel» atleti italian 1 
\i lettori del giornale il mio più 
«•ahiroso «aiuto 



Domani sera il Velodromo Olimpico ospiterà un'importanle riunione 
imperniata sulla disputa del Gran premio Cillà di Roma. I motivi 
di particolare interesse c che sono garanzia per uno spellatolo 
piacevole ed allraente vanno ricercali nella classe del vari Faggin, 
Taccone e Vcnturclli, Bailetti, Costantino, Marcoli, Meati! e Vigna 
che saranno appunto I protagonisti della serata, unitamente al 
pistard che saranno impegnati in alcune gare di velocità, insegui¬ 
mento, americana ecc. e che rispondono ai nomi di Gaiardoni, 
Ogna, Beghelto, Damiano, Bianchetto, Pcttenella ecc. Una serata 
nel complesso da vedere anche per I prezzi alquanto modesti: 
L. 1000 le tribune e L. 500 I distinti. Nella foto: TACCONE. 


La Govoni fa il bis 


1(71 u ft». 


(Dalla prima) 

a m. 16,18 e Gatti, è terzo con 
m. 14.82. 

Il belga Cocquit. vincitore ieri 
dei 1500 m. fa oggi il bis sugli 
800 vincendo in F49 "8. Inutihncn 
te hanno cercato di insidiarlo 
CarabcIIi (l'50"03). Siccari 
(l'50"5) e Filippiuk <1'50"5). 

Molti applausi per Ambii, pre¬ 
sente al via dei 10.000 m. I^i 
corsa ha un avvio tranquillo con 
un gnipiK'ttn formato dai mi 
gliori: in testa ci sono Ambii. 
Szcrenyi. Nurmikivi. De Palmas. 
Giancatcrino. Do|m> tre chilome¬ 
tri e mezzo di corsa. Io scatto 
del sovietico Nurmikivi sorprcn 
do tutti. II suo vantaggio numeri 
ta giro do|K) giro: alla campana 
Nurmikivi è nettamente primo: 
l'ungherese Szcrenyi è secondo, 
c Ambu è terzo. Il biondo so 
vietici» ha corso in 29‘5I: il tem 
in» di Szcrenyi è di .3002; (pici 

10 di Ambu è di 30'11 "6 c quar¬ 
to è Giancatcrino in 30T6". 

I-i Rara del salto in alto vedo 
in pedana il neo primati-in Az 
zaro. Pico. Moraz (un atleta delle 
nuove leve del salto sovietico). 
Bogbatto, Drovandi e Zamparci li 
A due metri sparisce Itogliallo. a 
2.03 cadono Pico. Z^imiwirelli e Az 
zaro. Moraz rimane solo: salta i 
metri 2.06. tua sbaglia la lei /a 
prova '-in metri 2.10 

Una l iella vittori.i di Ehvia 
Ricci Ballotta nel lancio del di 
'-<<>. La sempre validissima tua 
(‘••ntina scaglia l'aMre/.-o a metri 
49.60. lasciandosi alle sp die la 
giovane sovietica Ui-bov.i. inisu 
rata metri 49.38; terza è la po 
Iacea Mojek <on metri JH.08. 

La calura del pomeriggio, sul 
(mire della giornata, non e che 
un ricordo Una brezza nnfre 
st ante soltia di travet so sullo 
-tadio. Imggnì. sulla (Milana «It i 
salto con l'asta. -? Dionisino » re 
cita a soggetto E' solo con tu'to 

11 pubblico e gli atleti che tifano 
t*T lui. Diomsi è un caro r.igaz 
zo. col quale sj fa subito amici 
zia. Renato ha fatto i 4 *Vl alla 
prima prova, i 4.80 «empir alia 
prima prova ed ora ha fatto 
alzare l'asticella a mitri 5 II 
ragazzo tenta dunque il record 
italiano che già gli appartiene 
con metri 4.94 Un urlo ili gioia: 
Dionisi passa netto, alla prima 
prova, i 5 metri ma... nella fica 
duta tocca l'asticella trasversale 
con il gomito; la « retta » metal 


Ina traballa leggera (mt un po* 
e poi vola giù. Peccato! Un si¬ 
lenzio emozionato circonda Dio¬ 
nisi in pedana ikt la seconda 
volta. Il ragazzo sopjiesn l'asta, 
si concentra, arriva però all’im- 
lnico tropiMi fermo e resta a mez¬ 
z'aria senza nemmeno tentare. 
Alla terza prova. Dionisi prende 
netto di (K-tto l'asticella e rab¬ 
batte. Dionisi ha vinto la Rara 
con 4.80. Ila mancato però il nuo 
vi» record nazionale- secondo f 
i! cecoslovacco Odvarka con me 
tri 4.40; terzo con la stessa mi¬ 
sura. ma (imi maggior numero 
di falli <• Righi. 

Il 7’ « Meeting dcll'Amirizia » 
è chiuso. Sono state due limpide 
giornate sportive. (ìli atleti ci 
lasciano con un caldo arrivederci 
all'ottava edizione della festa 
atletica più bella della Penisola. 


A Psyché il 
G.P. d'Estafe 


MILANO. 21 

Grossa sorpresa nel G. P. di 
F.-tate disputato oggi a S. Sire: 
l'outsider Psyché ha preceduto sul 
traguardo Itauto. I due cavalli 
die non godevano i favori del 
pronostico sono riusciti a giun- 
gerr soli al traguardo dopo che 
il numero uno della Razza Dor- 
mel!o Olgiata. Tberese I-nuret e 
•fella Razza del Soldo Varano si 
««ino logorati vicendevolmente 
giungendo all'arrivo completamen¬ 
te svuotati di energie. Ecco il 
dettaglio: 

Premio d'Estatc CI-. 5.000.000 - 
metri 2000): 

1) Psyché (58 Camici) del si¬ 
gnor Guest: 2) Bauto (18 1/2 
(’. Ferrarli. Scuderia Mantova: 
li Morland (57 Sala) della razza 
Permeilo Olgiat.i: 4) Daman (52 
Ma ssinii). Noo piazzati Therese 
Lauret e Varano. Tempo 2*4"3. 
Oi-tanze: due. mezza, una corta 
incollatura. 

Totalizzatore: 80, 27, 24, 206. 

la* altre corse sono state vinte 
da Honduras. Bertrand, Sangiove¬ 
se. Daena, lacuna, Primana* e 
Triolct. 
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PAG. 9 / l’Unità - sport 


A colloquio con il 
ministro dello sport 


l’eroe della domenica 




t J . \ 


e col presidente 
della Federcalcio 


L 


So già che qualcuno, malignamente, penserà elle alle 
line ei sono easeato aneli'io, elle è arrisalo alleile per ine 
il momento di vedere alle l«i k iii"lie della poptdarilà (in 
questi (piatirò anni, dopotutto. Ilo già ricevuto Ire lettere: 
eil in una lui si chiedeva perfino in moglie da parte di 
lui tale il (piale, sapendo ehi* kim è il nome della Novak, 
aveva deciso che se mi firmo kim devo e»«crc femmina. 
Inonda e bella anche io). 

Itene: ~ il maligno si sbaglia: anche -e rHVilivaulente 
penso che il pii) autentico eroe- della domenica sono io. 
elle ogni selle giorni devo dedicarne uno a tessere (dogi 
di ipialrhe ciclista, tennista, calciatore, saltatore, pugilatore. 
nuotatore, oelieista. pallare'lista, pallavolista, vvalcrpolislu 
e così via. cimentandomi a parlare di spini di cui non so 
niente, di gente elle non ho mai si-io e clic in genere non 
mi è simpatica: nonostante lutto ipieslo. ripeto, non è an¬ 
cora arrivato il momento di dite anche io. come anni fa 
Xavuttini, « parliamo tanto ili me ». No; parliamo tanto di 
kim. ma non di ipirllo che argutamente disserta di «portivi: 
parliamo ili ipiel kim che allietiamo allegramente ha tieni- 


KIM KI-SOO 


pilo di ca//ollnni la faccia ili Nino Itenveiiuli. . 

Non è clic sia contento che Meiiveniiti abbia avuto il 
naso ammaccato e-gl incili neri; per essere precisi, dato 
che naso' e ocelli non sono i mìei, ma i suoi, a me non im¬ 
porla assolutamente niente. (|eilo. il patriottismo, gli inni 
tuar/.iuli, dovrebbero spingerei a piangere sull'orgoglio fe¬ 
rrilo. In elicili spingo: ma chi «i muovei NonoManlc le 
spinte, la mia simpatia va a questo kim e non perché si 
chiama come me, ma pei che è un povero pellegrino che. 
nei colili di llenvemili e dei «uni. doveva fare la figura 

del pollo. .. . 

- I mi seiom-eiiilo: un sacco da bolle che sembrava «cello 
apposta per consentire a Hetivvotili di fare un viaggio nelle 
notti (l'oriente, di guadagnare trenta e passa milioni e di 
riempire di sberle la faccia di uno la cui carriera di pugi- 
latore aveva come massimo alloro quello di aver picehiutu 


un postino per questioni di domir. 

Bene: questo kim ha pestalo Benvenuti. Dicono: già, 
ma gli arbitri gli hanno dato una mano. Può darsi; ina se 
la inailo gliela dava llenveiiuli. in un occhio, e lo stendeva, 
gli arbitri avevano voglia di essere amici di kim: quello 
per terra ci testava. No. l'eroe è kim noli penile ha lidio 
la corona a Iteuvenuli — elle questo, davveio mi dispiace —- 
ma perché ha suonalo una specie di appello alla modestia: 
Ita ricordalo che gli ' avversari, prima di tulio, bisogna ri¬ 
spettarli, anche se »i chiamano chi"’» come e sono dei 
poveri pellegrini. * 

Irò ivi» sarebbe beile che Iteuvenuli facc"V un fischio a 
Fabbri: clic questo non creda — in Inghilterra - che quan¬ 
do dovrà affrontare la (Nuca potrà mandai idi cimilo la 
«quadra ilrH'oratorio «olo perché quelli si chiamano (dii 
Fian Itimi. Fin kao Ititi o-chissà come. Poiché «e poi i 
vari ('.in ('.in Itimi lo legnano, allo «toiia dell'albino non 
ci crederà nessuno. 

Kim 


«La Corea ha trovato 

Nodo da sciogliere per Fabbri ■■■& 

■ mr JK ■ I III H I 

Mazzola-Rivera . . ■ 

Meroni-Rizzo? 01101113 le* 


conti n u azioni 


Mazzola-Rivera 
o Meroni-Rizzo? 


» 


Dal nostro inviato 

FIRENZE, 26. 

Anche 1 preferiti di Edmondo 
Fabbri hanno presto dimenticato 
gli isterismi manicomiali, le ru¬ 
dezze e i calci dei « gauthos » (ti 
Juan Carlos Lorenzo. Terminato 
l'arrabbiato, isterico scontro, sm 
no scapitati a casa qer quaran- 
tott'orc di vacanza, e accidenti al 
pallone e chi fluì fatto! 

Ma, ieri erano di ritorno a Go¬ 
vernano. E, ora. sono di nuovo 
sotto con gli allenamenti. Quin¬ 
di, il riposo. Poi. lo carte e il 
biliardo. E un film, quand’è festa. 
4 Naja ». insomma. 

Intanto, attraverso il ricordo 
doU’acre, cruda disputa con l’Ac- 
Kcntina, il pensiero è già sui 
campi, dove verrà combattuta 
quella guerra mondiale calcistica 
che si chiama 7'ciffl Rimiri. 

Que.st’è jl commento generale: 
4 L‘Italia può qualificarsi costi¬ 
tuzionalmente leggera. Tuttavia, 
rii fronte all'Argentina. ho (limo 
strato che, all'occorrenza, possie¬ 
de grinta, coraggio, carattere 
K capitan Salvadore aggiunge: 

lo. non mi sono per niente stu¬ 
pito della durezza dell'Argentina. 
In Inghilterra, più o meno, il tono 
agonistico sarà quello E, perciò, 
mi ha soddisfatto constatare la 
validità della reazione. Naturai 
mente, mi auguro che Ir partite 
non si trasformino in risse. L'Ita 
lia avrebbe tutto da perdere, per¬ 
ché — purtroppo — è segnata a 
dito, fili avvenimenti accaduti 
quattranni fa nel Cile. Sir Stati- 
leg Rous li ha ancora in mente...*. 

Facchetti è più tattico. Non è 
lui. davvero, che teme i colpi. E. 
del resto, è uno dei più discipli¬ 
nati e dei meno reattivi. Per Fac¬ 
chetti. giuocando tre gare nel gi¬ 
ro di tre giorni (iiassando. cioè, 
dalla Bulgaria aH'Argeutiiui. va¬ 
licando l’Austria con la formazio¬ 
ne-bis), ratlintameiito non poteva 
mancare: « Forse, è presto per 
dirlo. Eppure, credo che oli sche¬ 
mi stiano per essere perfettamen¬ 
te assimilati ». 

Naturalmente, fra Mazzola e 
Aleroni s'è creato un leggero stra¬ 
to di ruggine. Colpe particolari? 
No. La verità è che Aleroni è 
à la page e la sua claque di¬ 
mora un po' dappeitutto. Magari. 
Aleroni troverà amici pure lassù 
dove i beatles sono nati. E. co¬ 
munque. è certo che Kalimero è 
un assaltatore in gamba, e cono 
sce epici tal modo di comandare 
la folla c di suggestionarla, ren¬ 
derla parteci|)e viva nella lotta 
contro l'antagonista. Che. turò, 
egli riesca a scalzare Mazzola è 
arduo. Forse, ha più probabili’;, 
di spuntai la Rizzo nei confronti 
di Rivera, la mi tiepida volontà, 
e il suo comportamento fra il po¬ 
lemico c l'irridente, non uh ac 
cattivano le simpatie. Poiché non 
è lecito dubitare dcll’impcgnn 
dell'ex golden bop. bisogna chip 
dersi se il suo caso, più che da 
un tecnico, debba venire risolto 
da un medico, considerato che il 
suo fisico non risponde alle «ni 
lecitazioni atletiche. richieste 
dalTimportantc ruolo che occupa. 

A Torino s'è visto bene In azio 
ne Rivera, l'Argentina ha coman 
dato fino al limite dell'area di 
rigore azzurra, ioti Leoncini tra 
seinato dall'avversario e Bulu.i 
rolli a ballar in solitudine. Vice 
versa, con Rizzo e Btilg.irelli in 
forcing. Io schieramento a metà 
camini è apparso robusto od eia 
stico. e ha avvantaggiato il la 
voro di rimo.'Sj. s|vuacnlarm < 'nte 
• utilmente eseguito da Peroni e 
Aleroni. 

Ciò nonostante. Edmondo Fa li¬ 
bri par che voglia rimanere di 
speratamene coerente con «e 
stesso. Riv era rimane fi a i suoi 
beniamini. E una l'ha vinta, nel 
senso che. approfittando della 
diatriba vertwle fra Corso e Val 
carcggi. ha cancellato il compia 
ne deirinter. «enza sollevare oc 
cessivi clamori. 

E* fortuivato, Edmondo Fabbri. 
K' con l'arma dell'ano-a «he m 
pone i suoi propositi. F. con la 
scusa delle piove -ai terreni 
annoi (in condizioni di d;s,;gjo. 
ha convinto 1 partician-, d-.-gli eie 
menti incerti che no. non valeva 
la pena d'insisieie 
K. cosi, via Corso. Beriin. Do 
monchini e De Paon. imi Po’ot 
ti e Bercclhno jxrr i quali non 
s'erano avute soverchie pressioni. 
Edmondo Fabbri non dispone che 
di due dozzine di uomini Adesso, 
non gli resta che dejx*nname un 
paio e liiene» per la «World 
Cup » è bell e che compilato. 
Diamo (xt scontato il sacrificio 
di Riva. E peitanio. il dubbio 
s'accompagna a Juhano e Leon 
cini. più Bertini il un saggio, in 
omaggio alla geopolitica l'otTn 
r.\ a Firenze nella sfida uni il 
Atossico. ari'equipe clic s | ua 
condannata in partenza. E m-i» 
J 1 * ha imonttato con la Ssi/zci.i. 


a Losanna: 1-1. Al contrario, a 
Belfast, con l'Irlanda del Nord, 
sia pure con la giustificazione del¬ 
l'espulsione di Calderon. il por¬ 
tiere che ha reagito con estrema 
violenza a una carica ammessa 
nel Regno Uditi, hi) ceduto netta¬ 
mente: LI. 

E. torniamo con i nostri. A ri¬ 
gor di logica, seguendo le indica¬ 
zioni dei saggi effettuati con la 
Bulgaria. l'Austria e l'Argentina, 
la squadra si può definire, alme¬ 
no sul piano delle esclusioni. Si 
curi, ormai. Alhcrtosi. Burgnich. 
Facchetti. Rosato, Salvadore. Pe¬ 
roni. Bulgarelli. Mazzola e Pa 
scotti: sono nove:. mancano un 
mediano e un interno. Per tl pri¬ 
mo ixisto. il favorito appare Fo¬ 
gli. anche se Edmondo Fabbri 
ritiene Lodetti (die a noi. pun¬ 
tualmente. sfugge...) capace di 
operare in qualsiasi momento. E 
per il secondo. |x?rsistendo le ca¬ 
renze di Rivera, l'inserimento di 
Rizzo potrebb'essere inevitabile. 
Fra i rincalzi, svettano Landini 
e Guaritori, per la difesa. E. dopo 
l'assegnazioce della maglia con il 
numero dicci. Aleroni, dato e 
concesso che Edmondo Fabbri non 
voglia sacrificare Mazzola, né 
Peroni. 

Se ne riparlerà per Italiu- 
Mcssico. 

Nel frattempo. Edmondo Fub 
bri deve catechizzare sull'assolu¬ 
ta necessità di non protestare, 
con i gesti e le parole, nei ri¬ 
guardi delle decisioni degli or 
bitri. e di non rispondere alle 
provocazioni di qualsiasi specie. 
Infine, non è vietato, anzi, un 
moderato ottimismo. La compa¬ 
gine possiede una notevole tenu¬ 
ta. agisce con un ritmo abba¬ 
stanza elevato, e dispone del 
l'indispensabile nrcignità per so. 
stenere gli urti che caratterizze¬ 
ranno il foot ball agonistico, in 
voga al di là della Manica, e di 
cui ceco l'insegna: «-palla o 
uomo ». 

Attilio Camoriano 


A Garib il 
Pr. Augusteo 

La corsa di centro il Premio 
Augusteo disputato ieri sera a 
Tur di Valle, è stata vinta da Ga¬ 
rib che ha preceduto sul tra¬ 
guardo Clitoneo. Ecco il dettaglio 
tecnico: 

I. CORSA: 1) Bencdectine. 

2) Quirinetta. 3) Nadir. Quote: 
32. 11. 10. 13 (21). 2. CORSA: 

1) Rugby. 2) Gardaba. 3) Mau- 
siila. Quote: 21, PJ. 50. 90 (394). 

3. CORSA: 1) Marcellino. 2) 
Superga. Quote: 34. 22. 2tì (G7). 

4. CORSA: 1) Dar Marada. 2) 
Ateris. 3) Gran Sasso. Quote: 
18. 13. 22. 18 (108). 5. CORSA: 

1) Nicoletta. 2) Pnttcrson. 3) 
Encauto. Quote: 22. 19 18. 18 
(107). fi. CORSA: 1) Garib. 2) 
Clitoneo. Quote: 24. 15. 25 (G2). 

7. CORSA: 1) John Haig. 2) 
Spiaggia. Quote: 24 . 22. 13 (ófi). 

8. CORSA: 1) Iazniin. 2) Na- 
rok. Quote: 33. 17. 3fi (253). 

Duplice accoppiata L. 09.170. 

. 

Sanfana « passa » j 
a Wimbledon ! 

WLMBLEDON. 26 1 
L'inglese Bob Wilson non pro¬ 
seguirà domani la partita sospe-) 
sa ieri per la pioggia con Io spa • 
gnolo Suntnna nei quarti di fi 
naie del singolare maschile del 
torneo di tennis di Wimbledon. 

Al momento detta sospensione 
lo spagnolo era in vantaggio i>er 
tèi 62 1-2. Wilson, che era ca¬ 
duto nel corso del primo set. ha 
riportato una ferita ai ginocchio 
destro. 


Nella seconda del « Cougnet » 

Grassi primo 
a Mirandola 


Dal nostro inviato 

MIRANDOLA. 26. 

Temevamo il peggio, che cioè 
la corsa terminasse come nino 
samente s'era protratta |ht gran 
parte del percorso. Per fortuna 
una fuga indovinata a circa 60 
km (lull arrivo da un grupixi di 
cinqui* corridori costituito da 
Aleldolesi. Alacchi. Carminati. 
Grassi e Negro h.: miracolosa 
menti vivacizzato la gara ne! 
filiate rendendola entii.'ia«mante 
proprio nei gin del circuito dove 
più gradito e riconoscente è lo 
six-ttacolo II gran premio Ce- 
mah. valevole quale seconda prò 
va del trofeo Coucnet. non me 
rilava la conclusione a cui seni 
brava destinato. Finn a ('rovai 
core, dove appunto ha avuto ini 
zio ed ha trovato alimento la 
fuga che poi ha risolto la corei, 
s'era assistito al noioso e son 
nolento sfilare di .Vi corridori 
sotto un clima caldo ma sempre 
eonfoit.no da una 'eggcr.i venti 
lozione 

Prima dot magico tinaie ab 
hi amo dovuto digerre il matto 
ih* costituito da 180 km senza 
stona, senza alcun appunto di 
rilievo. Solo «caraiiiaoio. tenta 
tivi andati a male la constata¬ 
zione rii una perfetta organizza 
zinne, la sonnolenza derivante 
dal sole che picchiava e la noia 
di vedere il contaihilometri se 
dia re una media ha "0 che alla 
fine ha portato i corridori con 
tre quarti d'ora di ritardo ri 
s|x*tto alla più jxssim.stica tfl 
tx-lla di marcia Numerosa, ini 
pressionante la folla che ha as 
sistito al passaggio della caro 
vana. Aspettava forse di vedere 
un po’ di vita tra i concorrenti 
o magari il fuoco rii qualche ini 
presa, anche ixx-o convinta, che 
la potesse entusiasmare. Tra i 
più attivi nella prima parte della 
cara i |xirtaeu!ori .Iella Mainetti, 
della Salvarani e della Legnano. 
In vetta al Serra.naz/oni e al 
Alongarilino uniche, ma non dif¬ 


ficili asperità ri e ■ I a giornata, 
transitavano pnm. ris|x*Uiva- 
montc v'enturelli e Alazzacurati. 
sempre tallonati dal uriipix». Buo¬ 
na è risultata la prova dell'estro¬ 
so all’ero della Riamili, oggi 
particolarmente vivace e pieno 
di orgoglio. Degna di lodo la 
prestazione del veech.o Ronchi 
ili. die è uscito nel tinaie clas 
situandosi al sesto posto Dn|Xi 
Bologna la media «i è alzata e 
la cor«a si è vivacizzata |x*r il 
concorso di tutti. Solo verso Cre 
v alcun* è U'Cita la soluzione jier 
!.i generosità dei cinque cariba! 
din. Questi portavano il loro van 
faggio sul gruppo ad un massi 
mo di due minuti c 38" che an¬ 
dava scemando 'i !o nel tinaie 
jxt la progressiva e orgogliosa 
reazione (iel gruppo Con i cin- 
(pii- fuggitivi sempre in testa si 
as*i«teva ad una autentica cac¬ 
cia alla voljx» con i segugi che 
incalzavano dalle retrovie. Ai 
460 meiri partiva tìi prepotenza 
Negro. Grassi jieró u agiva pron 
lami me e s'imix)"eva ixii eoi 
netto margine d: vun’aggio sui 
suoi compagni di fuga 

Giuseppe Masarì 

Ordine d'arrivo 

1) GIUSEPPE GRASSI (Filo- 
tex) che percorre i 239 km. del 
« G. P. Cemab » in Mi 26* atta 
media di km. 37,252 ; 2) Macchi 
(Legnano); 3) Meldotesi (Salva¬ 
rani); 4) Carminati (Vittadello); 
5) Neqro (Bianchi); 6 Ronchini 
a 35»; 7) Destro s.t.; 8) Fer¬ 
rari a t'30»; 9) Vigna; 10) R. 
Baldan; 11) Minìeri 12) Zanin; 

La classifica 

1) GRASSI (Filotex) p. 21; 2) 
Partesotti (Salvarani) p. 21; 3) 
Drago e Macchi p. 17; 5) Casa- 
lini p. 16; 6) Gualazzini e Car¬ 
minati p. 15 8) Negro p, 11; 
9) Zanon e Rondi p. 10; 11) Fon¬ 
tana e Destro p. 9; 13) Bodei e 
Ferrari p. 8. 


Dal nostro inviato 

GUSTROW. 26 

La nazionale coreana ha soste¬ 
nuto un proficuo allenamento nel 
« buen retiro » di Gustrow contro 
la Dinamo di Schiccali, una scel¬ 
ta squadretta di seconda divisiti 
ne che ha impegnato a fondo gli 
ospiti: cosicché i ragazzi di 
Mjung Re Hjung limino dii uso 
il primo tempo con una sola rete 
all'attiva (segnata dal « solito » 
llan Boii Jim al ì7‘). Ma nella 
ripresa il ritmo sostenuto dai co 
reani ha letteralmente stroncato 
i tedeschi che hanno subito altri 
due goals (ad opera (li Pak 
Senno Jim al 22' e di Kim Seung 
Jl ai 35'). riuscendo a segnare 
il punto della bandiera solo al 
37'. più che altro per una gene 
rosa concessione dei calciatori 
orientali desiderosi di fare cosa 
gradita agli invitali d'onore pre¬ 
senti ai bordi del campo (il pre¬ 
sidente del Comitato olimpico 
tedesco, il presidente della fede 
razione calcio della RDT in una 
con l’ambasciatore coreano a 
Berlino). Questa almeno è il pa¬ 
rere di un tecnico della Sport 
Scinde di Gustrow. il quale ha 
consentilo gentilmente a farci da 
reporter, dato che la partila si è 
svolta a aorte ri nonisa mente chiù- 
atri, Campi e Rivarolo ha'nru 
testimoniato delFesasperazioni 
che il perseguimento infransi 
gente (sia da parte delFIlC 
che del comitato dei ministr 
del governo di centro sinistra 
di una linea di politica econc 
mica che contrasta con gli ir 
tcressi dei lavoratori. del F 
-icnde pubbliche e delia stq- 

non limino pnrtTcofa'fìnente brìi 
lato confermando l'impressione 
che le riserve siano nettamente 
inferiori ai titolari. 

Soddisfatti così ali ultimi iuter 
rodativi tecnici sulla nazionale 
coreana e in attesa di recarci a 
Linsta per vedere all'opera il 
Cile, abbiamo cercato di chiarire 
Ip cause dell'impetuoso sviluppo 
dello sport urlio simpatica re 
pubblica tiopnlare delToriente. 
sviluppo del quale la qualifica 
rione alle finali dei mondiali di 
calcio è appunto una cloaupnte 
dimostrazione. Perciò abbiamo 
chiesto al ministro dello sport 
Kim Ki Su e al presidente delta 
Eedrrralcin K ini Et mo Sub di (or 
ci il punto sulla situazione dello 
sport in aencrale e sul calcio in 
particolare nella Corea del Nord. 

Il ministro dello sport ha csor 
dito ricordando come il movi¬ 
mento sportivo nella Corea abbia 
una data di nascita assai recen¬ 
te: perche In Corea solo da po 
chi anni ha potuto occuparsi del 
lo sport m modo organico essen¬ 
do stata prima sottoposta allo 
sfruttamento delle potenze stra 
nicre e poi impegnata nella auer 
ra dì dife.'a r di liberazione con 
tra l'aanrcssore americano Per 
ciò dono la l ittoria e la pace, i 
coreani hanno donilo cominciare 
a cosi neri' il min'imento s;mr 
tiro umbramente da zero: ma 
nani araze tv massicci contri¬ 
buti del (inverno (che ha indivi 
duato nello >-j art un mezzo per 
migliorare In «nfi.-V e la conri' 
'mne fisica dei cittadini coreani ■ 
d movimento sportivo ri Corea 
ha raggiunto /irriti impancai ■ <n 
tutti ì trn.-i fìnsi’ pensare che 
sii poro più di <iteci md'oni di 
abitanti la Cerea, nani, canta *u 
7 m’I’On: r mezzo d: sportici pra 
tiranti, sa un complesso impo 
nenie rh attrezzature (fi sono 
stadi per d reiria dette car enza 
di Tu mda gusti) n-'iiriu-tr n sor 
realizzata ver lar front,- a tutte 
te esigenze del movimento spor 
tino G'r s-'f'ri p'ù popolari a 


(pianto ci dice Kim Ki Su. sono 
anzitutto il calcio (alla cui fede¬ 
razione sono tesserati 250 mila 
giovani), la palla a volo, la pal¬ 
lacanestro e il tiro con l'arco. Da 
queste attività veramente di mas¬ 
sa sono scaturiti dei risultati tee 
ilici di tutto rilievo e. a quanto 
ci dice testualmente il inmi.stro. 
i coreani cercano ancora di mi¬ 
gliorare <- per portarsi fra i pii 
mi nel mondo ». 

» Siamo arrivati cosi a pri¬ 
meggiare — continua il ministro 
— in talune discipline sportive 
come confermano nove records 
mondiali stabiliti dagli ssxirtivi 
coreani. Prima di tutto, ricordo 
i primati della nostra migliore 
atleta, la giovane Shin Keiiui 
Dan. che ha fatto registrare 
5F'2 sui 400 metri e F58" sugli 
800. due records anche se non 
sono stati ancora omologati uf¬ 
ficialmente dalla federazione in¬ 
ternazionale. Siamo inoltre rico¬ 
nosciuti a parità di diritto da 
25 federazioni internazionali: 
perciò possiamo partecipare alle 
relative gare ufficiali in queste 
discipline, facendo esperienze 
preziose che ci permetteranno si¬ 
curamente di fare altri progres 
si. grazie anche agli aiuti e ai 
consigli preziosi dei paesi socia¬ 
listi nostri amici ». 

Da parte sua Kim Eung Sub. 
presidente della Federcalcio ci 
ha parlato dei precedenti, della 
nascita .e dello sviluppo della 
nazionale coreana: c In Corca il 
calcio moderno è stato portato 
dagli europei alla fine del 1900: 
ma il caldo come gli altri sports 
dei resto ha vissuto la vita dif¬ 
ficile sino a dopo la Liberazione, 
per cui ixissiamo dire che prati 
camcnte l’anno di nascita della 
nostra nazionale risale al '48. 
Ora quindi ha 18 anni di età: di¬ 
rei che la nazione nord-coreana 
è in senso generico anche la più 
giovane fra le squadre parteci¬ 
panti ai campionati di calcio. Si 
tratta della nostra seconda e«pe 
rienza in questo campo, perché 
già nel 1963 partecipammo ai 
mondiali venendo eliminati in se¬ 
de di qualificazione dalla RAU. 
Ma allora avevamo una minore 
es|>erienza Per esempio, ci era 
vaino prcjiarati solo attraverso 
una «cric di incontri a livello di 
eliibs con squadre cecoslovacche 
romene e bulgare e a livello di 
nazionale con le rappresentative 
de! continente asiatico, come 
Indocina. Cina. Iraq e Vietnam 
Però abbiamo fatto tesoro di 
ouella esiierienza intensificando 
negli anni seguenti i rapporti 
con il calcio dell'Europa orien¬ 
tale: e inoltre abbiamo capito 
che non era -1 caso di seguire 
pedis«eciuamente il modello un¬ 
gherese (rotnt* avevamo fatto 
fino ad allora), ma dovevamo 
cercare un nostro modulo di 
gioco originale, adatto alle ca 
ra:teri«ticlic fisiche e pricolo 
glebe dei nostri calcitori. Cre 
diamo di essere riusciti nel no 
«ti» modulo di gioco: sarà ben 
elva-o a* mondiali di Londra ». 

Quote è h: tati ira d- (Poco 
prcier ta? 

t Voi cerchiamo di variare 
i! modulo a seconda delle ca 
cameristiche dell'avversario: co¬ 
si possi.mo giocare indifferente 
mente con il 4 2 4 o con il 4 -T3 » 

Qual e il <un pmnosliro ri rea 
le itnss h ’i'n le • rurenn " 

i ()gti : «quadra a Ijondra -lieta 
d: \ .mere. Anche poi naturalmen¬ 
te s;x'*- ; u r ’xt d* o'tme'c ottimi ti 
suìt.it: anche «e slamo rons-de 
rat* come gli estrone outsider s 
della competi/ onc Ma chissà 
che a']<*«*.( scarsa cons : deraz ; o:ic 
altrui non finisca per favorire :1 
:x:«t o oi rii to- z. 

Roberto Frosi 
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il mulinello di classe 
per il pescatore esigente 
che uguaglia la fama delle canne bolognesi 

IN VENDITA PRESSO TUTTI I MIGLIORI 
NEGOZI DI ARTICOLI DA PESCA 


Nazionale 

far del movimento: comunque, so 
avessi fatto giocare sempre gli 
stessi 11 o 12 elementi, avrei 
corso un grave rischio; quello 
di far raggiungete loro un su 
lierallenamento. che sarebbe sta 
to sicuramente deleterio, lo devo 
far giocare i ventiline, che par¬ 
tiranno |X*r Simile! land. Fra qui* 
sti. ci sono 15 16. che giocheran¬ 
no mi po' di più. ehi che giovile 
ranno di meno, ina questo fieli 
tra net mio programma >. 

Fabbri non ho voluto poi pre¬ 
cisare se Rivera giocherà tutto 
l'incontro contro il A lessico. Co 
minugie, visto thè Lodi-Iti verrà 
schierato per i !)l> moniti, apporr 
ovvio che Riverii giocherà (in 
ch'egli i due tempi. Il giovane 
attaccante milanese, come è no¬ 
to. per rendere il massimo delle 
sue possibilità, ho bisogno non 
solo di una mezz'aio come Bui 
garelli, ma anche ih un uomo 
alte spalle, che lo copra in fn.se 
difensiva e lo aiuti in fase di 
propulsione. E Lodetti è l'elemen¬ 
to ideale per ricoprire questo 
ruolo, non solo perchè è mi vero 
e proprio maratoneta, ma anche 
perchè conosce alla perfezione i 
presi e i difetti di Rivera. Que¬ 
sto. sia chiaro, non esclude clic 
nel secondo tempo Fabbri fac¬ 
cia giocare Rizzo al posto di Ri 
vera, come sicuramente Jiiiiano 
dorrebbe sostituire Bulgurellt. 

Poi Fabbri ha discusso il mo 
dulo dì gioco che adotterà a Lon¬ 
dra. Alla domanda se l'Italia gio¬ 
cherà con ala tornante e con un 
mediano di propulsione, il commis¬ 
sario tecnico ha risposto: «lo direi 
che la nostra squadra deve pra¬ 
ticare il proprio gioco. Se. |x>i. 
incontreremo delle avversarie 
che adottano uno .schema diver¬ 
so dal nostro, cercheremo di 
adattarci. Comunque, io ho por¬ 
tato. qui a Coverciano. atleti che 
hanno giocato nelle tre partite 
amichevoli nei loro ruoli. L'uni¬ 
ca eccezione è Aleroni che nel 
Torino ha giocato raramente co 
me centravanti ». 

— Peroni e Aleroni saranno, 
quindi, le ali di ruolo? Ritiene 
che ei siano altre alternative per 
questo ruolo? 

« Noi partiamo con ventiline 
giocatori di ruolo. Non andiamo 
ai campionati del mondo all nv- 
ventura, improvvisando, ma con 
un programma ben definito. Può 
darsi che nel corso delle parti¬ 
le ci sj debba adattare, ma que¬ 
sto non vuol significare che un 
giocatore riiiiba ricoprire un ruo¬ 
lo diverso dal suo. Fra i venti 
due. ci sono 2 3 clementi fio!: 
valenti, ed a me bastano ». 

— Il pubblico, dopo (\unnto è 
accaduto a Bologna rd a Torino, 
sj è fatta l’idea di vedere in 
campo la cappio Mazzola Rizzo 
E' possibile che questo avvenga? 

4 Ci sono ancora due partite: 
quella con j| Messico e quella in 
Danimarca e tutto è possibile. 
Non dimenticate clic mancano 
ancora venti giorni aH’iniziu 
dei campionati del mondo. Te¬ 
nete però presente un fatto — 
ho prnsenuito il C.T. — e ciix* 
che Fabbri è come... S. Tom 
maro: lui voleva toccare con 
mano, io voglio vedere i gioca 
tori alla prova sul campo ■». 

— Contro il Messico chi di¬ 
fenderà la porla azzurra'? Sarà 
Alberiosi? 

* Albertosi è jl fxirtiere titola¬ 
re e lo sarebbe stato anche se a 
Negri non fosse accaduto niente. 
Albertosi è nelle migliori condi 
zioni di forma. Comunque, se 
contro il Alessico dovessi deci 
riere di sostituire il portiere ti¬ 
tolare. farei g.orare Anzolin ». 

— Giorni or *onn. parlando del 
le varie squadre che avrebbe 
schierato in queste partite di al 
lenamento, lei dichiarò che non 
avrebbe tenuto conto della situa 
zinne aeoorafica A Torino, peni, 
fece giocare, oltre a leoncini, an 
che Mrroni Mercoledì allo sta 
dio de! Campo di Marte srlvc 
rera anche Rprlir'’? 

* Siamo a Firenze e noti ter¬ 
rò conto che Ber! in* è della F o 
ventina. Non in'enrio assoluta 
mente comportarne come a To 
vino Meroni non avrebbe dovi 
tr» giocare rontro gli argentini. 
Ma visto come -i pubblico fin 
da: orimi minti:- «e la p-esr- 
con Alazzo'a e coinè •! centra 
vanti reagì decisi rj; mandare in 
campo Mc-nm A mesto prono 
si’p tx>*- ov*aic che anche a 
Firenze debba ri;>-*,ers: ciò che 
accadde a Tor.no vi prego ri: 
far comprendere agli s;v»rt:\i 
che :n questo momento c'è d: 
mezzo la Naz>onaV e non Tori 
no. Milano. Roma Firenze Bolo 
gna. I-a compagne azzurra si 
sta preparando per partecipa 
re ai camp.onat de! mondo e. 
v.s;o che sì tratta di una Naz o 
naie fatta d> t;ir* italiani e ri, 
ragazzi giovani, «.irebbe bello 
che i! pubblico la i O'fenes«e Gli 
«porriv. po«=ono a'che fischiar¬ 
la. ma lo facciano a.la fine della 
oart-ta 7 . 

Ricapil6lar.no. l'Italia dovreb 
he schierarsi così t,el grimo reni¬ 
no del match con il Messico: A! 
hertosì: Burgnich Facchetti: Ro 
salo. Salvadore. Istdclti. Peroni. 
Br daarelli Mazzola Rivera Pa 
sculli. Sella ripresa potreb 
hero entrare tendini al posto di 
Burgnich. Cimmeri a] posto di 
Boxato, mentre Juvana inttreh 
he sostituire Ruloarelli e B a 
rison Parrutti. Se ciò avvenisse. 
Berlini e Riva sarebbero oli uni 
c; elementi a non aver o'ocato 
una partita di allenamento u f fi 
c ale e quindi sarebbero ali vi 
t mi due esclusi dalTarventura 
molr.-e. 

Oggi, infine, i proiiimj avver¬ 


sari degli » azzurri ■* si sono al¬ 
lenati u Montecatini Terme. L'al¬ 
lenatore Trelles ha intrattenuto 
i calciatori con uno breve le 
zinne teorica, poi lj ha suddivisi 
in gruppo facendo compiere loro 
una serie di esercizi ginnico 
atletici completati da giri di 
campo. Martedì sera Trelles an 
iiuncerà la formazione che gio¬ 
cherà contro l'Italia. 


Tour 


ma il primo tentatilo da pren¬ 
dere sul serio è quello di Gou- 
zale.s che stappa dopo Conriè t 
viene poi raggiunto da Novak 
e Novale.' 

Lo spagnolo dà il benvenuto 
ai due frantesi e ben presto il 
terzetto guadagna terreno: 3' a 
Flcrs. 4'0.V‘ a Le Cliatellier 
(Km. 62) dove (ìon/ales, il me 
glio classificato dei tre, è netta 
mente maglia gialla. K poco più 
in là. a Doinfront. il gruppo ac¬ 
cusa un ritardo di 5'20". Novak, 
un gigante per la sua mole ini 
ponente, è un uomo di Anquetil 
c Jacquot non si muove. E Altig? 
K' stato |ireso in contropiede da { 
una foratura. Si muove Potili 
dot* e il plotone si spacca in tre 
per tornare compatto (lofio pochi 
chilometri. 

Davanti, lo spagnolo e i due 
francesi continuano nella loro 
azione sotto un sole che attenua 
il grigiore del mattino K. però 
il vantaggio che a Cenaci» sfio 
ra i sei minuti, scende a 4'2li" 
nei pressi di Ambieres le Grand. 
Nel frattempo. De Pra esci* dal 
la mischia per dare la caccia a 
Gonzalcs. Novak e Novales: uno 
sforzo inutile e pericoloso. In 
fatti l’italiano di Morfina desi 
sto. E siccome nel gruppo la 
yorano solamente i « Molteni > e 
i « Alercier ». il vantaggio dei 
fuggitivi .(*resce di nuovo: 5’3V 
a Alaycnne. al chilometro 109 
Ma il traguardo è lontano e Al 
tig può rimediare. Altig mette 
alla frusta i suoi, idem Punii 
dor. e gli altri, dolenti o nolenti, 
qualcosa devono pur fare. Inni 
tre. l'azione dei tre si appesati 
lisce e si spoglie: 4T0" a Lavai 
2'30” a riluisserie. 1T.V a Eli- 
trammes. 25” a Filatemi Goni ier. 

Stoi>! Svanisce il sogno di Gon 
zale.s. termina una fuga durata 
115 chilometri e vana risulta pii 
re la fatica di Novak e Novales 
Pochi minuti di calma, giusto il 
tempo di fumare una sigaretta, 
ed ecco una serie di attacchi. 

A i partecipa sovente Vai) Sprin- 
gel il (piale s'avvantaggia di 
mezzo minuto in compagnia di 
A’an I.ooy. Ai mar, Simpson ed 
altri. Ma Altig scuote il plotone. 
Tenta di nuovo A’an Springel in¬ 
sieme a Van A’Iierbcrghe e De 
AVolf e il plotone torna sotto. In¬ 
fine quando Augi i s è ad un 
tiro di schioppo, si lanciano De- 
iislc. Monteyent* e Mathy A'ia 
libera? Pare di si. sembra che 
la sesta tappa deliba concludersi 
con uno sprint fra tre corridori. 
E invece* i velocisti reagiscono 
e a circa 800 metri dallo stri 
scione finale il pattugliane piom¬ 
ba addosso al terzetto. 

Un volatone rii 120 uomini Gli 
staccati sono due: Novales. stan¬ 
co per la lunga fuga, e WilK- 
Altig. Un volatone che fa patirà 
Le scorrettezze, in casi del ge¬ 
nere. non sj contano Si lavora 
di gomito sj rischia la propria 
e rnltrui pelle. Ripeto: una con¬ 
clusione che inette i brividi A'an 
Loov è uno dei pivi decisi e in 
fila il (iirridoio giusto Accanto 
a Rik c'è Seis. pronto a coprire 
una mancanza del compagno dì 
squadra A'nn Loov ha quasi vin 
to. ma Nijdam lo trattiene ner 
la maglia »• Rik deve accentro 
tarsi della terza posizione Sfrec 
eia Sels e la giuria retrocede 
Nijdam. l'autore del r misfat 
to » 

La tappa di domani, la setti 
ma corsa in pianura, è una del 
le più lunghe Da Ancers a 
Rnvan. la distanza è infatti di 
252 » chilometri E poiché la 
strada è liscia. Rude Altig ha 
buone probabilità di conservare 
il primato 

Ordine d'arrivo 

1) SELS (Bel.) che compie i 
215 chilometri della Caen-Angers 
in 5 ore 2U43”; 2) Van Loov 
(Bel.); 3) Huysman (Bel.); 4) 
Boucquef (Bel.); 5) Van Der 

Vleuten (Ol.); 6) Janssen (Ol.); 
7) Zilverberg (Ol.); 8) Vranken 
(Bel.); 9) Kartens (OL); 10) 
Vanderberghe (Bei.); 11) Van 

Conisngsfco (Bel.); 12) Plan- 

ckaert (Bel.); 13) Spruyt (Bel.); 
14) De Roo (Ol ); 15) Van Don 
geo (Ok); 16) FABBRI (II.); 17) 
Van Den Bosche (Bel.); 18) 

Gran (Fr.); 19) NERI (II.); 20) 
Reybroech (Bel.); 21) Vannitsen 
(Bel.); 22) Schleck (Lus.); 23) 
Darriaade (Fr.); 24) Van Sprin¬ 
gel (Bel.); segue il gruppo com¬ 
prendente Anquetil, Poulidor, 
Bitossi, De Rosso, De Prà e 
tutti i migliori con it tempo di 
Sels. 

Classifica generale 

1) R. ALTIG (Germ.) in 29 ore 
22'04"; 2) ex-aequo a 36", Rey- 
oroek (Bel.), Janssen (Ol.), beis 
(Bel.). Den Hartog (Ol.), Harings 
(OL). De Pra (II.); 8 ) Brands 
(Bel.) a 44"; 9) Karstens (Ol.) 
a 46"; 10) ex aequo a 47": Pian 
ckaerl (Bel.), Van Vlierberghe 
(Bel.), Momene (Sp.) De Rosso 
(II.), G. Groussard (Fr.), Van 
Den Bosche (Bel.), Huysmans 
(Bel.), Anquetil (Fr.). Foucher 
(Fr.), Vranken (Bel ). Raymond 
(Fr.), Van Looy (Bel.). Messelis 
(Bel.), Gabica (Sp.), Kunde 
(Ger.), Poulidor (Fr.) Aimar 
(Fr.), Van Springel (Bel.), L«- 


baube (Fr.); 29) Simpson (GB) 
a 1*08"; 30) Delochl (Bel.) a 
I'18"; 31) Desmel (Bel.) a 1'29"; 
32) ex-aequo a 1 '32" : Grain 
(Fr,),. Cornei Del Moral (Sp.), 
Òe Wolf (Bel.), Santamarina 
(Sp.), Pingeon (Fr.), Goniales 
(Sp.), Depaux (Bel.), Zilverberg 
(Ol.), Leforl; 41) ex-aequo a 1 '52" 
Stabllnskl (Fr.) e Galera (Sp.); 
43) Bilossl (IL) a US3" 44) ex- 

Lotteria 

Pranzo alla buona nel ri.«to- 
mute dei boxo., con piloti m 
relax, meccanici uidatYaiati. c 
tante, tante grazio't* ed ivcen 
tnelle avcuniiiaunatiivi. S; fanno 
to.M le 15.30. Idra ilei via del 
Gran Premio Lotteria. Prima 
batteria: il più ledo è William-, 
ma Brambilla, dopo dieci metri, 
dalla terza è già in prima fila. 
AU'usfita dalla curva di fxirLilo 
«tinca pi ima la « 50 - di W l- 
liam-v con nella scia Robinson, 
Tigei e Trevor Non c'è Bruni 
bilia, tra i primi, e non c'è tra 
gli staccati. La «ua lìiabham 
s’è bloccata (lupo un lentinaio 
di metri: transistor guasto, m 
sterna di accensione paializ/atu. 

Il motivo tecnico comunque 
non ne «uffre: il duello • al ver¬ 
tici* « è entusiasmanti* anelli* per 
il profano. Lotta gomma a goni 
tua. sorpassi da « pirata sb.m 
date da brivido sul filo dei 259 
Poro. Fuori di metafora si al 
ternano al comando AA’illiaiii'. 
Tiger, Tlioroddssn» o la » «or 
firesa » Carlos Pairetti. 12’ e ul 
timo giro: dieci macchine in al¬ 
trettanti metri per il «rush» 
conclusivo Dal porfido esce pri¬ 
mo il s 97 r di Thoroddssou e 
vana (mezza vettura) è la ri¬ 
monta di Jonathan Williams. Il 
terzo è Pairetti e il quatto Ti¬ 
ger. Media del vincitore 183.551. 
Giro più veloce il 9 di AVillinins 
a 187.160. 

Il tempo di liberare la pista 
od ecco allineate h* vetture della 
seconda manche. In prima (ila 
Facetti. recnrdman delle prove, 
con Invi» e Trobetg: tre Ria- 
libai», con alle spalle la AA’aini-r 
Ford di Geki. Organizzazione per 
fetta, partenza alla... svizzera. 16 
e 30 precise, via! Al primo passim 
gio sibila Geki. Al secondo giro 
antamluilanza sul circuito. La 26 
(una BAVA) di l’ino Rabbini esce 
di pista sul curvimi» e il pilota 
viene trasportato in elicottero 
all'ospedale di Milano, dove si 
trova in osservazione, ne avtà 
por una ventina di giorni. La 
corsa non si concede di-tra/ o 
ni e Geki ne è il «no alfieri- 
tino nll’B.a tornata. Si è ritirato 
nel frattemfX) Paglietti. Poi • Gì 
ki > devi* mollare: la batteria «ara 
vinta da bui» davanti a Troberg 
i* Reckvvith. Infine la finale. Pal¬ 
toni» tutti" esclusa la De San 
tis numero 5 di Tiuer clic fa i 
capricci, singhiozza e... iionica 
ai luixes Uhi aveva scommes«n 
sp Williams, il favorito * ili pec¬ 
tore *. al primo passaggio vin 
ce- dietro l'inglese il rosso ho 
lidi* di Geki. Buon ultimo il gio 
vane Fango. Facetti. partito 
| male, corona una spettacolare 
rimonta al quarto giro e. fino al 
* dodicesimo, guida la corsa, ten 
I laudo anche la -- fuga » «olita 
ria. L'agguantano prima Timi od 
s«on e |miì Irvvin por cui rientra 
nei ranchi in posizione d‘atte«a 

Un paio di tornate di • 'tu 
da» > e si scatena la Lola di 
Pianta in testa lino a metà gara. 
Nel frattemixi si ferma Facetti. 
sfortunato « erm» » del primo 
scorcio: frenetico formicolale di 
meccanici, ma la vettura ripar¬ 
te. ormai iricparabilmcnte fuo 
li gara, dopo una mezza dozzina 
d; g ; ri. S; attarda De Adam eh 
e *-i attarda Geki 

In te.'ta. mt.in*o. va Pauett: 
che re«i'te fiero m»!o due gir . 
William' ài bracca, lo ragg.ui: 
ge. Io supera. Rec kvvith fx-'ó non 
molla e Thororiris-on nemmeno 
Ultimo gire allo s|*a«im<i c vo 
lata da .. velodromo A'igoieìh. 
Tre vetture in un metro: primo 
Williams < f)<* Sane tis). secondo 
Bcckvvith fBrabhami. terzo Thu 
rodds'on (Brabham). Corona rii 


alloro i tai 
a! v inc uoro 


mer tati applnu-i 


l 'ordine d'arrivo 

1) Jonathan Williams (G. B.) 
su « De Sanctis » in un'ora 5'39" 
e 2, alla media oraria di Km. 
183,920; 2) Mike Beckwilh (GB) 
su Brabham; 3) Sverrir Throdd- 
sson (Svezia) su Brabham; 4) 
Trevor Blokdyl (Sud Africa) su 
Brabham; 5) John Fenning (G. 
B.) su Brabham; 6) John Card¬ 
imeli (GB) su Lotus; 7) Martin 
Davies (GB) su Brabham; 8) 
Carlos Pairetti (Argentina) su 
Brabham; 9) Bernard Baur 
(Sviz.) su Brabham; 10) Allan 
Robinson (GB) su Lola; 11) Phi- 
li >pe Vidal (Fr.) su Brabham; 
12) Frank AVilliams (GB) su 
Brabham; 13) Cacho Fangio (Ar¬ 
gentina) su Brabham; 14) Char¬ 
les Me Carty (USA) su Bra¬ 
bham; 15) Cliff Howard (GB) 
su Brabham; 16) Geki (Italia) 
su Wainer; 17) Giorgio Pianta 
(II.) su Lola; 18) Cesare Facetti 
(II.) su Brabham; 19) Antonio 
Machioni (II.) su De Sanctis. 

Si sono ritirati « Tioer » (De 
Sanctis-Ford), De Adamieh (Bra¬ 
bham B.T.). Patri (Brabham) 
Troberg (Brabham) e Irwin 
(Brabham). 


Commento 

Indisciplina » (leggi serata al 
night), motivi che non sono affat¬ 
to « presunti ■ • che trovano ori¬ 


gine in un senso di intima. Istin¬ 
tiva ribellione a quel sentirsi 
tratlati peggio di animali porlati 
al mercato e ceduti al miglioro 
of ferente. 

Questo dell'essere trattati co¬ 
me c cose » piuttosto che come 
uomini con i loro affetti, i loro 
desideri, I loro interessi, le loro 
passioni sportive, la loro dignità, 
è un fallo che offende profon¬ 
damente quelli (ra i nostri cal¬ 
ciatori che si considerano degli 
autentici professionisti e che del 
professionisti vorrebbero avere 
non solo i doveri ma anche II 
rispetto e i diritti. Ma quali so¬ 
no i dirigenti dello sporl il olia¬ 
no che quando trattano dei « lo¬ 
ro » calciatori si rammentano 
clic stanno trattando di uomini 
e non di cose? 

Le società così come sono or¬ 
ganizzate oggi s'identificano pra¬ 
ticamente nel presidente: è lui, 
l'uomo che amministra i quattri¬ 
ni degli incassi e dei soci, l'uo¬ 
mo che accende debili e firma 
cambiali (che poi farà garanti¬ 
re dal suo successore), l'uomo 
che a volle spende anche alcuni 
milioni suoi nell'attività sporti¬ 
va della società, ma sì tratta 
sempre di milioni anticipati, pre¬ 
stati, mai erogati (perche per 
lasciare il bastone di comando 
la prima cosa che pretenderà è 
la restituzione dei soldi spesi per 
la società); le società, diceva¬ 
mo, s'identificano nel presidente 
e mentre lui fa e disfà a suo 
piacimento ai giocatori non resta 
che accettare le sue conclusio¬ 
ni senza nemmeno averle po¬ 
tute discutere. La responsabilità 
di questa situazione olire che del 
dirigenti che hanno imposto gli 
attuali regolamenti, oltreché del 
CONI che continua - a tollerare 
situazioni da... Medio Evo (i 
calciatori sono nelle mani del 
presidenti, i pugili in quelle dei 
manager come veri e propri 
niehfècattl...) è però anche del 
calciatori, che non hanno anco¬ 
ra saputo trovare in se stessi 
quella forza necessaria a im¬ 
porre il rispetto della propria 
dignità di uomini. Cosi, il pianto 
di Cudicini sotto l'aspetto uma¬ 
no può anche commuovere, e lo 
atteggiamento dei dirigenti non 
ha bisogno di commenti, si qua¬ 
lifica ria se, ma l'episodio deve 
insegnare qualcosa ai giocatori. 

Deve insegnare loro che fin 
quando non sapranno unirsi per 
imporre essi una soluzione ai lo¬ 
ro problemi (problemi di inqua¬ 
dramento, di assistenza, di pre¬ 
videnza, di diritto alla tutela 
della professione), fin quando 
accetteranno di essere dei « nu¬ 
meri »> della squadra dovranno 
anche accettare di trasferirsi là 
dove decidono i... signori presi¬ 
denti. I calciatori come tulli gii 
altri uomini hanno diritto al ri¬ 
spetto della loro dignità, ma è 
pur vero che la propria dignità 
bisogna saperla imporre e di¬ 
fendere. 

Altrimenti l'ira o il pianto re¬ 
steranno una valvola di sfogo o 
una fanciullesca manifestazione 
di disappunto in una situazione 
— guelfi-» del tool ball nostrano — 
sempre più asservita a una « ci¬ 
viltà calcistica » che si traduce 
ne! presidente che tulio può, nel 
pubblico obbligalo a « consuma¬ 
re » uno spellacelo sempre più 
industrializzalo, sempre più di¬ 
staccalo dal fallo sportivo e 
nei calciatori trasformali in al¬ 
trettanti birilli e niente più, buo¬ 
ni solo a garantire il foot ball - 
spettacolo che ormai lutti cono- 


I sorteggi della 
Coppa delle Fiere 

KSTORIL • Un'«ugnilo). 26 
Il consiglio r-si-cutiso del torneo 
('■”.) dello Fiere li;» annunciato 
"•!' gii .ir i eiuiia'ix-ri'i per :1 pri¬ 
llo 'irmi ri*-lla rrii/iooi* 1966 67. 

PRIMO GRUPPO: Drainr ondra 
1 Ir..ili *!,11 Kr/r.ich*. (Gennari’») 
Fri.' F. C (Nii-iig.ii . D.inm 
fé* M-fi-ic ’N< n/ a ' 

SECONDO GRUPPO: Burnir. 
•G Ri Manno-.er (Germania); 
D-v « 'OI.irm.il - Buie (Svizzera). 
TERZO GRUPPO: F U Oporirt 

- Guondin- < Frani fin : Ifi-d Star 
'.l-.gii-lu ili • B-iUro (Spugna). 

QUARTO GRUPPO: I.« ipzie 
' Gei m.i*-.',i i - Djiiganien 'Ssezia): 
l M'11'1 Soot’iM* 1 L'issell.il'lf gp) - 
Ap-'Urtp «Belgio*. 

QUINTO GRUPPO: Wrnbcrg 
(GetMMil.li - AuVruia 'Spagna): 
Oeigrj*'* «Si zui - N‘< e F. C. 
i Fr-rru « 

SESTO GRUPPO: Bologna FC. 
iit.il:. it • Go/teix* I/mr «Turchia): 
(>!::pi«> .i Litib!',m,i i.lugn-las ia) 

- Ferocie va-O' «Ungheria). 
SETTIMO GRUPPO: .lux rruu' 

f Lue.n - An.' of S.riunii u i Gre¬ 
mì»: Sjiuij.ik B.iiu iC‘eco«!o- 
v«e.(Inai Diro.tri,«» «Jugoslavia). 

OTTAVO GRUPPO: Wiener 
’Aiotiiu* - Napoli «Italia); Dy- 
o.«li ii i Romania i - Su iella (Spa¬ 
gna 1 

U.i".i!ui auromafii amento al 
turno «iKces«ivo «aMando le eli- 
trunnO-ru- Timloii't- (Francia). 
Leeris e We-t Brnmw (il «G B.). 
Mentii a e A'i’oria de S tubai i Por¬ 
togallo). La Gantoi'P e Liegeo.-. 
(Relgmi. S|wntak iBulgaria). Co- 
penhugt n e Odon c e « Danimarca). 
Barcelona iSpagna). Kilmarnock 
c Dundee (Scozia). Iu>sanna iS\iz¬ 
ze).«i. 

Le partite de*! turno elimina¬ 
torio do. ranno concluder'] pri 
ma del 5 ottobre. Le date degli 
incontri su ranno'annunciate *ue- 
cessivamente 
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571 chilometri in piu 
di autostrade nel 1966 
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Una fieli* escursione ? 
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Passa dal | 

medioevo | 
la gita | 
all’Amiatai 




Sulla strada il 75 per cento del movimento turistico 
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Scattano le quattro ruote; 
della «grande» invasione! 

Nel 1965 sono entrati ìn Italia oltre 17 milioni di stranieri - Inadeguata la rete stradale - Tre proposte: j 
riduzione del prezzo della benzina ; revisione del pedaggio; sviluppo della viabilità ordinaria e turistica j 


S CIAGURE • mori* tuli» 
•Irida: »u quella nazio¬ 
nali a provinciali, al cro¬ 
cevia, nella arteria della città, 
nella svolta pericolosa. Inson¬ 
nia, disettenilona, spavalderia, 
Incompetenza di guida a, a 
volta, segnaletiche non esatte, 
curva sbagliata, tracciati non 
evidenti, scarsa visibilità sono 
fra la componenti dai drammi 
dalla strada. Si tengono con¬ 
vegni medici a tecnici aulla 
viabilità, I cui risultati vengo¬ 
no largamente diffusi; al adot¬ 
tano nuova misure di sicurez¬ 
za, al aumentano le penalità, 
appura gli Incidenti al molti¬ 
plicano a catena. Contempora¬ 
neamente, aumenta II numero 
della macchine in circolazione, 
I turisti invadono ogni strada, 
da più parti al avanzano pro¬ 
posta per favorirà lo sviluppo 
del traffico a dal turismo su 
quattro ruota. 

La reta autostradale mostra 
già I sogni di alcuni errori di 
valutazione sull'Intensità dal 
traffico (fondo stradale, aiuole 
spartitraffico. Immissione nel¬ 
la grandi città, sistemazione 
dai « guard-raills », acc.); ar 
rorl che vanno corretti se si 
vogliono eliminare alcune dal¬ 
la causa dal drammi dalla stra¬ 
da. La « gran via moderna » 
che al doveva aprire sul Mez¬ 
zogiorno s'à formata a Eboli 
(poco sotto Salerno) con 32 
chilometri di tracciato, a quel¬ 
la che da Salerno dovrebbe 
portare a Raggio Calabria a'4 
fermata dopo 56 chilometri. 
Eppure II finanziamento par 
180 miliardi, destinato al due 
tronconi verso II Sud, 4 stato 
stanziato sin dal 1961. 

Coma evitare I pericoli a 
quali misure prendere par ml- 
gl locare II traffico; coma crea* 
re una rete stradale in grado 
di sostenere II movimento tu¬ 
ristico a quale aziona di m edu¬ 
cazione » svolgerà perch4 vi 
•le da parte di tutti, di chi 
guide a del pedoni, una mag¬ 
giora consapevolezza del peri¬ 
cola a maggior senso di re¬ 
sponsabilità? 

Par I suol lettori, a anche 
par rispondere a questi Inter¬ 
rogativi, par altro asaal con¬ 
traddittori, a l'Unità vacanza » 
pubblica da oggi una seria di 
servisi sulla rata stradala a sul 
turismo motorizzato in Italia. 
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Il turismo straniero irf 
URSS arriva fino al cir* 
colo Polare (intervista 
del ministro Boìtcenko 
aM'Unitì-Vacanze) 

I protagonisti delle va* 
canze: Umberto Barto* 
lani di Miramare 

Le rubriche e le infor* 
(Razioni 


Tutte le previsioni sono ro¬ 
see circa l’afflusso nel nostro 
Paese di un numero maggiore 
di turisti rispetto allo scorso 
anno. L’ACI ha favorito que¬ 
ste correnti di traffico deci¬ 
dendo di assicurare gratuita¬ 
mente l’assistenza agli auto¬ 
mobilisti stranieri. 

Ma la nostra rete stradale 
è in grado di sostenere il so¬ 
vraccarico? Quali misure si 
intendono adottare per favo¬ 
rire il dispiegarsi del fenome¬ 
no turistico non solo per gli 
stranieri (l’Italia attira Vii per 
cento delle correnti turistiche 
internazionali) ma, soprattut¬ 
to, per gli italiani? E por la 
sicurezza sulle strade quali 
provvedimenti sono in fase di 
attuazione o di studio? 

Tenteremo di dare una pri¬ 
ma risposta a questi inquie¬ 
tanti interrogativi che ogni an¬ 
no sgonfiano le amplificazioni 
propagandistiche di comodo 
che su questi problemi ven¬ 
gono abilmente diffuse. 

Il 75 per cento del movi¬ 
mento turistico nazionale è au¬ 
tomobilistico, quindi si fa sul¬ 
la strada. La media del turi¬ 
smo proveniente dall’estero 
non è inferiore. Infatti, dei 23,8 
milioni di stranieri entrati <n_ 
Italla nel 1965, ben 17,1 mi¬ 
lioni sono entrati attraverso i 
valichi stradali, cioè in auto; 
i,7 milioni per ferrovia, 1,4 
milioni per via aerea ed infi¬ 
ne, 405.000 per via mare. In 
sostanza, oltre alla sempre cre¬ 
scerne circolazione delle au¬ 
to di italiani, si calcola che nei 
prossimi tre mesi circoleranno 
sulle nostre strade altri due- 
tre milioni di auto straniere. 

Di quanto sono cresciute in¬ 
vece le reti stradali italiane? 
Cominciamo da quella delle 
autostrade. Sino a tutto set¬ 
tembre (mese in cui vacanze 
e turismo cessano o quasi) le 
autostrade cresceranno di soli 
249 chilometri, al quali se ne 
aggiungeranno, a tutto dicem¬ 
bre, altri 322! Questo è tutto. 

Nello stesso tempo — a par¬ 
te l'invasione pacifica del due- 
tre milioni d'auto straniere — 
è continuato a salire anche il 
numero delle nostre auto e al¬ 
tri veicoli in circolazione. Non 
va dimenticato, infatti, che al¬ 
la motorizzazione gli italiani 
destinano il 6,1 per cento del 
totale della spesa dei consu¬ 
mi. Al 1964 si calcolava la mo¬ 
bilità degli italiani in circa 
150 miliardi di viaggi-chilome¬ 
tri, dei quali circa 130 per lo 
impiego di un veicolo strada¬ 
le e, più specificamente, di 71 
in autovetture. 

Di fronte a questa progres¬ 
sione geometrica del traffico, 
il nostro sistema stradale ap¬ 
pare del tutto inadeguato. E 
non basta certo l’attuale rete 
autostradale a soddisfare il tu¬ 
rismo e la motorizzazione in 
genere. Anzi. Si pensi, ad esem¬ 
pio, che per lunghi percorsi il 
viaggiatore, turista o meno, 
non ha un * momento di ri¬ 
poso »; a parte i motel * i 
bar, i cui prezzi sono semi 
inaccessibili e del tutto incon¬ 
trollati. Lungo le autostrade 
esistono poche zone di par¬ 
cheggio col verde, con l’om¬ 
bra dorè riposarsi, ristorar¬ 
si all'aperto. 

La denuncia è stata ripetuta 
al recente convegno delle com¬ 
missioni turistiche svoltosi a 
Perugia, per iniziativa del- 
PACI, dote sono state anche 
discusse alcune questioni da 
noi sollevate l'estate scorsa, 
su queste stesse colonne. Ave¬ 
vamo proposto — e continuia¬ 
mo a farlo — che almeno tre 
problemi venissero affrontati 
e risolti: 

• riduzione del prezzo della 
benzinai 


• sistemazione della rete au¬ 
tostradale e revisione dell’at¬ 
tuale sistema del pedaggio che 
non può considerarsi intocca¬ 
bile, quindi non riducibile, al¬ 
meno per le vetture di minore 
cilindrata; 

# sviluppo della viabilità or¬ 
dinaria e turistica. Si pensi, 
ad esempio, alle a strade turi¬ 
stiche », o panoramiche, che 
corrono lungo incantevoli pae¬ 
saggi naturali, tuttora abban¬ 
donate o insufficientemente te¬ 
nute. 

Al convegno di Perugia sono 
emerse alla fine richieste lo- 
calistiche, zonali. Pur se mo¬ 
tivate, esse appaiono tuttavia 
secondarie rispetto alla urgen¬ 
za con cui va affrontato l’in¬ 
tero problema della viabilità 
e della sicurezza stradali. Og¬ 
gi come oggi il far converge¬ 
re l'attenzione soltanto su al¬ 
cune «strade turistiche» (sia¬ 
no esse la « Panoramica orien¬ 
tale del Garda » o la « E-7 » da 
Ravenna a Perugia o la SS 2, 
cioè la k Cassia » da Roma a 
Firenze, definite al convegno 
esempi di a strada turistica pi¬ 
lota » poiché si prestano per 


le loro caratteristiche a una 
pronta realizzazione), consen¬ 
tirebbe a ministeri e governo 
di sfuggire al più generale e 
urgente problema della rete 
viaria italiana. 

Ciò non significa, ovviamen¬ 
te, che non debbano essere 
avviate soluzioni per la siste¬ 


mazione dt strade turistiche e 
di traffico normale. Esamine¬ 
remo il reale problema della 
viabilità ordinaria e quello, 
fra i più drammatici del no¬ 
stro tempo . della sicurezza e 
dell'assistenza sulle autostra¬ 
de. 

Silvestro Amore 
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Nel corso di quest’anno saranno aperti al traffico altri 571 
km. di autostrade. Il tratto Canosa-Bari di 70 km. è stato 
aperto fin dal febbraio scorso. 

IN GIUGNO 1 tronchi: Bologna-Rlmlnl (104,6 km.) a Trleste- 
Palmanova-Udine (45 km.). 

IN LUGLIO: Bologna-Altedo (20 km.). 

IN SETTEMBRE: Àlbissola-Savona (9,5 km.). 

IN OTTOBRE: Nervi-Rocco (11 km.); Balano-Avellino (23,4 
chilometri). 

IN DICEMBRE: Altedo-Ferrara (21,1 km.); Roma-Civitavecchia 
(65,4 km.); Palermo-Catania (187 km.); Quincinetto-Verres 
(12 km.); Genova-Comigliano (2 km.). 

Nei quattro annni successivi, entro 11 1970, saranno inaugu¬ 
rati altri tronchi per complessivi 1927 chilometri. Fra i più 
importanti: la Rimini-Ancona-Vasto (che alleggerirà il traffico 
sull’Adriatica e sulla via Emilia), la Eboli-Reggio Calabria; la 
Vasto-Canosa e la Roma-L’Aquila. 


GROSSETO, giugno 

Un tour consigliabile per 
i « pendolari » appassionati di 
montagna e soprattutto desi¬ 
derosi di aria salubre e pro¬ 
fumata è quello che da Gros¬ 
seto conduce, attraverso Pa- 
panico, Casteldelpiano, Arci- 
dosso e Santa Fiora, sulla 
vetta del Monte Amiata, a 
1,735 metri d'altezza. 

Sono 82 chilometri di stra¬ 
da percorribili con sufficien¬ 
te facilità, anche per i nuovi 
tracciati aperti di recente 
sulla strada statale n. 223 
che da Grosseto porta a Paga- 
nivo. Per l'attento « escursio¬ 
nista » consigliamo la « Porta 
Senese » risalente al Medioe¬ 
vo, e dalla quale si passa 
per entrare in Paganico che 
custodisce chiede con prezio¬ 
si dipinti di scuola senese. 

Da qui. percorrendo la stra¬ 
da del a Cipressino », si rag¬ 
giunge. uttraverso verdi val¬ 
late, Casteldelpiano (632 me¬ 
tri), Arcidosso e Santa Fio¬ 
ra (687 metri). 1 tre paesi, 
posti sulle pendici del Monte 
Amiata, distano soltanto po¬ 
chi chilometri l’uno dall'al¬ 
tro e sorgono in mezzo a fol¬ 
ti castagneti offrendo ai turi¬ 
sti innumerevoli ])asseggiate. 
Agli appassionati consigliamo 
una visita alle celebri terra¬ 
cotte dei Della Robbia, nella 
Pieve di Santa Fiora: ed alla 
Peschiera, sempre in Santa 
Fiora (un antico proverbio 
maremmano dice: et Chi ci va 
ci si innamora »), nelle cui 
acque si conserva un alleva¬ 
mento di pesce raro che ri¬ 
sale agli Sforza-Cesarini. 

Prima di giungere alla vet¬ 
ta dell’Amiata, sì incontrano 
vasti prati e faggeti, dove si 
trovano alberghi e ristoranti, 
come al Piano delle Macinale, 
al Prato della Contessa e al 
Piano delle Monache. Dalla 
vetta, infine, si gode un pa¬ 
norama unico poiché si han¬ 
no sotto gli occhi tutta la 
provincia di Grosseto, parte 
del Senese e, nel giorni chia¬ 
ri, si giunge a vedere il lago 
di Bolsena. La montagna la 
si può anche raggiungere at¬ 
traverso tre strade diverse: 
da Casteldelpiano; da poco 
prima di Bagliore e da Santa 
Fiora (fatto non secondario, 
poiché consente al traffico au¬ 
tomobilistico un rapido scor¬ 
rimento). 

Ai viaggiatori « ghiottoni » è 
data la possibilità dt gustare 
prelibate pietanze genuine e 
del luogo (soprattutto « fun¬ 
ghi o) a prezzi, in alcuni ri¬ 
storanti. veramente modesti. 


TERNI: una suggestiva tradizione popolare 
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Festeggiano l’acqua 
che causò una guerra 

Di notte la sfilata allegorica delle barche nel lago di Piedlluco - La 
festa celebrata anche dalle Fonti di Sangemini, Furapane e Amerino 
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LAGO DI PIEDILUCO (TERNI). — Una delle barche che ha partecipato ella suggestiva sfilata 
allegorica in onore della tradizionale Feste delle Acque. 


AITEmbassy dì Rimìni 
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E' cominciata la corsa alla ricerca dalla bellezza nostrana a d’Oltralpa. 
La ventenne Roswitta Niadlarstalv, tagrateria In una ditta di Monaco, 
4 la prima dalla stagiona. Ha vinto il concorso « Bella straniera e, la 
cui s e l es i ona 4 avvenuta all'Embaaay di Rimini, pochi giorni fa. 


PINETA NUOVA (FORSE) 
A MARINA DI CARRARA 

Lungo la spiaggia di Mari¬ 
na di Carrara, subito dopo 
l’arenile, il Comune e l’Azien¬ 
da di soggiorno tentano l’ope¬ 
razione rimboschimento. Han¬ 
no infatti piantato centinaia 
di giovanissimi pini maritti¬ 
mi. sulla cui crescita si è, 
però, fortemente perplessi. La 
terra sabbiosa e costantemen¬ 
te umida non pare che si 
presti alla « gestazione ». Poi 
c’è il soie, che è spietato. Co¬ 
si tutti i giovani pini sono 
stati amorevolmente fasciati 
in una larga a sottana a di 
canniccio che 11 protegge. A 
prima vista, da lontano, sem¬ 
brano più spaventapasseri che 
futuri pini. 

CAMPEGGI 
E VILLAGGI ARCI 

A Castelluccio di Porrei ta 
Terme (Appennino emiliano, 
metri 811», si possono tra¬ 
scorrere vacanze in attrezza- 
tissimi bungalows in due tur¬ 
ni di otto giorni, rinnovabi¬ 
li. Il primo turno ha inizio 
il 6 agosto, il secondo il H 
agosto. I.e quote sono cosi 
suddivise: bungalows per 4 
persone. lire 14.800; per 3 per¬ 
sone, lire 15.600; per 2 perso¬ 
ne, lire 16.800. Le quote so 
no per il tutto compreso: 
vitto, escursioni, ecc. Gli ospi 
li del villaggio potranno ac 
cedere alla piscina coperta 
alle sale cinematografiche c 
alle manifestazioni delia lo 
cale Azienda di soggiorno a 
prezzi ridoni. 

I campeggiatori attrezzati 
di tenda potranno accampar¬ 
si nei sottobosco avvalendosi 
di tutti gli impianti e servi 
zi del campeggio. Tariffa a 
persona: ingresso e parcheg 
gìo, lire 200 al giorno; soci 
ARCI, FICC, A1T, FIA, lire 
150. 

Prenotazioni: ARCI, Comita 
ti provinciali; ARCI, Consi 
glio nazionale. Roma, via F 
Carrara 27, telefono 350.507 - 
317.767. 




WALTER E IL RISOTTO 
DEL « CORSARO » 

Da qualche anno, in que¬ 
sto estremo lembo della ri¬ 
viera ligure di Ponente stan¬ 
no aumentando i locali tipici 
che si aprono sulla spiaggia, 
affondano le palafitte a pochi 
a passi dal mare » e che ri¬ 
lanciano i piatti della cucina 
locale a base di pesce. I ca¬ 
merieri hanno abbandonato la 
tradizionale giacca bianca per 
indossare strane casacche al¬ 
la corsara, o magliette alla 
marinara. 

Uno di questi locali, sorto 
negli ultimi mesi a Ventimi- 
giia, si chiama « Il Corsaro » 
e tutte le sere canta Angele) 
Bigazzi. Antipasto, primo, se¬ 
condo, sono a base di pe¬ 
sce ed una specialità è il ri¬ 
sotto alla marinara. Per gen¬ 
tile concessione delia proprie¬ 
taria ci è stata rivelata la ri¬ 
cetta. Occorre prima fare il 
soffritto con prezzemolo, ri- 
polla, poco aglio e olio di 
semi. Si fanno rosolare i frut¬ 
ti di mare: venti cozze, otto 
gamberetti interi, qualche mo¬ 
scardino e qualche arsella. Si 
aggiungono otto pomodori 
maturi e si lascia cuocere 
qualche minuto, dopo di che 
si buttano otto manciate di 
riso e via via acqua delie 
cozze sino a completa cot¬ 
tura. 

Siccome l’acqua delle cozze 
è molto salata, occorre rego¬ 
larsi aggiungendo acqua nor¬ 
male. Importante: la rottura 
deve avvenire in un tegame 
di terracotta. La ricetta for¬ 
nitaci dal « Corsaro » è per 
quattro persone. <g l » 
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Waltur Chiari al a Caraara a. 


DAL CORRISPONDENTE 

TERNI, giugno 

La gabbia è saltata ieri e 
per tre giorni le acque ven¬ 
gono liberate e lasciate scor¬ 
rere nel loro letto naturale. 
Ciò ò accaduto in una zona 
che sulla carta geografica ap¬ 
pare stretta in una morsa fra 
altre regioni, che si presen¬ 
ta con diverse e suggestive to¬ 
nalità di verde non conoscendo 
però quelle macchie di azzur¬ 
ro che segnano i confini del 
mare. Proprio in una terra 
che non conosce il mare, come 
questa di Terni, l’acqua è 
qualche cosa di più che una 
risorsa economica o di un 
« affare » turistico. 

Cosi, l’annuale Festa delle 
Acque è ormai entrata nella 
tradizione popolare, e tradi¬ 
zionale è anche il periodo in 
cui si svolge la manifestazio¬ 
ne patrocinata dall'ente pro¬ 
vinciale del turismo. Ma i tu¬ 
risti che sono giunti a Ter¬ 
ni non vedranno soltanto ma¬ 
nifestazioni folcloristiche e 
giochi. 

Le ncque, liberate dai vin¬ 
coli imposti dall’uomo, appa¬ 
iono come grandi oasi di ma¬ 
re bianco e verdognolo. L’oc¬ 
chio viene appagato da uno 
spettacolo che ricorda i tra¬ 
monti sul mare, spettacolo 
offerto dalla imponente e fra¬ 
gorosa Cascata delle Marmo¬ 
re. Le acque del Velino, li¬ 
berate dalle condotte forzate 
Ideile centrali idroelettriche, 
scendono con l’impeto della 
lava di un vulcano e nella 
loro corsa si alzano contro il 
cielo trascinate dal vento. 

Il segreto di tanta attesa 
per vedere le acque del Veli¬ 
no gettarsi liberamente in quel¬ 
le del Nera sta nella antichis¬ 
sima tradizione popolare che 
vanta ormai secoli di storia. 
Oggi, è soltanto nei mesi esti¬ 
vi elle la Cascata viene « a- 
perta » al pubblico: due ore 
al giorno, dalle 21,30 alle 23,30 
di ogni sabato, domenica e in 
tutti i giorni festivi. Ma un 
tempo, i ternani e i reatini, 
preoccupati dall’invasione del¬ 
le acque del Velino, si impe¬ 
gnavano a farle defluire per li¬ 
berare la conca di terra dedi¬ 
cata aU’agricoltura. 

Cominciarono allora, sul fi¬ 
nire del 1300, controversie e 
liti a non finire finché, nel 
1417, guidati rial Vitalone, i 
ternani assaltarono la rocca 
di Monte Santangelo. Un se¬ 
colo dopo. Paolo III e Gre¬ 
gorio XIII intervennero infi¬ 
ne nel 1500 per porre fine alla 
disputa. 

Oggi, un piano in difesa del 
paesaggio presentato dall’EPT 
prevede la creazione attorno 
alla Cascata — con il con¬ 
corso degli Enti locali. Comune 
e Provincia — di zone di ver¬ 
de accessibili al pubblico, par¬ 
chi per bambini e parcheggi. 
Alla sommità verranno sfrut¬ 
tate le grotte naturali per co¬ 
struirvi una grande balcona¬ 
ta panoramica. 

La Festa delle Acque viene 
anche celebrata dalie altre 
Fonti di questa zona che. per 
l'occasione, rendono libero lo 
accesso ai ternani e ai turisti: 
•Sangemini. Furapane e Ame¬ 
rino. Le tre fonti, le cui acque 
producono effetti benefici per 
l'organismo, sono appollaiate 
tra il verde solcato dalla Sta 
tale Tiberina, a dieci chilo¬ 
metri di strada da Terni, e si 
trova l'acqua per ogni bene. 

Sangemini, antica Casven- 
tum e Municipio romano, è 
un parco di verde e a tutto 
il mondo nota per le qualità 
delle sue acque. Ad Acqua- 
sparta, le fonti dell'Amorino, 
conosciute sin dai tempi di San 
Francesco, hanno efficacia per 
i calcoli renali e le artriti. 
A Furapane. dove sorge anche 
un moderno campeggio, l'ac¬ 
qua «i beve per la cura del 
fegato. 

La manifestazione più sug¬ 
gestiva nel corso delta Festa 
delie Acque, è quella che si 
svolge di notte nel Lago di 
Piedlluco L'ultima volta che 
siamo rimasti stupiti davanti 
alla montagna dell’Eco, sul La¬ 
go, in compagnia di un illu¬ 
stre piedilucano, lo scrittore 
Arnaldo Fratelli, che ambien¬ 
tò alcuni dei suoi romanzi in 
questa terra, ci disse con ca¬ 
lore: « Piedlluco non è ancora 
stato corrotto: è come agli 
inizi del secolo. La sola dif¬ 
ficoltà è che al poeto del "bi¬ 


rocci'Ito”, oggi ci si arriva 
con l’utilitaria ». 

Piedilueo, che mantiene tut¬ 
tora le sue caratteristiche na¬ 
turali. rischia tuttavia di per¬ 
derle se la opposizione degli 
Enti locali al progetto del¬ 
l'Enel, che intende trasforma¬ 
re il lago in un nuovo bacino 
per la centrale idroelettrica, 
non sarà accolta. 


Su questo lago si è svolta 
ieri una suggestiva sfilata di 
barrite allegoriche. Le mani¬ 
festazioni di celebrazione del¬ 
le Acque in una città che al¬ 
l’acqua deve molto del suo 
sviluppo industriale, continua¬ 
no nelle serate (lei 28 e del 29 
giugno. 

Alberto Provantìni 


Via mare - terra - cielo 
con F Unità vacanze 

e l’ITALTURIST 


L'Unità vacanze. In collaborazione con l’Italturist, offra al lettori 
la possibilità di trascorrere le vacanze all'estero a prezzi del tutto 
eccezionali, In località di turismo Internazionali. 


VIAGGIO IN URSS 

15 giorni - L. 140.000 e per- 


giorni) • Leningrado (4 giorni) 



sona, lutto compreso. Partenze: - Mosca (4 giorni) - Budapest 
9-12-15-18-21-24-27-30 luglio; 2- (2 giorni) - Vienna • Venezia. 

5-8-11-14-17 agosto. Itinerario: Viaggio in treno, pernottando 
Venezia • Vienna • Varsavia ( 2 viaggio In cuccette. 


VACANZE A MAMAIA 

(la perla del Mar Nero) 

Soggiorno di 15 giorni - L. 
93.000, tutto compreso (per 
bambini dai 2 al 10 anni L. 
46.500). Partenze: 2, 9, 16, 23, 
30 luglio; 6, 13, 20, 27 agosto. 
Viaggio in aereo da Milano-To* 
rino a Costanza e ritorno. Sog¬ 
giorno in alberghi turistici, ca¬ 
mere a due letti, con doccia. 


CROCIERA IN GRECIA 

Per i giovani 

8 giorni - L. 56.000, tutto 
compreso. Partenze: 30 luglio; A 
e 13 agosto. Itinerario: Brindi¬ 
si . Corfù - Pireo - Atene . Ca¬ 
po Seunion - Maratone - Ala¬ 
ne - Brindisi. Trasporto sulle 
nave ■ Phllippos a, cabine a 4 
letti, pasti a bordo. Trasferì- 
menti in pullman, visita a per¬ 
nottamento ed Atene, escursione 
a Maratona e Capo Seunion. 


ESTATE A MOSCA 

Per i giovani 

12 giorni - L. 95.000 tatto 
^ T rf T'V compreso. Partenze: 16, 23, 27 

luglio; 3, 6, 10, 13 agosto; 10 
■ settembre. Itinerario: Venezia - 

aBIUQiHiÉ Vienna - Varsavia - Leningrado - 

Mosca - Varsavia • Vienna • Va* 

7 f *l/w 1 w r t 

L;T'A*y vrwTy nezia. Viaggio in treno, perno*- 

lamento viaggio in cuccette, siste¬ 
mazione a Varsavia, Leningrado 
e Mosca in alberghi turistici. 

Ad ceri lettere dellUmtà verranno offerti, ella partenze, ima 
boria da viagg o ccnrerer.te un vocabolario (italiano-russo, per chi 
andrà r.ell'URSS), carta per corrispondenza, materiale illustrativo. 

I lettori che desiderano partecipare ai nostri viaggi d’estate do¬ 
vranno farne richesta alle sedi dell'ltalturist di Roma (via IV No¬ 
vembre 112), di Milano (via F. Baracchini 10), di Torino (piazza 
Carignano 4), di Palermo (via Mariano Stabile 222), inviando H 
tagliando che pubblichiamo. 

Al tagliando, il lettore dovrà allegare un assegno quale anticipo 
sulla quota, pari al 10 per cento della spesa complessiva; e potrà 
richiederà tutte le informazioni che desidera (pratiche per I vitti, 
cambio-valuta, ecc.). 



Via mara-terra-cielo con l'Unità vacanze e l'Italturist 
desidero partecipare a: 

VIAGGIO A MOSCA [] 

VACANZE A MAMAIA [ 1 
ESTATE A MOSCA [] 

CROCIERA IN GRECIA [] 

segnare con una crocetta il viaggio prescelto 

nome e cognome...... 


passaporto numero 


Allegare alia lettera eventuale richiesta e relativo assegno par 
familiari o amici indicando nome, cognome, indirizzo, passaporto* 


ìv 




































p — — Nelle pagine inferite — — — — — — —« 

I Sette morti nello schianto j 
I fra tre auto presso Bari | 

| QUALI IMPEGNI 
, ASSUMERÀ’ 

I MORO 
. A BONN? 

L.______i 


PREOCCUPATO 
RUMOR PER 
LE INIZIATIVE 
DEI COMUNISTI 


UN SOLO I 

BATTAGLIONE FNL 
TIENE IN SCACCO | 

INGENTI FORZE USA . 


l’Unità 


tffcjilTAVDEL LUNEDI' » 


sport 
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FORSE NON GIOCHERANNO NEMMENO A FIRENZE 











Concluso il « meeting » di Siena 

Govoni bis 
nei 200 m. 






? 






Commento 
del lunedì 

Il pianto 
di Cudicini 

Informazioni dall'Australia rife¬ 
riscono che nel « clan » gialloros¬ 
so regnava da qualche giorno il 
più vivo malcontento per quanto 
stavano combinando qui a Roma 
l'allenatore Pugliese e il presiden¬ 
te Franco Evangelisti in tema di 
mercato calcistico. 

E al malcontento si sarebbe 
aggiunta l'ira e un pizzico di 
Indisciplina quando i giocatori 
hanno appreso, dai giornali, al¬ 
cune cessioni e soprattutto quel¬ 
la di Cudicini che insieme a Losi 
è un po' la bandiera della Roma. 
Fabio, quando ha saputo che 
Evangelisti l'aveva venduto per 
44 milioni, senza nemmeno sen¬ 
tirà il dovere di avvertirlo pri¬ 
ma, è scoppiato a piangere co¬ 
me un bimbo, e gli altri non 
hanno nascosto la loro simpatia 
per il compagno di squadra e 
il loro disappunto per le ragioni 
che starebbero alla base della 
sua cessione al Brescia: una fe¬ 
roce antipatia di Pugliese per 
il lunghissimo « numero uno ». 
Soprattutto ha irritato Cudicini e 
gli altri giocatori il fatto che 
Evangelisti e Pugliese abbiano 
taciuto sui loro propositi Tino al 
giorno della partenza per l'Au¬ 
stralia pur fevendo già deciso sul 
destino dì mo’ti qiocatori e che 
abbiano lasciato che i giocatori 
apprendessero dai giornali no¬ 
tizie che riguardano direttamen¬ 
te la loro vita. 

A rendere poi ancora più lesa 
l'atmosfera sono arrivate alcune 
multe per « presunti motivi di 

Flavio Gasparini 

(Segue in penultima) 


y -ir' 


Dal nostro inviato 

SIENA. 26. 

Renato Dionisi voleva oggi sigillare il < Meeting dell'Amicizia > 
con una grossa prestazione, i cinque metri del salto con l'asta: 
non ce l'ha fatta, ma ha virtualmente mostrato di essere maturo 
per la misura. Forse gli andrà meglio fra alcuni giorni a Odessa, 
dove probabilmente troverà il sovietico Bliznetsov, un tipo ormai 
maturo per i 5,20. Mariana Lubey, una graziosa biondina jugo¬ 
slava, timida timida, con la vittoria negli 80 metri ostacoli apre 
la seconda giornata di gare del < Meeting dell'Amicizia >; Mariana 
con ottimo stile finisce la corsa . r-~— r „.i„ 


in 11**2 davanti a .Magali Yetto- 


hcrrucci si difende, ma non va 


■ si «i « utisnmi «a .utikuia tvuir i, » . „ . _ _ «vi/v* * 

razzo, in 114. Intanto nel disco « II ™.J V e ™ ° 2 10 . st ? 

.1 cecaslovacco Jri Zomba, alla b.lendo cosi ,1 proprio primato 

prima prò, a. lancia a metri 1 Scc £ÌL c J a Jen , drak 

M.K2. bruciando .1 secchio re- 2. La Szabo havmtom 

2 0< 1. primato dello stadio e del 


cord dello stadio appartenente a 


Consoline Con questo lancio Zcm- mc n{ *' 

ha \ incera la gara davanti a Assente Frinolli per ì noti di- 
Ncndic (metri 52.26 1 e a Grossi sturbi muscolari che continuano 
(metri 52.20). F.' poi la volta a rendergli difficile la vita ago¬ 
dei 200 mitri femminili, nei quali nistica. t 400 ostacoli \engono 
Diviata Govoni bissa la vittoria \ ioti dal belga Wilfrcd Geeroms 
conquistata ieri nei «cento». * n ^ 8 (primato del BeIgio)._da- 
I«a bolognese Govoni esce dalla 'anti all austriaco Haid in 52 9 


curva ottimamente lanciata e 
vince in 24**1. realizzando il pri- 


e al nostro Vizzini in 53**3. 

La lotta nel salto triplo tra il 


muto stagionale italiano e la se- rumeno Ciochma e lungherese 
conila misura di tutti i tempi Kalocsai. appassiona la numero- 
delia nostra velocista. Seconda sa folla. Si «veleggia» attorno 
è la Vet torà zzo. nettamente di- ai 16 metri e mezzo; alla fine 
stanziata con il tempo di 24 "8; la spunta il rumeno con un bai- 
terza la jugoslava Sicovec, con z ° di m. 16.24; Kalocsai si ferma 
Io stesso tempo di Magali. b;*»#» C.-- an i; 

Per i 200 metri maschili sono PierO baCCefltl 

necessarie 4 si rie: la prima ve- — . — 

de sui filo rii lana Pistori in Nella foto: Donata Govoni 

21**9 e «ocondo. Pctroncelli in _.*_ dì 

22**1; la seconda serie è vinta (Segue <z pagina o) 
daH*aiistnaio Neupramk m 22**1 
davanti al savonese Fusi in 22"2: ■ 

la terza serie è vinta da Smina¬ 
celi i in *21’ 7 mentre secondo fi . g » 

I nisce Cellerino in 22**3; la quar- COUD 

. la serie raggruppa i migliori. r 

| noe Ottoima. Preatoni. Sardi. 

Celis e Lerovvv. Ottol.na. a me 
tà curva, è neramente in testa 

j e vincerà abbastanza fucilnicn •• CORSA: 1) Vacuna 2 

: te nonostante un bel finale di 2) Huara » 


totip 


1. CORSA: 1) Vacuna 
2) Huara 


Sardi I tempi: Ottoima 21** netti ^ CORSA: 1) Flora 


(migliore tonavo cagionalo ita 
liano>: secondo Sardi in 21" 1 : 
terzo Preatoni in 21*3. 

l-a Pieni diserta gli 800 me¬ 
tri: la ragazza va poro capita 
perchè a Firenze farà i 400 e 
poi da una buona parte del me¬ 
se non fa altro che i due gin 
di pista. Ne ha un po' di nausea. 
Li polacca Teresa Jendrak con¬ 
duce il primo giro. Alla campa¬ 
na accelera l'ungherese Szabo- 
Nacy e la corsa e chiusa. La 


BERTINI ESCLUSI ? 


Lodetti 
per 90’ 
contro 


Il Gr. Pr. Lotteria vinto da Williams 

Monza: i 150 milioni 


contro a un biglietto 

il Messico di Alessandria 


2) Mara Galante 2 

3. CORSA: 1} Rugby 2 

2) Gardaba X 

4. CORSA: 1) Dar Marada 1 

2) Ateris 2 

5. CORSA: 1) Pionler 2 

2) Arabo 2 

i. CORSA: I) Oltraggio 1 

2) Salimar X 

Al momento di andare in mac¬ 
china la direzione del « Totip * 
non aveva ancora comunicato le 
quote. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 26. 

In vista dell’incontro con la na¬ 
zionale del Messico, il Commis¬ 
sario tecnico Fabbri, ha fatto 
giocare agli azzurri una partita 
di allenamento a ranghi ridotti 
sul campo del Centro Tecnico 
Federale. Atta partitella (due 
tempi: il primo di 31’, il secondo 
di 22’) non hanno preso parte 
Rosato, lasciato a riposo precau¬ 
zionale. mentre Pascutti, Bulga- 
relli, Meroni e Albertosi hanno 
effettuato una seduta atletica 
agli ordini di Valcarcggi. 

La partita di allenamento è 
iniziata verso le 19, quando il 
sole stana calando e sul campo 
soffiava un leggero venticello. 
Nella squadra A. quella titolare, 
il C.T. ha schierato: Anzolin. 
Burgnich, Facchetti, Salvadorc. 
Fogli, Peroni . Lodetti, Mazzola. 
Rivera e Riva: nella squadra 
B: Pizzaballa. Landmi. Leoncini. 
Cimmeri, Bertini. Taccctti (un 
giocatore della Fiorentina), Ju- 
liann. Janich, Rizzo c Barison 

Ila vinto la squadra B per 9 2 
(primo tempo 4-1). Le reti sono 
state segnate da Riva (3), Ja¬ 
nich (tre). Taccctti. Barison (tre) 
e Rizzo. Si è trattato di una 
leggera « galoppata » nel corso 
della quale il C. U. Fabbri ha 
fatto giocare Rivera sia fra i 
titolari che fra gli allenatori: 
il giovane attaccante è risultato 
il migliore, soprattutto per la 
precisione dei passaggi ai com¬ 
pagni. Ma la nota più positiva 
è venuta da Lodetti. che nel pri¬ 
mo tempo non si è soltanto limi¬ 
tato a fare la spalla a Rircra. 
ma ha cercato più di una volta, 
in più di una occasione di incu¬ 
nearsi in zor.a di tiro, senza mol¬ 
ta fortuna: un Lodetti. tanto per 
intenderci, già pronto per gio¬ 
care novanta minuti contro i 
messicani. 

E infatti Fabbri lo ha annun¬ 
ciato nel corso di una breve con¬ 
ferenza stampa: « Lo utilizzerò 
in entrambi i tempi — ha detto 
— è giunto il momento migliore 
per il ragazzo che, statene certi, 
non deluderà ». 

Hanno invece, un po' deludo. 
Riva c Rizzo mentre Mazzola, 
pur cercando di realizzare, è ap 
parso impreciso nelle conclusioni, 
leoncini e Landmi sono apparsi 
ben preparati. Ha impressionato 
poi janich. nclTinconsueto ruolo 
di ccntraranti. Lo « stoppcr » bo¬ 
lognese in questa occasione c 
apparso un attaccante di ruolo: 
i suoi suooeritnenti ai compaan i 
di linea sono stati tutti efficaci 
e si è fatto valere anche come 
goleador. 

Ed ora vale la pena riportare 
i passi salienti della conferenza 
che Fabhn ha tenuto prima della 
seduta d~allenamento. Il C.T. I.a 
esordito parlando di Lendini: « Il 
giocatore partirà per ITnghilter- 
ra perchè è una degna riserva 
di Burgnich e di Facchetti. Con 
tro l'Austria, lo misi alla pro¬ 
va del fuoco e lui. secondo .1 
m.o giudizio, ha risposto molto 
bore. Landini è giovane e. attra¬ 
verso questo periodo d. «e'oz.a 
ne ha confermato ’e sue ioti d, 
atleta molto «erio > 

— Velie prime tre pnriite lei 
ha fatto a orare rei ruolo di la 
ferale sinistro prima Fogli, poi 
Bcd.n e infine lj’nncmi: nr’Ia 
aara di mercoledì sch-ererà on 
che Bertini? 

« Ancora non Io «o Con i diri¬ 
genti del Messico ci siamo trt» 
vati d’accordo sulle sostituzioni: 
quattro giocatori più il portiere 
per tutto l*aroo della cara » 

— Lodetti è. quindi, d media 
no che serre alla squadra come 
punto fermo? 

< Io potrei aver anche deciso e 
Lodetti potrebbe giocare «olo per 

Loris Ciullini 

(Segue in penultima) 
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il Ék**,1 


Sels ha vinto la contrastata volata 


Sprint convulso 
ad Angers 


Dal nostro inviato 

ANGERS. 26. 

Cinque metri prima del tra¬ 
guardo. Yan Loco - s*è girato con 
l'intenzione di mollare uno 
schiaffo a Nijdam che l’aveva 
preso jver la maglia: Rik stava 
vincendo c la sua rabbia s*c che¬ 
tata quando ha visto che la sesta 
tapjva del Tour era di Sel«. suo 
compagno di 'quadra. L’olande 
se Nijdam. finito secondo, è stato 
retrocesso all'ultimo jw-to del pio 
tore perché la grave «iorreitc/ 
za non poteva sfuggire ai giudici 
d'arrivo Gli italiani da questa 
volata, sono stati assenti: abbia 
nv> grandi velocisti: eh unici due 
(Durante e Dancclli» sono rima¬ 
sti a casa. 

I nostri corridori erano inoltre 
abbastanza provati, almeno quelli 
della « Molteni ». per la fatica 
spesa nel riusato tentativo di 
annullare una fuga di un terzet 
to (Gonzales, Novak e Novales) 
abbastanza pericoloso. L’uomo che 
avrebbe potuto spodestare Rudy 
Altig era Gonzales, uno spagnolo 
dal naso un po’ schiacciato. Per 
im lungo tratto, Gonzales (in 
vantaggio di oltre cinque mi¬ 
nuti insieme ai due compagni 


d'avventura) si è sentito padro¬ 
ne della situazione, e in effetti, 
almeno virtualmente, era lui il 
nuovo «leader» del Tour. Ma 
il gruppo, sotto la spinta di AI 
tig. Poulidor e relativi scudie¬ 
ri. ha reagito in tempo e la ma¬ 
glia gialla è rimasta a Rudy. 

Una tappa, in sostanza che 
non Liscia tracce: la situazione 
è ancora caratterizzata da 83 
corridori nello spazio di 1* 54 
secondi Tutti ad osservare 
le niO'«e rii Anquetil e Poulidor. 
ìnsomma. Dice Albani - «Non è 
successo niente rii speciale nei 
primi sei giorni rii corsa, ma è 
importante che De Rosso abbia 
tenuto le ruote dei favoriti..». 
Dice Bartolozzi: « Rifossi ha ce 
riuto una volta, ma il suo rii 
stacco non è grave. Il ragazzo 
accusa un dolore al ginocchio 
destro Spero sia una cosa pas¬ 
seggera: in tal caso Franco si 
farà valere, non temete x 

I-a sesta tappa comincia con 
una serie di scatti e allunghi, 
protagonisti Van Springel. Neri. 
Aimar, Rudy Altig e molti altri 


Dal nostro inviato 

MONZA. 26. 

Trionfo italo - inglese al G.P. 
Lotteria. La De Sanctis di Jona¬ 
than Williams, una delle due so¬ 
le vetture costruite in Italia in 
gara, si è brillantemente impo¬ 
sta al termine dei 35 entusia¬ 
smanti giri della « poule » finale, 
portando i 150 milioni del primo 
premio in una casa di Alessan¬ 
dria. 11 fortunato è ancora scono¬ 
sciuto: la notizia, ripetuta da ra 
dio e televisione, si è sparsa ful¬ 
mineamente nella città piemonte¬ 
se e subito è cominciata la « cac¬ 
cia ». A notte fatta, comunque, 
giornalisti e fotografi non erano 
riusciti ad identificare nemmeno 
il venditore del biglietto, l'uomo 
che potrebbe comunque fornire 
una pista. Infatti il distributore 
provinciale dei blocchetti della 
lotteria tornerà ad Alessandria 
solo domani, lunedi: solo lui po¬ 
trà dire da quale blocco è stato 
« staccato » il tagliando serie « L 
-34591 ». 

Sconosciuto è anche il vincito¬ 
re dei 50 milioni del secondo pre¬ 
mio. Il biglietto serie « P - 99833 » 
è stato venduto da un cieco. 
Mario Sandron. che ha la sua 
« zona » sotto i portici del Pa¬ 
lazzo Ducale. Interpellato tele¬ 
fonicamente suH'acquirente del 
prezioso tagliando, il Sandron 
non ha saputo fornire elementi. 
Un ufficiale dell'esercito sareb¬ 
be. invece, il vincitore dei 20 
milioni del terzo premio. Si trat¬ 
ta del sottotenente medico di 
complemento Salvatore Campio¬ 
ne. in servizio nel battaglione 
dei lagunari « Marghera » di 
stanza a Malcontenta, nell'imme¬ 
diato entroterra veneziano. 

La notizia è stata data, sta¬ 
sera. ad un giornale veneziano, 
da alcuni soldati appartenenti al 
lo stesso battaglione. Non si è 
riusciti a capire 'e ri tratta di 
uno scherzo o 'e. viceversa, il 
sottotenente Campione (siciliano 
di nascita) sia effettivamente il 
vincitore dei 20 milioni. L'uffi¬ 
ciale è giunto circa un mese fa 
al battaglione « Marcherà »: sta¬ 
sera. quando è uscito dalla ca¬ 
serma verso le 20.30. ha negato 
ad un giornalista di essere il 
possessore del biglietto serie « I 
65296 ». 

E torniamo alla gara. Por sot¬ 
tolineare maggiormente l’impor¬ 
tanza della viatoria di Williams, 
basterà ricordare che lo squa 
drone della Brabham è stato co¬ 
stretto alla resa. 

La giornata motoristica era 
iniziata, senza sgarrare alle die¬ 
ci precise. Molto rumore, im 
prowieo. a spaventare i neofri 
alla prima esperienza: sono le 
*■875» della «Coppa cadetti » a 
ruggire sulla Urea dello start. 
Sport coreografia brivido Par- 
t ti’ Yen:j sp’la p'cfa ì'in’or 
(km 2 385*) ner in totale di chi¬ 
lometri J7 770. Protagonista è 
Pancotti »CRM) che. con Salvati, 
si alterna a guidare il carosello 
Tutti gli altri sono in gara ner 
le «■ piazze ». Sprint aU’ultirro 
retti'ineo ed è P-mro'ti che la 
spunta alla meri a ili km 112 205. 

Per la seconda nrnva «i alli¬ 
neano i e sedici migliori tempi » 
della nrima II mo'ivn della man 
che d'apertura ««••"hra rin'**” - '* 
mono'onn eoa Pareo* ti o S.al- 
vet* a farla ria mattatori- ma 
nel! - » «està tomiat.a no” 'i-ansi'n 
la CRM di Pancotti Fa» f n per 
Salvati? Pare rii ri anche se 
impreveduto Zanotri ri inserisce 
a sostituire lo sfortunato com¬ 
pagno di scuderia Lotta a col¬ 
tello sul filo dei decimi di <e 
condo c all’ultimo dei quaranta¬ 
cinque giri previsti (km 107 325*) 
sfreccia nrima l’amhivcrn aran¬ 
cioacerbo n. 33 di Salvati se¬ 
condo Zaretti. terzo la Stylauto 
di Viscardi. 


I biglietti vincitori 

II biglietto serie « L » numero 34591 venduto in provincia 
di Alessandria ha vinto 1 150 milioni del Gran Premio lot¬ 
teria di Monza. 

I 50 milioni del secondo premio sono stati vinti dal bi¬ 
glietto serie « P » numero 99833 venduto in provincia di 
Venezia; anche i 20 milioni del terzo premio sono andati 
ad un biglietto venduto in provincia di Venezia: serie c I » 
numero 65296. 

II quarto premio di 15 milioni è stalo vinto dal biglietto 
serie « Q » numero 44652 venduto in provincia di Torino, 
mentre i 10 milioni del quinto premio sono andati al bi¬ 
glietto serie « O » numero 40024 venduto in provincia di 
Milano. Il biglietto serie « N » numero 01536 venduto a 
Napoli, ha vinto i 6 milioni del sesto premio. 

I 18 biglietti che hanno vinto due milioni ciascuno sono: 
serie « B a n. 43520 venduto in provincia di Roma; serie 
e G » n. 63758 (Napoli); serie « G a n. (6982 (Padova); se¬ 
rie «la n. 83076 (Bari); serie «Ea n. 62955 (Genova); 
serie « H a n. 15843 (Bari); serie « L a n. 52506 (Firenze); 
serie « C a n. 46481 (Venezia); serie « L a n. 25489 (Milano); 
serie « A a n. 58284 (Roma); serie « A a n. 73584 (Milano); 
serie «San. 47191 (Venezia); serie «Dan. 15514 (Parma); 
serie «Fan. 37355 (Bologna); serie « H a n. 02337 (Milano); 
serie « B a n. 98593 (Mantova); serie « L a n. 34508 (Ales¬ 
sandria); serie « I a n. 37657 (Napoli). 

II comitato di direzione generale delle Lotterie ha co¬ 
municato che i biglietti venduti sono stati 1.726.150. 


A Caracas 


Cede la Lazio 
al Valencia: 1-0 


Gino Sala 

(Segue in penultima) 


Bruno Paniera 

(Segue in penultima) 


Lottatore 
muore in 
allenamento 

CAGLIARI, 26. 
Lazzaro Coiana, di 15 an¬ 
ni, un lottatore del club 
sportivo « Eleonora d'Arbo- 
rea » di Cagliari, è morto 
dopo essere stato atterrato 
durante un allenamento in 
preparazione ai campionati 
assoluti. Il giovane atleta, 
che si era recentemente 
classificato al terzo posto in 
una selezione per i campio¬ 
nati di lotta greco-romana, 
è caduto riportando una le¬ 
sione alla spina dorsale. 

Prontamente soccorso, il 
Coiana, è sfato trasportato 
all'ospedale, dove è morto 
poco dopo il ricovero. 

Ciclista 
grave per 
una caduta 

PINEROLO, 26. 

Il corridore Giorgio Fa¬ 
varo, del G.S. Melzo, sele¬ 
zionato dal C.T. della squa¬ 
dra italiana Rimedio per 
partecipare al prossimo 
Tour dell'Avvenire, e stato 
ricoverato in gravi condi¬ 
zioni all'ospedale di Pine- 
ro'o in seguito ad una ca¬ 
duta in gara. I sanitari g'ì 
hanno riscontrato la sospet¬ 
ta commozione cerebrale. 
Favaro stava disputando, 
assieme agli altri azzurri, 
il « Gran Premio CIRM », 
ultima gara prima della 
partenza per la Francia: 
egli era al comando della 
corsa con altri due corri¬ 
dori, quando un qetto d'ac¬ 
qua di uno soettatore gli 
ha fatto perdere l'equili¬ 
brio. 


Gasperi e Renna espulsi 
nella ripresa 


VALENCIA: Pesudo; Tatono, 
Mestre; Videgani, Paquìto, Ro¬ 
berto; Poli, Guillot. Anzola, Wal¬ 
do, Muchoz. 

LAZIO: Cei; Dotti, Vitali; Ca- 
rosi, Pagni, Gasperi; Renna, 
Galli, Rozzoni, Proietti, D'Ama¬ 
to. 

Arbitro: Isasias (Venezuela). 

Marcatori: nella ripresa al 1t' 
Waldo. 

CARACAS. 26 — La Lazio ha 
perduto per una rete a zero 
anche contro la squadra spa¬ 
gnola del Valencia, nella secon¬ 
da partita valevole per ij tro¬ 
feo «Bolivar». Quattro espul¬ 
sioni hanno caratterizzato il fi¬ 
nale della part.ta: quelle di 
Renna c Gasperi da una parte, 
e di Videgani e Anzola dall'al¬ 
tra. II gioco, infatti, è diventato 
falloso quando la Lazio, nel ten¬ 
tata o d: recuperare k> svantag¬ 
gio. si è portata ripetutamente 
all'attacco dopo un primo tem¬ 
po dominato dal Valencia. Dopo 
alcuni scontri riolenti a centro 
campo. l'arbitro, per riportare 
la calma, ha mandato negli spo¬ 
gliatoi prima del tempo i quattro 
giocatori responsabili di reci¬ 
proche e p’ateali scorrettezze. 

E' «tato merito d: Cei se la re¬ 
te della I-az.o è rimasta inviola¬ 
ta per oltre un’ora di gioco; Il 
Valencia ha aiuto un inizio bril¬ 
lante e ha creato numerose azio¬ 
ni da gol. sventate dal portiere 
con grandi interventi; poi. do¬ 
po un breve periodo dj rilassa¬ 
mento non sfruttato dalla squa¬ 
dra italiana, gli spagnoli hanno 
npre-o a premere e al 18* della 
ripresa Waldo, raccogliendo di 
testa un lancio di Muchoz. ha 
realizzato Tunica rete della par¬ 
tita. La Lazio ha reagito e si è 
fatta pericolosa soprattutto con 
Renna e D'Amato, quest'ultimo- 
è stato particolarmente insidio¬ 
so nell'uitimo quarto d ora di 
g.oco. Le due squadre sul fini¬ 
re. hanno però giocato in manie¬ 
ra scorretta con interventi 
t r oppo decisi e falli di reazione 
che hanno costretto l'arbitro A 
espellere i più turhoje^L 
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La squadra è forte ma «récita a soggetto 


' , . • * • • *» -. 

L’URSS può battere il Brasile 

i 

e... perdere 


PRESENTIAMO I MONDIALI ’66 


L'attacco azzurro risente del « gioco all'italiana » — La tattica del catenaccio ci ha ridotto senza punte 
Nessuna meraviglia se un atleta di 34 anni risulta il capocannoniere del campionato — Gli «dei offesi» 


A FABBRI E AGLI AZZURRI SI CHIEDI 
DI BATTERSI CON CORAGGIO 


con la 

4 1 

Svizzera 

Il favoloso Jashin è sempre il suo alfiere 
Il lavoro di Morozoz per « latinizzare »» 
la squadra - Ammirazione per Pelò e sti¬ 
ma per l'Italia «fra le prime a Londra» 


■ m V 


Si, non c'è dubbio. Il a eiior 
Alamos esagera. Quando l'ex cu 
perule del comandante Kjeiu 
squilla la bomba e Hi iti.» elle 
nppuxlei a in Inghiltei ai pei l*‘ 
guerra del pallone nella « World 
Cup v, lecita *i soggetto la parte 
del trainar (luto, intransigente, 
militaresco clic tanto piace agli 
aficionado:; di laggiù. E. del 
resto, egli sa cli'è anche neces¬ 
sario disciplinare e scuotcìe gli 
clementi del suo complesso, che 
— sicuramente — non sono piu 
efficienti e inferiorati come 
quattr'nnni fa. 

E’ vero che il ter/o posto gua¬ 
dagnato nella Taca Hi mal può 
sana ha dato una spinta ecce 
lionate aU’affertn.uione del foot¬ 
ball nel Cile. Soltanto come 
; spettacolo, pelò: nel senso che 
richiama grandi folle negli stadi. 

I giuocatori. invece, si sentono 
dei piccoli dentinighi. Trascina 
! no gli allenamenti, e poco s'iiii- 
pegnanu nelle pai lite. Hanno per¬ 
duto. insomma, la carica ago- 
; nistica. Peggio. Contreras e Gon- 
! iales si sono rifiutati d acide 
| strarsi come esige Alamos, che 
li ha cacciati. Non è l'ozio. tol¬ 
se. sul quale vengono bugiati 
tutti i peccati? 

li risultato è che non sembrano 
più idonei al giuoco \igoiono clic 
li caratterizzò neH’ultima edizio¬ 
ne della « World Clip ». Quindi. 
Tot Indosso « 4-2--1 » d alloia, per¬ 
dendo la crude/za <e l’aicigmta. 
più non s’addice al Cile. Comun¬ 
que. Alamos insiste. Tanfo veio 
rh’è giù possibile anticipare il 
probabile schieramento per il 
match di Sunderhmd con l’Ita¬ 
lia: liodoy; E>/.aguirre. Villa- 
nueva; Cruz. Kigueiioa, Marcos; 
Fouilloux, Yavar. Tabor. Aray.i, 
Sanchez. I rincalzi più validi 
sono il terzino V.ilentmi. il me 
diano Donoso. gli attaccanti Lau¬ 
da. Ramirez, Mattino-,. la» sche 
rna di riserva pieiede l’arietia 
mento di Arnya. per cui la pat¬ 
tuglia rossa «igiretibe con un im¬ 
paraticcio * 4 3 -1 consideiuto 
che il molo d'ala tornante e 
affidato al legista Fouilloux. 11 
qi^tle, conclusa la Taco Rimet. 
si sposterebbe a Bruxelles: I \u- 
derlecht l'avrebbe ingaggiato mn 
| un ottimo contratto. 

S'intende che. intimamente. 
Alamos ha una gran pania del 
! l’Italia. La sua piu glossa piene 
cupazione è il cerrojo. il cute 
naccio. Ma, sai>ete. Il mio esa 
sperato spirito p.itriottico. gli 
ordina di vincere, ed è proprio 
imi successo nell.i sfida con il 
drappello azzurro che più conta: 
per lui. è la chiave tlì volta del 
l’avventura che intraprende. E 
qui comincia la lunghn chiac¬ 
chierata che ha per oggetto hi 
| nostra rappresentativa. Uno sio 
'■ gan? 

| Nella stagione che s'è conciti- 
sa, nessuna squadra nazionale 
di club è riuscita a giungere 
, fino all'ultimo traguardo delle 
; ormai tradizionali, mas-ime com¬ 
petizioni continentali, quali sono, 

! appunto, la « Copivi dei Cam¬ 
pioni », la * Coppa delle Cop¬ 
pe * e la < Coppa delle Fiere ». 
Ciò è accaduto, nonostante clic 
nelle file dell'Inter (ed e sol 
tanto l'esempio, .il maggior il 
vello) figurassero biiarez, Jair. 
Peirò. 

Che vogliamo dire? 

Semplice. 

Il joot ball all'italiana è in 
decadenza. L'esasperazione delle 
tattiche difensive, il cui dogma 
si fonda su principi a ptiun. 
assiomatici (primo, non (x-rde- 
re). è dovuta agli utilitarismi c 
ai mercantilismi delle «oc.eta 
Ed è oro |ier gli allenatori, i 
quali svolgono un lavoro di una 
facilità estrema c di una me¬ 
schinità squallida. Infatti, anzi¬ 
ché studiare nuovi moduli, s; 
limitano ad appiccicare questo a 
quello, e. rodò, il giuoco è fatto! 

Naturalmente, i pochi assalta¬ 
tori non possono sfondare. Mar¬ 
catissimi. un po’ por il t more 
di ritrovarsi con le gambe rotto, 
e molto per l’isolamento, «‘indi 
spettiscono o frastornano E. 
specialmente i giovani, m sm.ir 
riscono. Non è davvero a caso 
che Vinicio — trentaquattr’anm. 
e numero nove m una cornivi 
ginc di provincia — e ri-aitato 
il goleador della Sene A. 

Sicché, quando viene di scena 
l'Italia, trovare una me/a doz 
ifina di clementi, per lam tare 
tre o quattro cosiddette punte, 
ci si accorge che l'impresa è 
ardua, scabrosa. E i «aggi. P ir- 
tieolarmento all' estero, danno, 
spesso, un senso di tristezza e 
di malinconìa. Mancano la po 
tenza e il ritmo I 21 resistenza 
è limitata, Li grinta e il tàkle 
è roba altrui. L'intesa è sem¬ 
pre scarsa, e liniere latitante 
quando intervencomi fattori extra 
dovuti a interessi persona'i o di 
club, oppure alle stranezze stra¬ 
tegiche del signor Fabbri 

Leggete, per favore Riprodu¬ 
ciamo <iue titoli ilei •« Tutto 
sport ». appar-i immediatamente 
dbpg li squallida, umiliante est 


m 







CORSO 

bi/ione dell'Italia a Parigi, nel¬ 
l'ultima amichevole sfida con la 
Francia. 

Il piimo Figliatila Rneia. il 
golden boa del Mila»: 


ThfTOiPOtfT 



RI VERA 


DIMENTICATEMI 


E il su ondo lanterne Coi so. 
un camparne dell'Inter: 


Mi»IO U*SO di 
•uitibwtiiMi 


'Non mi convochi! 


* ■ ' M. ' ** ■ *"■ 

Campanile .. Rivalità sanimi 
gna... Egoismi... E non basta 
Qui. bisogna citare Kchvvarz. 
l'allievo di Fi end: * Tulli i di- 
fclti dalla funziona atletica sono 
di tintura psicologica. Essi sono 
i sintomi di una neurosi ». Ca¬ 
pi to’’ 

Ora. poiché si definiscono ma 
giu gli mxistoli de! beton, cre¬ 
diamo di poterci permeitele di 
risolvere thè Corso e Rivera 
sono dei geni del pallone. E. 
pero, non posseggono la dote de 
gli ingegni sommi, trascendenti 
nella capacita di soffrire Uv 
Ioni superiorità diventa un esi 
ho E. magari, criticandoli, si 

sentono cune Dii bestemmiati 
E. fulminano' 

Eppure. l'Italia può concedei e 
ai suoi avversari il vantaggio 
della rinuncia ni talento di Ri 
vera e all'estro di Corso’’ Per 

Corso, s.-qx-u-. Fabbri ha già de 
ciso‘ il anidro bug dell'Inter re 
stero a casa. Dovremo rirordir 
la stona di quel tal Oricene clic 
fu un marito <lis|>etto-o a! 

l'eccesso 

• • • 

Intanto, vediamo inn-e l'Italia 
ha guadagnato il diritto d, par 
tevqxire al torneo finale delli 
« Wiirlii Clip ». 

Be' il modo non è stato enti 
Sia-m.mte E i on 11 e -emnrato 
(xi'iliiu l'indice ilei rettivi! di 
prt parazione e di selezione L'Jt i 
Ita era impegni'.! mn la Fin 

lancila, hi Polonia e fa «inizia 
nell'ottavo gnipini dove «i ^i n> 
rcCi'ti.it i -egui n’i ri'MÌt.iT 

•Scozia-Finlandia * 1 

'Italia-, intainfia s I 

i l»,»lnti*a-lialia n-o 

J • Polonia-scozia I l 

srnzi.«-*Finlandia ? I 

l’alia-'Finlandia 2-t» 

•F«nlanrtia-Polonia 2 » 

Polon a-'Scor-a 2-1 

•Pn’nnia-Htdandia 7-n 

•ItaPa-Poloma S-l 

•Sro/ia-l’al‘a 1 " 

•Iralla-Sco/la l-l 


E* facile osservare clic la 
paura deH'chtiìinaziorc e il tur 
bamento di dove scorrere a uno 
spareggio (>cr l'Italia «uno du 
rati fino all'ultimo scontro con 
la Scozia, ch'era subito apparsa 
la mate più quotata: la Fin¬ 
landia è appena all a he. e la 
l’olon a dispone di un buon, non 
formidabile comp'es-o Eppure. 
jht fortuna nostra, doveva e««e 
te ptopuo d hunco drappello 
di Koiucvviez a favolile, e. for¬ 
se, determinare 1 affermazione 


dell'Italia. Infatti, a Glasgow 
accadeva • l'inimmaginabile. I.as 
su. sul terreno dell'* Hampden 
Paik dove poi l'Ualia. arroc¬ 
cata nella piopria mela campo, 
tei inaiava trafitta da un i/ual 
allo scader del tempo, hi Polo 
ina iciih/zdva l'eccezionale un 
piesa vii superare lo schiera¬ 
mento di mister Stein. E poiché 
<i Vai savia, tutt'e due. l'Italia 
e la Scozia, s'erano dovute ae- 
v(intentale del pareggio, il match 
di Naixili stabiliva che il diritto 
del viaggio al di là della Ma 
mea toccava agli uomini di ca¬ 
pitan Sulvadore: Italia 9. Sco¬ 
zia 7, Polonia 6. Finlandia 4. Ah! 

E. allesso, avanti. 

L'Italia ha iniziato l’« Operazio- 
ne-Toca Rimai » con un ringra¬ 
ziamento all’organizzazione della 
■’ World Clip ». Due me-i fa. al 
('incirca, il dottor Franchi e il 
dottor Bardigetta hanno tenuto 
una conferenza stampa al « Cafe 
Rovai » di Londra, esprimendo 
la .soddisfazione della FIGC per 
la sistemazione della squadra a 
1 Dtirhum, e hanno assicurato che 
| non credono necessari i cavalli 
i di Frisia attorno al terreno del 
' * Roher Park » di Sunderland. 
in occasione del confronto fra 
l'Italia e il Cile. 11 dottor Fran¬ 
chi. ha detto: « ... noi. ci im¬ 
porremo l'autocontrollo e la cor 
rattezza più assoluti ». Doixxli- 
chè. al fine di creare un'atino 
sfera di cordialità nei riguardi 
dei calciatori del signor Fabbri, 
i giornalisti hanno ricevuto in 
omaggio un libro della FIGC 
che è una preziosa fonte di no¬ 
tizie. una cravatta, un (xtrfiv 
eh,avi d'argento e un blob notes. 

Bello, no’’ 

E intelligente 

Cioè In Inghilterra, non d,>- 
vrebbero ri inversi gli antipatici, 
presuntuosi episodi verificatisi 
nel Cile, (ieri no mn gli inviiti 
dei giornali itali ini 1-a genti 
le/z.i e la cortesia, siano puro 
intese ionie abilita finezza e 
tatto nel trattare un affare de 
lic.ito qual è la « World Clip » 
(«i non e soltanto il carni*» che 
tonta ..». possono tendere meno 
disagevoli uh o-tucoti che I Ita¬ 
lia incontrerà su) suo cammino. 
E a propn-ifo noll'addomesti 
catti sorteggio |>er gli ottavi di 
finale la rappre-c ntativa nazio 
naie non ha (latito iropjx» 

Certo che l'Inghilterra -- co 
I pi’e nella tradizione, per l'osp, 

1 tante — si è negoziata bene E. 
j tx-ro. la maggioranza ha «ub.to 
l in trattamento iieggiore deli ba 
ha v he ha la po«.sihihfii di spari 
tarla s,;'. Cile e la Corea del 
Nord e pno batter-ola con l'L’nn» 
ne Sovittua Ovviamente, -jpo 
rancio il t..rno il comp.'.o «'ac 
gr.iv a 

Co-re. « ix i ohe’’ 

F< i o 

Se 1 Italia -c gt.oralo un rag-o 
lla'l < "’«• elle sew.biU ’ogieo -i 

i p.azzna a! -exm ì.Vi p-v-to le toc 
iil'tia li B-a-i’i u—« v i-’o ;ir:no 
Ine! -no gnom Pi r a:'f:onta r e 
' pviXi- il Pi'-tog.i.lo o l'I rg'-e 
| mi in lo’ta per la baiva nuzza 
nel gri.p;xi eh IV.e dovrà via- 
s bearsi davanti all Unione So 
ut tu a 

Continuiamo'’ 

E perchè no’ 

E’ piacevole aggrapparsi al 
filo d'oro dill'ottin'asmo Allora 
e'iminando il Portogallo o l'Un 
chona allTtalia pre<entereh 
he — presumibilmente — la 
Germania di Hallor e Schnollm 
ger oppure la Spagna di Suarcz 
e Peirò visto e considerato che 
j la FIGO così ha deciso: » , . or* 
richiesti dalle rispettive (edere 
rn:,r,’,i e ottenuto il nullo o 
delle società di appartenenza i 
oiuocntnri stranieri in Italia ter 


ranno concessi alle loro Xazio 
nidi par la Coppa del Mondo 
(qualoia dovesse impilisi il 
incitato forestieio. tale permes 
so ve irebbe negato in fvitti 

10 - N (I R.) » Finalmente, fatti 
fuori Mailer e Sclinellinger. op 
pine Sitate/ e Peitò. l'Italia 
avrebbe l'onore di contendere la 
« W orld Cup » ai calciatori di 
Sua Maestà Elisabetta o a quelli 
di * Sua Maestà O' Rey ». 

O-o-nti' 

Semi || riunii» del camion. 

Chi ma) siamo. Fabbri mio? 

Hltn. bum, barn, malecli/loii’ 

Siamo noi, vivaddio... 

Insomma. Per aggiudicarsi la 
Taca Rimat a W'embley. e, quin¬ 
di. conquistarla definitivamente, 
l'Italia, vinto il torneo degli 
ottavi di finale, dovrebbe suc¬ 
cessivamente impoi si sul Porto 
gallo o l’Ungheria, la Germania 
dell’Ovest o la Spagna c il Bra¬ 
sile. Terminando, invece, alle 
spalle dell'Unione Sovietica, nel 
l’ordine le sue rivali sarebbe! o 
-- pt ciba la Imeni e — il Brasile, 
i lnglnlleini e l'Unione Sovietica 

E oid inizia la pantomima de 
gli strateghi da tavolino. Dàttilo 
«contate le perdite della Corea 
del Nord e del Cile. e. perciò. 

11 problema clip si pongono è 

se è meglio sconfiggere o la¬ 
sciarsi battere dall'Unione S»; 
vietica. ’ ‘ ‘ 

— Vittoria, no? - • 

— Macché! 

— Il Brasile non è più temi¬ 
bile del Portogallo o dell'Un 
glieria? 

— D'accordo. Tuttavia, contro 
Pelò «e fintelligenza e la Tortu 
na aiutassero chissà. 

Qui. ricordano il Brasile a 
cachet di San Siro, e la storia 
della « World Con » del '54. quan¬ 
do negli ottavi di finale la Ger¬ 
mania dell'Ovest (con una for¬ 
mazione balorda e poco impe¬ 
gnata. per non dar nell'occhio...) 
subì un clamoroso 8 3 dall’Un- 
glieria. ed esplose nella finalis¬ 
sima trionfando in extremis : 
3 2. per lo stupore dell'universo 
intero. 

Calcoli. 

Rischio. 

Uhm... 

Pure nel foot-ball. la miglior 
panacea finora inventata è d'in¬ 
gaggiar la lotta immediatamente. 
E. del resto, l'attuale formula 
«Iella Taca Rimet. con i due 
punti nella partita d'avvio, ga¬ 
rantisce o quasi dalle sorprese 
che non si possono mai escili 
dere quando c'è di mezzo un 
pallone 


di quasi quattr’anni. ita com¬ 
pililo il successole elei conimeli 
datole di Feirata che giuncava 
a fai la « Nazionale ». 

Ricui date * 

Era rii novembic del '62. e 
il sigimi Fahbii che aveva rea 
lizzato dei notevoli exploits con 
il Mantova, debilitava — timido 
e impaccialo - inntio l’Austria 
al Pi atei ». là dove dd teti»|X> 
mimcnmt abile ITl.thd piu non 
iitisma a spuntarla. Gli «indo 
bene. Gtazic alla bravina e al 
coraggio ih Negri, si salvò dal¬ 
l'Iniziale fenice forcing del bianco 
drappello. L'assedio dell'Austria 
era facilitato dalla mancanza nel 
centro cam|»o dell'Italia di un 
coordinatore, il regista. E. via 
Mora infortunato, entrò Rivera. 
l.a squadia. all'improvviso, si 
illuminò. E Paseutti trafisse due 
volte Sudimakl. S'ebbe il valzer 
di Vienna: fu. cioè, un trionfo. 
E l'Italia aveva, finalmente, 
trovato un allenatore capace? 

Successivamente, a Bologna, 
nella gaia d'avvio della « Cop¬ 
pa d'Euiop.i ». la formazione del 
signor Fabbri, aperto e aulente, 
stritolò l’abbecedaria Turchia. 
Viceveisn. a Istanbul, s'alzaro¬ 
no le barricate. Quel giorno, la 
fortuna prese i! nome di Sor- 
mani. il campione che il com¬ 
missario oggi ripudia. 
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Noi non crediamo vhe il si¬ 
gnor Fabbri seguirà le elucubra¬ 
zioni dei critici sugli ipotetici 
vantaggi del piazzamento negli 
ottavi di finale della « World 
Cup ». Riuscisse a battere la 
Unione Sovietica, cpperciò af¬ 
fermarsi — probabilmente — nel 
girone di Sunderland e Middlc- 
sbroug. l'Italia otterrebbe un 
primo ragguardevole e prestigio- 
I «o successo, e 1‘Edmondo (xi 
trebbo far la ruota come il pa¬ 
vone. consideralo clic «tata la 
pattuglia m-a ili \oionm vh< 
eli ha intei rotto il i.mimmo m-I 
la . (’oona it Et nona » E del 
rt-'to lui. il tra,ri r co!ota’o 
d'azzurro, è un ir nto difficili 
sta. anche «e. ogni tanto, chiac¬ 
chiera di fluidificazione Pur 
troppo, «jx-'-o. la ritorna liti 
'ilo i.i-u, -la ali oh t ttiv ita tal 
qua.e la m.i-ilici.i al volto Ma 
non «■ qu« «to il decorso 
Alla ugihd del torneo conclu 
«ivo della Taca Rimai c; scin 
[ brn opjxirtuno e doi eroso «un 
i teCClare il lavoro chi. nel Ciro 


Il valzer 
di Vienna 


Ahi? 

Il patii o«o. malinconico, as¬ 
surdo arroccamento d'Istanbul 
(l'Italia era partita con sei goals 
di vantaggio, vero?) cominciò 
a rimpicciolire, calcisticamente 
parlando, il signor Fabbri, cui, 
però, si offri, a cachet, il Bra¬ 
sile. con Pelò malandato, in mo¬ 
vimento i»er poco più di un 
quarto d'ora, secondo una clau¬ 
sola del contratto dollari. Tutta¬ 
via. i patriottici avvocati d’uf¬ 
ficio dissero che * O' Rey » si 
era dovuto arrendere a Trapat- 
toni. Adesso, a proposito di quel¬ 
l'esibizione. don Vicente Feola 
sul « Super-Sport » scrive: « Ho 
ancora nelle orecchia i sibili che 
accomìtagnarono l'uscita della 
mia squadra da San Siro. Era 
sperimentale... La prossima vol¬ 
ta i fischi non saranno per noi! ». 

Euforia, allora. 

E. di riTfe e di raffe. a Tori¬ 
no, l'Italia confermo la sua su¬ 
periorità sull'Austria. 

I guai cominciarono a Mosca, 
nel secondo turno della « Copia 
d'Euroja ». La fama delfltaha 
incuteva un senso di timore al¬ 
l'Unione Sovietica, che tardava 
a esprimere la sua potenza. E|>- 
pure. il s.gnor Fabbri non allen¬ 
tava la briglia. Anzi. Ordinava 
all'equipe di restar chiusa e di 
pungere come un riccio di mare 
I nervi dei complesso erano tesi, 
e saltavano a Pascutti, che. su 
bilo un fallo, s'avventava su 
Diibin»k>. L'arbitro e«i>elleva 
i «uà mancina mentri Soiman. 
nativa un infoitunin E (ini l 
tiri di Pii:u-«!( Inick t 
t Finora Sovietica piaticair.ente 
ialitiilav.i 1 Italia dalla «Coppa 
d hiuopa . Infatti a Roma, ter 
minava in (vanta 

Co-i. ’l «(gnor Fabbri manca 
••a il ;i rio mi,Mutanti appunM 
mirto I intuì i tarai vin-li «r 
i igni Mordevano E i< i*iri i 
ilio «ai ’oot hall all it.inana ri 
«'aitavano dine. a«pre «angta 
gne: le di«|nne cartai et era: u 
g'-anciiigno!e«ihe’ E intanto nt 1 
i Cinti (l'Italia .. [ir ragion io 


Pelè: «Fra due o tre 
anni lascio il calcio» 


FONDU \ _Y> 

Pi'.C ha afI«*'inato n «na i 1 
tori «*.» a'. la,/ Telentcph che 
,> :rt'hbe abh.in.l-n ire i.i’.co 
f -.i d.u- o t.ne am . 

L'a .«'0 del ca.uo bra» ..ano t 
nondiale ha com r««;»s:o all .a 
tcrv i«latore che gli ch.edeva (X'r 
qoanto tempo ancora ai reqbe 
c«.m; inviato a g’ocare: for^e. «e 
,nitro, cont.nuero per duo o tre 
ami. tino ai 28 anni. Per me 
neri può e««erei p.ù grande i's;x' 

- enza della Coppa del mondo in 
Inghilterra, patr.a del foot hall 
Sia che vinciamo «i.i che penila 
•ix>. non ci resta altro da conq i, 
-tare. Non h«v ale in not.vo «1. 
g oca re alt.ove. dopo 1 Ingh:lio r - 
:> For.'C. «e c. «a:a davvero h. 
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i scordare q.ianlo h<v passalo .ina 
.ntera «ettim.ii.i con la m.a fa 
ungila La lana di m eie «n Ea 
ro.xi di qualche me«e fa e «tata 
la p-.uxi vacanza che .o abh-.a 
mai auto L'unico ;x-r.i>lo .n cu. 
•V.tenzo delle vacanze e quando 
rimango infortunato. Abbandono 
rò gradjalmer.’c il calc.o. dei: 
cando più tem,>i agli affari. Non 
che abb.a p'ob.omi fm.inz.ari. .na 
devo pure a.i're una qualche 
occ ipaz oue 


società cd extid, si notavano 
parecchie creile. 

Comunque, il signor Fabbri 
arraffava un'ultra vittima sul- 
l'Austria a Vienna. Poi. delu 
deva con la Cecoslovacchia — in 
vacanza, godereccia — a Fuei» 
ze: pari. E non era davveto 
l’affermazione sulla Svizzera che 
entusiasmava. AH’avvilente (>o 
verta, rimediava Corso, prota- 
gonist,i di uno show supeibo e 
splendido, incantevole. Era di 
buon auspicio per le piove del 
girone di qualificar.one della 
« World Cup »? 

A quell'epoca, l'Inter pareva 
locc«ita dalla grazia. E il mo¬ 
ment magic della compagine con¬ 
sigliava al signor Fabbri di 
aflidarsi al blocco nero e az¬ 
zurro. per l'incontro con la Fin 
landia. il cui iiortierc. alla line, 
tutto buchi, com'era sembrava 
un formaggio di Gruyère. Il me¬ 
rito era. dunque, del senor Her- 
rcra? 

II selezionatore accusava la 
botta. E. a Bologna, in un'ami¬ 
chevole sfida con la Danimarca 
(approfittando del fatto che l’In- 
ter doveva soddisfare un impe¬ 
gno nella « Coppa dei Campio 
ni »), mandava allo sliaraglio il 
più cervellotico schieramento del¬ 
la sua gestione. Due le vittime: 
Lodetti e Di Giacomo. D.tgli 
spalti si chiedeva Nicolò, e «i 
esigeva Fogli, il signor F.ibbri 
non fioteva esimersi: aveva ra 
g.one lei. la folla, (xiichè la 
preminenza della Danimarca ces¬ 
sava. immediatamente. 

E. dietro-front! 

Spaventato dal desolato, disa¬ 
stroso saggio di Bologna, l'alta¬ 
lenante addestratore tornava a 
bussare alia porta dellTnter. 
tanto che anche Malatra«i (in 
disponibile Pacchetti) entrava a 
far parte dell'assieme, che pa¬ 
reggiò e si distinse, sopr.itutto, 
(x*r il giuoco matto, violento, 
cattivo: uno scandalo, insomma 
Ciò nonostante, (arrabbiata 
compagnia venne confermata nel 
retour-malch con la Polonia, a 
\arsuvia Era Pasqua Faceva 
freddo Piovcv.i E zero zero! I-a 
tristezza «accompagnava all'.if 
flizione. c giungeva il rii'petto 
I (ierihe River.i — «tanco riti! 

[ lo - «i «c«u Picchi 
I « I. uomo Iti ero e mutile ’ F» 
ri«()o«ta er.i «ecia. irridente 
| « Con l'uomo mutile Ih, ter e 
j ramp one d'itala (l'Europa e 
t dei Mondo - 
! Patatrac ' 

I! 'Club uitalia» iiulh 
I E che fa il «ignor Fabbri ’’ 

! Tace 

Ni c«ip.«ct (h'e dalla tiartc il 
Riverii 

Coglie cuh' l'onixirtunita di 
una nuova obbi gata trasferta 
i (ie!I Intcr r a Firenze, contro 
il Galle*, «catena un in-irmc che 
travolge I umi'e rivale 
Quinci’ è l'epoca della tourno 
d'ost.vc Pe» noi c > il «Tour» 
Ed e Rodolfo Paci m che ci n 
fo - ma• « Erte,r, ì-n '.i.o-nti, r a 

eau-a di R’vero Ma il mova 
rotto rnn s. Teogn T ■unno E 
I "Roba - modesta i,tei fa'latto 
■ :a ■-ba-do ■ 7 Ma' «-oc ,-,ma 

j z ..1 la Svena che r on c Z'ache 
j l n 1 «et! 'nana do,>> a He'« r.h 
j « Ma;:n’r. che r -o've lo -rn-i 
•’-o I iì 1 x’r la Ta'-n Rnvrl rnn 
I 'a Codarda ih’,- biridata O'-n 
j Par ’.erdi r ir VRa ''0 1 n ir,ro' o 
a Rudaoed , «>•» l'l t -a , ier,a . » 
j Nel fr.lt’t n'po «< oppiava un, 

; «pecir di rivn'ta Cor«o r G.iar 
non (he si consideravano mi 
tili (i 7 ,nno)oi aro rome Ircao 
ah. »i chiedevano di tornare a 
j ca«a II «icnor Fabbr. non in 
j «iMeva e segnava i nona di 
I Corso e Guameri «ul notes dei 

Cai t IV I 

E' un periodo difficile. (X'«ai 
te Si Rivera è il golden log 
E la coppia Rosato Sali ado'c 
funziona Però l'intcr dom na 
«li tutt'i terreni E l'ostracismo 
ai «noi calciaton ha l'agro «a 
pore della vendetta Ora. il m 
«ter di Ca«trl Bologne «e parla 
«oltanto nelle conferenze stampa 
ufficiali c.1 ha accanto il do’tnr 


c. Italia » 1 mila 
il «ignc.r Fabbri 

ch'e dalla parte 


U«udigotta Siuttiisfc che il si¬ 
gnor F.ibbii e «til Ilio. 

Cade.' 

No 

Interviene il dottor Pasquale, 
che — pei evitare il caos — lo 
salva dalle 1 iprovazioni: con un 
atto d'imperio, gli conferma Fin 
carico lino al '70. La condizione, 
suggerii.! evidentemente dal ca¬ 
valle!' Moratti, è ch'egli vada 
a Canossa, con Coi so e Guai ¬ 
ne! 1 L'aunisti/io è firmato al¬ 
la vigilia di un allenamento del- 
l'Italia, a Bologna con l'Honved. 

La tesi del signor Fabbri e 
di Cileni s'impone a Roma: 
nella lotta con la Polonia, si ve¬ 
de una bell'Italia, distesa, ritmi 
t.i, veloce, cannoneggiantc. E. 
alt. Il pericolo è la Scozia, che 
contende all’Italia il diritto di 
partecipare al torneo finale del¬ 
la « World Cup ». E. di conse¬ 
guenza. a Glasgow torna l'ar¬ 
roccamento. cd è la sconfitta. 
Non rimane che Cappello a Na¬ 
poli. Il signor Fabbri chiede, 
pubblicamente, l'appoggio dei 
clienti di Fuonerotta. L'ottiene. 
E. alihh!... E* proprio la Scozia 
clic timbra il passaporto del 
rit.nba. per il viaggio in In 
gioitemi La fine è festosa, an 
che se non è tntt'oro quello che 
Iute Le recenti vicende dello 
squallido nngose.o«o confronto 
fia la Fi «meta e l'Italia a Pn- 
ngi. con ]<i voluta, offensiva, 
mortificante piova ilei tandem 
Coi«oRiiera l'hanno dimostrato. 


Via, un po' 
di coraggio! 


E ru (iiloghiamo Nonostante lo 
scacco nelhi > Coppo d'Europa », 
e il disappunto per i tanti, trop 
pt. scadenti. m.«cri spettacoli. 

{ il bilancio del signor Fabbri è 
1 |M>sitii(j. anche por merito di 
chi ha scelto parecchie conten 
denti rii grado inferiore Venti- 
due Care «on rtoriic. vittorie 
«11 p.irecci e tre «fonfitte 

I V II XV \ ' lialia-* Vostri» 2-1 
: HOl.OCiN \- • Italia-Ttirchia S-0 
1 IS1 Wlll I lialia-'Turchia 1-0 
’ Mll.XNO -Italia Itrasilr 1-0 

1 V II.XA V Itali i-'llrasilc 3-0 
I MOSI \ -I l(«s Italia 2-0 

j Itovi \ 'Italia-l IIVS l-l 

! TOlttxo 'Italia- \ustria 1-0 

; MlilX/t 'Italia - ( crosto- 
j \aich*.t 0-0 

* I.OUVM lial-a-'Sv tz/cra 3-1 
I (iiNOt V 'Italia-Finlandia S-l 
I noimix v: * Italia • nani- 


«oltantn 

ufficiali 


Ctxov V 'Italia-Ftnlandta S-l 
lini m;\v: * Italia - nani- 

marra 3-1 

\ xiivi lieto- 'Cictmatua-lia- 
Ita II 

\\|{«\\l\ *rol«>n-a-ltalia no 
IIRfN'/h- 'Ii.ilia-Oallcs l-l 

XI \I Min - "iirzia-ltalia 2-2 
lll.l x|NHI• ltal-a 'Finlan¬ 
dia 2-0 

III IlM’l si 'l nehrrla-tia- 

lia 2-1 

Roxi \ 'ltal-a Polonia fi-l 

(il. VsfiOVV 'sco/ia-liaiia I 0 
V \poi I 'li.tlia-*ro7ia l-n 

P \ Ilici 'I ranca lial-a n-<> 

E Ci ,«ar« 'i 

, HI - - ,1 ( 0*,v i t.t Vi.. -furZI III 
e..il e fii’iKt •’( . - ir Fa bori 
-(lini f m ,i 1 '1 r i. '* I « ni (li 
»<],, Hit: 1 1 d rii;» t 4 i-.om «’c 
cu.a’. 1 E 1 .11 int--i 1:1 4 tln 

ut 1 0 t ' 0 n ii«,« i-.:' 1 ( < o ,'i 

-4.) la II .-le 1 hi u» ( ( o «.a uri 
- C, a'.o> r« 1 ' 1 t >),•,) 1:t- 

«g.i -i «a-4 1.1 giu:. 1:1 da a i «I ni 
Io 4 o/ì t . [>«'■«* 1 « affina a.a 
«!e«l( . «li noti -il'irc «pici» 
dono 

E' naturale che g.i auguriamo 
foitund. ralla Taca Rimet Al rii 
la del s.gt.or Fahljri. c delle 
nostri steS't- idee, c 'interessa 
la (uospenta. la felice nascita 
della « Nazionale » E ci rqse 
tiamo \ tosto riapparire dei 
vecch. ri to-i, pur senza >m«»r 
rire — e ovvio - il «enso delle 
pro(x>rzioni e confondere quin 
di. lo sport con la religione o 
la poesia, le vogliamo bene. E 
pertanto. * Cheer ug. thè itahan 
team'-- Già il 401 aggio è una 
1 buona arma 


Ormai, l'équipe dell Vinone So¬ 
vietica la conosciamo a memo¬ 
ria E' forte, robusta. 1 esistente, 
e di buona classe. d'ottima seno 
la Mn. è troppo metodica, scru¬ 
polosa. l.a sua vita è piena ih 
tegole, come quella di un boximi 
alla vigilia del combattimento 
Tante ore di sonno, e di riposo. 
Quei iloti cibi E il tale, sciati 
tifico allenamento Quindi, recita 
sempre a soggetto E. ogni itti 
la. et sembra d'assistere a un 
film visto tanto tempo fa. 

L’impegno del complesso è 
grande. L'abnegazione degli ele- 
inenti è assoluta. La disciplina 
di tutti e esemplare. E. spesso 
e lunghe, entusiasmanti sono le 
serie dei successi. Il patatrac 
giunge improvviso. Ricordate la 
ultima edizione della « Coppa 
d'Europa », già sua nel ’t,U? 
Dopo aver fatto fuori anche l'Ita¬ 
lia. nelle sfide di Mosca e Rn 
ma. giunge al torneo lumie di 
Madrid: là. infine, cede alla 
Spagna. E. del resto, nella 
c World Cup » del Cile, vinto fa 
vilmente il girone di Anca, suc¬ 
cessivamente s'arrendeva, e prò 
pno di fronte alla non irre ;si 
.«Mòlle rappresentativa di quel 
Paese. Ecco. La rossa pattuglia 
e un po' come il tiratore che 
in souplesse centra novantanove 
bersagli, e fallisce il centesimo. 
Paura? 

Esasperazione? 

Orgasmo? 

Forse, e — appunto — lesa 
aerata tensione, nei momenti più 
importanti di una grande compe¬ 
tizione. che determina, nel suo 
sforzo, squilibri e imprecisioni. 

E poi. nel foot-ball. una certa 
eterodossia è necessaria. Sono 
le mosse inaspettate che confon¬ 
dono gli avversari, abituati, in¬ 
vece. dall'ortodossia schematica 
dell'Unione Sovietica, a non scer¬ 
vellarsi troppo. Essa, insamma, 
giuoca senza tener conto degli 
altrui schemi. 

Quest’é, a parer nostro, il prin¬ 
cipale difetto della formazione, 
ora istruita e diretta da Sicolaj 
Morozov. che ha parecchi punti 
di contatto con le squadre di 
origine non latina. Medesima 
possanza fisica. Uguale resistente 
ritmo. Identico spinto di corpo 
Validità tecnica. Tutto ciò. Ir 
permette di rivaleggiare con 
qualsiasi competdnce. Eppure, 
la mancanza d'ispirazione, spc 
cialmcnte all'attacco, non esclu¬ 
de le prestazioni scialbe, com'è 
accaduto, abbastanza recente¬ 
mente. nel confronto con la Sviz¬ 
zera. Tanl'è vero che Foni ha 
dichiarato: * A nito avviso, hi 
Unione Sovietica non può cau 
>«iie problemi seri «illTtaha » 
Amor di patria, del rifugiato 
all'estero? 

No non crediamo: Foni é un 
uomo aperto r sincero, oltreché 
buon intenditore. 

E* chiaro comunque che non ] 
si può giudicare d drappello di 
I capitan V orunin dopo le prove 
! con la Svizzera e il Rclgio. co« 1 
I come «i deve dare telatilo 1 a J 
lare ai risultali delle amichevoli j 
, «fide con il Bramile Frobabd 
1 mente Ita ragione Fabbri che 
I a Sunderland s'a-pdla un imo 
. ne Sovietica piu efficace, i.on 
i fo-«'altro perche I ottimista sor 
! ridente Moro .01 ha detto che le 
j critiche «orco come 1 testamenti 
! di cui solo l'ultimo c 'alido. E 
ha aggiunto' r Non discuto il 
nto prcdecfs-ore Tuttaua. ire 
do die in Inghilterra riusciremo 
a piazzai ci meglio che nel Cile. 

! 11 mio pronostico «1 collega alla 
I p'omos««i di migliorare il rcn 
j rimirato della difesa II iiokcr 
! davanti a J.i«cin (o Kauaza-hi 1 
| li '’1 costituisce una barriera 
j energica di «icuro effetto l’ero 
i c comjxi'to da uomini di vane 
I società, con abitudini e stili di 
1 versi. Se riuscirti a omugene z 
j zarh. pen-o che. «e pure non 
t batti rimo tutti difficilmente |* r 
' dei tu o ». 

! Si chiede molto all'L mot e S‘> 

| t iclito. p ,’rt he mio rinrr Li 
I ;ei--ib'lila oiU'’if'cai,o Fami wo 
j ne del trionfo nella • World 
. Cup > E la critica «er< na i 
\dcn-a e pio r--u re nt-'e Ciò 
; rnno'Ia' tr I a'tnlcnn ><* 1 saggi 
• buoni e in h>-o a a rag ria \el 
ì o ro di avpe»a tre n”n» la con 
1 pagine ho 'libito i.rXeio'i 1 ar-on 
, fi 4 Roma di fronte all'Italia 
1 Be-hnr schierò’ Jo-cn. Midrg 
! Krt/if kov: Vomititi S »p«feri.» r 
Mio-- hiknv: Ci-lenko liar.ov Gv 
sarnv Korolenkov Kusamov. E 
per la Taca Rimet crediamo 
di sapere che Morozov si vorrà 
degli atleti comtxesi nel seguente 
elenco dorè la cdra iniziale de 
! finisce il ruolo rfoanuno seconde, 

| In numerazione danubiana' 

f 

| 1 jaxrln f» funame • • '!»- 

I «rai: 36 anni. 

I Kavazashxill «Torpcdo»’ 26 

anni. 

2. Ponomarrv » Innata Ro«»a »: 

26 anni. 

I siintrrncx • Armata R»x»a •: 

23 anni. 


4. (fio inaimi « sl\ V » : 27 anni. 

1 Uiuitii • SI» \ >: 27 anni. 

3. ll.ii)iInv « /cult »• 23 anni. 

C. hi iirlltsilai .1 (•Dinamo» 

T Udissi >: 2.1 anni, clic può 
cedei c II posto .1 ll.ioiloT. 

( (insidi-rato die Monili è 
uno • «loppio- • i.doto«o 
8 K/.ilm (• Dinamo • - Kiev); 
26 anni. 

. 7 . Voi nolo • Ini pedo •: 27 anni. 
7. Moti ev eli (•Dinamo» - II- 
tdi«st tu anni. 

7. Cislenki) (• Dinamo » - Mo¬ 
scai: 27 anni. 

9. Malafajev (« Dinamo - Mo¬ 
scai: 21 anni. 

10. ltnnlscevskt (« Neltjatvlk 
Ifiikn): t!» anni. 

10. Kopaiev • SI» \ »: 2ti anni. 

11. Mcshki (- Dinamo » - Titilli¬ 
si): 29 anni 

11. Knsanm» . Spaioak » 29 anni. 

Inoltre, Morozov ad(lc<>tra II 
portine Honlkov (« Dinamo 
Kiev», il terzlnu t sature (« Dina¬ 
mo » . Minsk), il mediano litliò 
(» Dinamo » - Kiev), e gli at- 
tai'iaulì Ivano» (« Dinamo» - 
Moscai. Ilmelnitski <« Dinamo » - 
Kiev 1 . Poticilcltdk (• Dinamo » - 
Mosra» l.‘interrogativo era 
Strrltsnv • 1 orpado ». ini campio¬ 
ne d'ulta (lasse in gran torma. 

1 gli. pero, lui Militili lina 1011 - 
(l.iiina ciiine cinailittn privalo, e 
Xltn »z»v lll.l est lliso 

Come si !(-(/('. sono spanti 
Mudric. Krii'tikov Sliushiknv. 
(lusaror. Korolenkov E li gnor, 
perfino Cislenko sono sul fi’o 
D'altra parte, la legge dell età 
pesa sul formulabile. (gioioso 
Jascin. ch'e di una modestia in¬ 
commensurabile. Il più famoso 
e popolare kepper del mondo 
(Jascm. il c leone » c il « ragno 
nero » della fantastica letterata 
ra del pallone) dichiara che 
Sarti gli è superiore: « La sua 
freride//«i e il suo stile sono in 
comparabili ». E non basta: 
I '« Oscar » del ’Ot. si reputa in¬ 
feriore pure a C,dinar, Grosicx. 
.Spriiif/rtf Ma. scusate. Parla¬ 
vamo del rinnovamento che sta 
operanda Morozov. Il quale tenta 
anche di ovviare alla maggior 
lacuna dell’assieme, con lo stu¬ 
dio c Taiiplicazionc di varianti 
estrose, fantasiose, e — con 
l'aiuto di una psicoioga — di 
eliminare, ridurre quello stato 
d'ansietà che attanaglia i giun 
calori nelle prove determinanti. 
A'on e un totticomanc. Morozov. 
F. l'augurio è che riesca nel suo 
senno. 

Ad ogni modo. l’Unione S 01 ir 
fica era e rimane, uno spaurae 
chio (Ili esegeti c i tecnici più 
autorevoli, c gli anticipatori di 
mestiere c no la pronosticano 
al terzo posto, preceduta dal 
Brasile e dall'Inghilterra .4 prò 
posilo: sapete quel è l'ammon¬ 
tare del premio che spetterà a 
ciascun calciatore di Sua Mae 
sta la graziosa Regina, in caso 
d'affcrma;iolle’ , Mille sterline, 
che sono — nll'incirca — «m 
milione e salterelli, icaiquanta 
nula lire' 

Xaturalmcntr. l'Unione Sorteti 
ra ha conquistato facilmente il 
diritto di partecipare alla rasse¬ 
gna conclusiva della < World 
Cup » Nelle sei gare che l'Iian 
t o impennato con il Galles, la 
Danimarca e la Grecia, ha vinto 
cinque volte: il pareagio alicì'ha 
«frappalo il Galles a risultata 
acquisito La compagine ha agito 
con un modulo atletico, sul ma 
dello del (’cnlr'Europa. con una 
ispirnziO'e inferiore aW l'nohe 
ria G> nte sol-ila nell'arra di 
riporr Maratoneti a metà cam 
po ''rallisti alVattaccn Sher 
steri a «V di'ti’,lo nella regia 
delta difesa E Jascm Coroniti 
Mrshl-i. Metreieb, e Szabo si 
sono puadagrati il dieci e lode. 
I.T'mni c Soi'iet’cn passa ora, 
dal » l ? 3 » al *334» e 3fo- 
Tfìzov dichiara' * Quest'è foot- 
tsill moderno- difendersi in cin¬ 
que z in < m ie annerare. In 
Inchilte'ra il Rrn«ile faticherà. 
Ha detto modo, e non credo che 
p»««a aggiungere nulla di me- 
. 2 I 10 nè rii pm E* un po’ la sto- 
| m dell'Ungheria dei Pu«ka*. 
j du Bo-zik dei Koc«i«: difficile 
1 ( he « ripeta » 

I — V.lora d.amo Toddio al 
1 Bragie'' 

[ - E-atto Ah pardon. CV 

, Pe.’è c con t o' Re 7 » qual 
; -'a-i squadra piò centrare il 

; ber■ aglio' 

, Niro’ai Morozov ha cìnquan- 
t'anr.i Ha g,urlalo per una dm- 
-’O di stagioni nella Torpado 
<’ Mo ra r successivamente l'ha 
o'V’ afa Dall'autunno del 'G4 
"ic.t gorra rm j> sconfitta 

'l'I r r,ne Sovietica nella * Ccrp 
on d'Europa » . ) ha sostituito 
R-’-{or 4 Sundr'r’and «arò fi 

arar de anianom-ta di Fabbri; 
Moro; or onfiripo' «In Inghil- 
1 'erra. l'Italia «arò fra It» prime ». 

! FINE 
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